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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
dà lettura del processo verbale della seduta
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

IP RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Torelli per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo con.
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge dal senatore:

De Dominicis:

« Autorizzazione ai Comuni a garantire
mutui per la esecuzione di opere pubbliche
mediante rilascio di delegazioni sul sovrac-
canone loro spettante ai sensi dell'articolo
53 del testo unico delle leggi sulle acque
ed impianti elettrici e successive modifica-
zioni» (1157).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

« Norme sulla circolazione ed il soggior-
no dei cittadini degli Stati membri della
Comunità economica europea» (1153) (pre~
vi pareri della 2a, della 3', della 9a e della
lOa Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Periodi minimi di comando richiesti ai
fini dell'avanzamento degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo del ruolo navi-
ganti normale dell'Aeronautica militare»
(1154).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re.
ferente

lP RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla 7a Commissione permanente (La-
vori pubblici, trasporti, poste e telecomuni-
cazioni e marina mercantile):

« Autorizzazione di spesa per la esecuzio-
ne di opere portuali e per l'ammodernamen-
to ed il rinnovamento del parco effossorio
del servizio escavazioni porti» (1152) (pre-
vio parere della sa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, 'l
nome della Commissione speciale istituita
per l'esame del disegno di legge: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 15 marzo 1965, n. 124, recante in-
terventi per la ripresa della economia nazio-
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naIe» (1137), il senatore Conti ha presen~
tato la relazione.

Comunico inoltre che, sullo stesso dise-
gno di legge, i senatori Bonaldi e Basso han-
no presentato una relazione di minoranza.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nello
scorsa mese di aprile sana pervenute ordi-
nanze emesse da autorità giurisdizionali per
la Itrasmissione alla Corte costituzionale di
atti relativi a giudizi di legittrimità oost,iltu-
Zlionale.

Tali ordinanze sano depO'sitate in Segrete~
ria a disposiZl10ne degli onol'evali senatorii.

Annunzio di elenco di dipendenti del Mi.
nistero di grazia e giustizia autorizzati ad
assumere impieghi presso enti ed organi-
smi internazionali

P R ,E S I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'artLwlo 7 della legge 27 luglio 1962,
n. 1114, il Ministro di grazia e g:ilUst~iziaha
comunÌicato un elenca dei dipendenti del Mi-
nli'Stero stesso ai quali è stata oonlcessa l'au-
torizzazione ad assumere un impiego presso
enti ed O'rganismi internazionali.

Detto elell1lco è deposi talto in Segreteria a
disposizione degli oillomvO'li senatori.

Annunzio di r:isposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i MI-
nistri cO'mpetenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenO'grafico della seduta
odierna.

Discussione del disegno di legge: « Conver.
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 15 marzo 1965, n. 124, recante
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interventi per la ripresa della economia
nazionale» (1137) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, re-
cante interventi per iLa nipresa della econo-
mia nazionale », già approvato dalla Came~
ra dei deputati.

N E iN C IO N I. Domando di parlare
per una questione pregiudiziale.

P iR E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

iN E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ri~
tengo doveroso proporre una pregiudiziale
al disegno di legge di conversione in legge
del decreto 15 marzo 1965, a norma del se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione della Repubblica.

È una questione che altre volte ho avuto
l'onore di sottoporre all'Assemblea, ma ri-
tengo opportuno, anzi doveroso, prorporla
nuovamente per quanto concerne il decreto-
legge oggi in esame, percM se vi è un caso
di patente incostituziO'nalità, che non si era
prima mai verÌificato, è proprio questo. Mai
abbiamo avuto aH'esame un provvedimento
del genere, peI1chè se è vero, come è incon-
testabile, che, a differenza dello Statuto al~
bertino, la Costituzione repubblicana pre-
vede la possibilità del Potere esecutivo di
emanare norme gmridiche, anzi più esatta-
mente atti provvisori aventi forza di legge,
è vero però, e risulta chiaro dai lavori del-
l'Assemblea costituente, che tale norma co
stituzionale permissiva ebbe solo intento
limitatore: prevede una eventualità, non at~
tribuisce competenza.

Dunque, se è possibile, come nella prassi
vigente con lo Statuto albertina, concepire
le «ordinanze d'urgenza» in casi in cui ~

dicevano i veochi costituzionalisti ~ era in
pericolo lo Stato nella sua esistenza; se è
stato possibile prevedere questa norma con
intenti limitativi, ripeto, (la seconda Sotto~
commissione alla Costituente decise all'una.
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nimità di escludere qualsiasi possibilità del~
l'Esecutivo di emettere norme aventi forza
di legge, e solo successivamente, su un emen-
damento presentato dall'onorevole Persico
e dall'onorevole Codacci Pisanelli, l'Assem~
blea plenaria inserì questa norma con chia-
ri intenti hmitativi), non era mai stato per
l'innanzi esaminato un caso di un provve~
dimento normativa così ampio, comportan-
te una innovazione al sistema giuridico di
così ampia portata, al di fuori del control-
lo del Parlamento, adottato con la decre-
tazione d'urgenza.

Pertanto, questo problema si pone in ter.
mini diversi da quelli precedentemente esa-
minati nel corso di discussione di disegni
di legge di conversione di decreti-legge.

Mi rendo conto, onorevole Presidente, di
una certa perplessità ad ammettere una
pregiudiziale per un decreto-legge, cioè una
pregiudiziale di incostituzionalità di un prov-
vedimento che già appartiene, almeno di
fatto, all'ordinamento giuridico, provocato
da una deliberazione del Governo ed ema~
nato dal Capo dello Stato, che ha avuto co-
sì, secondo la comune prassi, un certo visto
di legittimità almeno estrinseca, e mi ren-
do conto anche di altre perplessità che sono
state affacciate, e cioè che il decreto-legge
non sopporterebbe, per la sua natura, una
eccezione pregiudiziale di incostituzionalità,
che farebbe venir meno il provvedimento
senza un atto formale votato dal Parlamen-
to. Alcuni cioè sostengono ~ e io credo in
grave errore ~ che, qualora l'Aula dovesse
accogliere la pregiudizi aie di incostituziona.
lità, il provvedimento rimarrebbe in vigore
fino al 60° giorno. Credo che questo sia un
errore di interpretazione.

Non sto a tediarvi con richiami teorici,
ma è pacifico in dottrina che una pronun~
zia di incostituzionalità in via pregiudiziale
farebbe cadere nel nulla il decreto~legge
Ricordo soltanto un autorevolissimo parere
in dottrina del professar Esposito, che pre~
vede esattamente il caso della pregiudiziale
di incostituzionalità relativa allo strumento
che il Governo ha inteso di adoperare pe~
emanare le norme in esame. Scrive questo
illustre costituzionalista, che già ebbe ad
occuparsi ampiamente della mat,eria in un

aureo volume di or sono molti anni, dal ti-
tolo «La validità delle leggi », esaminando
il problema sotto !'imperio dello Statuto al~
bertino: ({ Parimenti la dichiarazione di in-
costituzionalità della legge di conversione
(per vizio propno ,..) derivato dalla incosti~
tuzionalità form:-:l!e 1..1 materiale del decrew~
leggeì eliminando c.:Iger omnes la legge dI
conversione, priva di efficacia ,fin dalnnizio
lo stesso decreto convertito. Nè dovrebbe
essere decisiva in contrario la circostanza
che l'articolo 13,6 della Costituzione dispone
che le decisioni che riconoscono l'illegitti-
mità di una legge hanno efficacia dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del~
la decisione e che perciò gli effetti già esau-
riti della legge dichiarata incostituzionale
(tra cui la mancanza della perdita dell'effica-
cia sin dall'inizio del decreto-legge) non ven-
gono toccati dalla dichiarazione di incosti~
tuzionalità ».

Prosegue nella disamina ammettendo la
legittimità strumentale, ai dini del rigetto
del decreto-legge, dell'accoglimento di una
pregiudiziale di incostituzionalità. Credo
pertanto che sia superato, come richiamo al
Regolamento e come esame di merito, quel-
lo che potrebbe essere opposto non in se-
de di opportunità, ma di legittimità dello
strumento che ho ritenuto di scegliere per
recepire l'assoluta incostituzionalità del
provvedimento al quale l'Esecutivo ha ri-
tenuto di ricorrere per innovare il diritto
positivo.

Siamo pertanto, onorevoli colleghi ~ e
ritengo di averlo dimostrato ampiamente
non solo con il ragionamento, ma anche
con la testimonianza autorevole del profes~
sor Esposito ~ nella piena legittimità sia
sotto il profilo ?1Uridico-costituzionale che
sotto il profilo parlamentare, sollevando
una pregiudizi aie sulJa illegittimità costitu~
zionale del decreto~legge.

Perchè ho premesso, onorevoli colleghi,
che proprio in questo caso io ritengo asso~
lutamente legittima e doverosa questa ecce~
zione che altre volte ho opposto per disegni
di legge di conversione di decreti~legge di
minore importanza? ,Proprio per la grande
portata innovativa del disegno di legge di
conversione del decreto oggi in esame e
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proprio per la materia che non è tra quelle
che furono esaminate dagli onorevoli -Per-
sico e Codaoci Pisanelli quando, in sede di
Costituente, venne proposto l'emendamen-
to, dopo la pronuncia all'unanimità della
seconda Sottocommlssione della Costituen-
te, che aveva recisamente negato la pos-
sibilità di decretazione di urgenza, secondo
la vecchia terminologia. Se io riandassi, in
queste ingiallite carte dei dibattiti all'As-
semblea costituente, a esaminare la casisti-
ca che Codacci Pisanelli e Persico avevano
indicato a giustificazione della possibilità,
sia pure indicata come possibilità limitati-
va della decretazione di urgenza, noi ci
renderemmo conto che veramente siamo di
fronte ad una prassi che è assolutamente
illegittima ed arbitraria e di fronte a degli
strumenti che dovrE'bbero essere combattu-
ti perchè deviano dall'alveo che la Costitu-
zione della Repubblica ha segnato.

Si parlava dai vecchi costituzionalisti di
pericolo dello Stato; si dice dai nuovi costi-
tuzionalisti, Ruini, Codacci Pisanelli, Persi-
co: «... il potere di ordinanza, vale a dire
il potere di enlanare decreti-legge, che in-
tendiamo attribuire al Governo, non con-
sente di modificare norme di carattere co-
stituzionale. Di qui la profonda differenza
che vi sarà tra il sistema precedente ed il si-
stema attuale ». (Codacci Pisanelli, Assem-
blea costituente, 16 ottobre 1947). Si do-
vrebbe soltanto aver riguardo alla possibi-
lità codificata permissiva dell'Esecutivo e
limitativa nello stesso tempo. Ecco la casi-
stica che Codacci Pisanelli nel presentare il
suo emendamento propose il 16 ottobre
1947 all'Assemblea costituente e che sem-
bra indusse i costituenti ad approvare quel-
l'emendamento che oggi forma il secondo
comma dell'articolo 77 della Costituzione:
« . . . in fondo, della potestà di ordinanza
il Governo finirà sempre, prima o poi, per
farne uso~ Ce lo dimostra la storia. In al-
cuni casi di particolari necessità, come nei
cataclismi. in caso di aggressione da parte
di altri Stati, quando si debbano emanare
disposizioni m materia doganale, quando
sia neces<;ario,)manienaE il segreto, in tutte
queste ipotesi ~ éìssolutamente necessario
che il Governo possa procedere ad emanare
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decreti-legge da un momento all'altro, sen-
za attendere il sia pur rapido sistema pre-
visto attraverso le Commissioni per emana-
re legg1 ordinarie ». E le stesse frasi furo-
no pronunciate dall'onorevole Persico, e a
conclusione il Presidente Ruini, interrom-
pendo vivacemente un parlamentare che ne-
gava, riportandosi alla pronunzia della se-
conda Sottocommissione, l'esigenza di una
norma che permettesse all'Esecutivo di
emanare norme giuridiche, disse che si era
arrivati a questa soluzione seguendo un ra-
gionamento (seduta del 17 ottobre 1947):
« Si è dapprima posto il quesito se conviene
prendere in considerazione o mostrare di
ignorare quello "stato di necessità" come
dice la prevalente dottrina, da cui dipenLÌt
l'emanazione dei decreti-legge. Che vi possa
essere stato di necessità anche se non ha
veste di istituto giuridico è un principIo
generale di diritto largamente ammesso. A
ciò si riconduce il sistema del decreto~legge;
usato tra l'altro in Inghilterra, Paese classi-
camente libero, con il "bill di indennità"
da parte delle Camere, perchè emesso sotto
la responsabilità del Governo e personale
del Ministro proponente. Non ci ha tratte-
nuti il timo l'e GJ dare oittadinanza nella
Carta costituzionale ad un atto che desta
così sfavorevoli ricordi... non mettendo
nulla si viene a facilitare ed incoraggiare

l'uso dei decreti-legge... e così si farà col
silenzio opera antiliberale ».

Non sto ad illustrare ulteriormente la
storia, ma così nacque il secondo comma
dell'articolo 77, con intenti limitativi. Che
cosa era successo precedentemente? Perchè
si è sentita questa necessità limitativa, per-
chè si è sentita questa necessità permis-
siva? Quali sono i limiti, qual è la portata
giuridico-costituzionale del secondo comma
dell'articolo 77?

Io avrei voluto leggervi un volumetto di
Siotto ,Pintar: «Decretazione di urgenza »,

commento ad una nota sentenza delle sezio-
ni unite della Suprema corte, presidente Mor-
tara, dell'ottobre 1922, la quale, analizzando
la decretazione di urgenza dichiarava asso-
lutamente illegittima qualsiasi emanazione
di norme giuridiche da parte dell'Esecutivo
ed incostituzionale questa attività diretta,
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sia pure nei casi di urgenza, ad emanare
norme giuridiche. La Suprema corte a sezio~
ni unite, presidente Mortara, pose questa
pietra miliare: «I decreti~legge sono atti ar~
bitrari del Governo, eccedenti la sfera del
potere esecutivo e quindi per loro stessi in-
costituzionali, e non sorretti neppure da una
consuetudine di diritto pubblico, perchè
contrastati tanto dagli organi legislativi
quanto della pubblica opinione ».

E già Vittorio Emanuele Orlando nel ter~
zo volume del suo trattato aveva accolto
un autorevole scritto del Cammeo sulle or
dinanze di urgenza, concludendo a pagina
200 del terzo volume che" se ne fa uso per
forzare la mano al Parlamento presentan
do ad esso il fatto compiuto, e ciò è alta.
mente da deplorarsi ».

E guardate, onorevoli colleghi, quando il
Cammeo scriveva nel trattato dell'Orlando
e quando il Mortara stilava di suo pugno
quella sentenza delle sezioni unite della Su.
prema corte, la Carta costituzionale cioè 10
Statuto albertina, non conteneva una nor-
ma limitativa come quella che è stata in~
trodotta dalla Costituente al secondo com~
ma dell'articolo 77. E i due parlamentari ri~
cordati portarono l'esempio dello Statuto
albertino e dei precedenti francesi del 1814
e del 1830, affermando che, perchè non si
ripeta il malvezzo della decretazione d'ur~
genza e deUe ordinanze d'urgenza. è oppor~
tuna, nel silenzio del!a Carta costituziona-
le, che vi sia una norma che limiti tale mal-
vezzo CUI ì'Escl:utivo ricorre di solito in
casi ('he ritiene f,oggettivamente d'urgenza.

Onorevoli colleghi, io vorrei spogliare di
qualsiasi carattere polemico ~ e di polemi-
ca ce ne sarebbe occasione! ~ il mio ra-
gionamento sulla pregiudiziale che ho rite-
nuto di proporre. Ma poichè non posso igno~
rare la realtà, debbo fare alcune conside~
razioni. In primo luogo, il nomen juris di
decreto-legge non esiste nella nostra legisla-
zione giuridico~costituzionale. In secondI)
luogo, il decreto-legge come tale non era,
ripeto, regolato dallo Stato albertina, che
anzi, sull'esempio della Costituzione fran-
cese del 1830, conteneva quel jamais ri~
volto all'Esecutivo per quanto riguarda la
decretazione d'urgenza. Malgrado questo,

prima del 1922 si fece grande uso del de~
creto~legge e delle ordinanze d'urgenza, e
si ritenne che fonte autorizzativa fosse la
necessità; si ritenne cioè che la necessità
attribuisse la competenza.

Queste teorie sono state contestate dai
moderni costituzionalisti, i quali hanno ne~
gato che la necessità possa attribuire delle
competenze che non sono previste dalla Co~
stituzione. Lo stesso Esposito, che si è occu~
pato per la seconda volta del grave proble-
ma, ha detto che neanche con il secondo
comma dell'articolo 77 ci troviamo di fronte
ad una attribuzione di competenza all'Ese-
cutivo; oi troviamo di fronte alla validità
di norme giuridiche che sono state emesse
in casi di urgenza, in casi eccezionali che
si sono presentati nella realtà. Pertanto, non
attribuzione di competenza, ma semplice-
mente constatazione di validità provvisoria
di atti aventi forza di legge, che l'Esposito
si ostina a non chiamare nè decreti nè de-
creti~legge, ma che chiama provvedimenti,
in armonia con la Costituzione che ha adot-
tato la dizione generica di « atti provvisori »,
cioè non decreti-legge, non norme giuridi~
che, ma essenzialmente atti normativi o am~
ministrativi: infatti i costituenti avevano
pensato, come avete sentito, ai cataclismi,
allo Stato assalito alle frontiere, a uno stato
d'assedio. Il de-::reto-Iegge è nato, nel nostro
diritto positivo, attraverso il famoso prov~
vedimento del 1926, n. 100 e la successiva
legge del 1939, che limitava, anch'essa, a de~
terminati casi la facoltà del Potere esecuti~
va di emanare norme giuridiche.

E io ricordo, onorevoli colleghi ~ lo
ricordo proprio per lo spirito col quale
svolgo questa pregiudiziale ~ che la Costi-
tuente, quando introdusse 10 spirito limita-
tivo che no illustrato, lo fece in considera~
zione della realtà storka e giuridica che è
segnata daJla legge del 1926, n. 100 e dalla
successiva legge del 1939, ed anche della
cosiddetta prassi che aveva superato i li~
miti giuridici stessi permissivi della deere-
tazione di UJ1genza; e lo fece proprio come
reazione storica e politica a questa prassi
che aveva ritenuto illegittima. Se noi guar-
diamo il periodo anteriore al 1922, trovia-
mo abbondanza di decreti-legge ~ legittimi



Senato della Repubbltca ~ 15106 ~ IV Legislatura

285" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

o illegittimi, non so nel sHenzo dello
Statuto albertino i governi precedenti al
1922 avevano fatto veramente grande ri~
corso al decreto~legge, specie dopo i! 1918).

Il senatore Gray, qui presente, nel sentire
queste mie parole ricorderà un episo~
dio del suo passato, della commedia umana
che qualche volta ha anche fremiti di tra.
gedia, ma rimane sempre commedia quando
si rievoca a distanza di tempo. Il senatore
Gray ebbe venti anni di reclusione, e si sen~
tì contestare come grave capo di accusa,
i! fatto di avere votato, a scrutinio
segreto, come parlamentare, la legge del
1926, n. 100, che permetteva all'Esecutivo
l'emanazione di norme giuridiche; si sentì
dire dall'illustre presidente Maroni, che pre~
siedeva nell' ottobre 1945 in Roma l'Alta
Corte di giustizia: «Ella, Gray, ha vota~
to disposizioni sulla stampa periodica, at~
triibuzioni e prerogative del Capo del Go~
verno, facoltà al Potere esecutivo di emana~
re norme giuridiche ». E Gray gli rispose
agevolmente che il Governo di allora faceva
grande ricorso a queste leggi e a queste fa~
coltà: fu una battuta di spirito. Noi, da que~
sti banchi, abbiamo sempre difeso la legge
vigente. Come in quel momento i! senatore
Gray agiva nell'alveo della leggie vigente,
oggi noi ci sentiamo, illustre Presidente,
agendo nell'alveo della legge vigente, di rim~
proverare al Governo la decretazione di ur~
genza fuori di ogni legittimità costituziona~
le e, vorrei dire, fuori di ogni legittimità
morale. La dimostrazione è facile: quando
il ministro Tremelloni sostiene la necessità
di un decreto~ca1.enaccio, riesumando una
vecchia terminologia superata dal punto
di vista normativa, noi possiamo an~
the limitare la perplessità costituzio~
naIe di fronte a questi atti. Ma il Governo,
cominciando con dei provvedimenti di poco
momento. anche se urgenti, con dei prov~
vedimenti in materia economica, con dd
"Qrovvedimenti in materia fiscale, rompe tut~
ti gli argini e dà inizio alla decretazione di
urgenza senza limiti, come in questo prov~
vedimento. Questo provvedimento cosiddet~
to anticongiunturale cont1ene ~ l'abbiamo
detto e lo ripetiamo ~ anche dei provvedi~

menti positivi oltre i provvedimenti che de~
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stano una certa preplessità e che sono in~
sufficienti; esso è stato preso, in tutta la
sua ampiezza, al di fuori di ogni controllo
del .Parlamento, al di fuori delle norme che
regolano la vita del Governo e degli altri
organi costituzionali dello Stato.

La Costituzione non l'abbiamo fatta noi!
I lavori della Costituente indicano l'argine
limitativo del secondo comma dell'arti~
colo 77.

E leggiamo ancora una volta questo se~
condo comma dell'articolo 77 i cui limiti
sarebbero tali da bollare di incostituziona~
lità il provvedimento anche senza il ricorso
ai lavori preparatori, anche senza che noi
riandassimo a riesU'mare, per necessità in~
terpretativa, lo spirito che indusse i costi~
tuenti, dopo aver negato qualsiasi possibi~
lità alle ordinanze di urgenza, ad ammet~
terle disciplinandole in un ristretto ambito.

L'articolo 77 contiene una premessa, cioè
una norma precettiva di carattere generale:
il Governo non può, senza delegazione delle
Camere. emanare decreti che abbiano va~
lore di legge ordinaria. !Dopo vi è l'eccezio~
ne di cui all'emendamento Persico: quando
in casi straordinari ~ ciOlè deve trattarsi
di un'eventualità extra ordine m, di necessi~
tà; e non basta la necessità, occorre che essa
sia unita all'urgenza ~ il Governo adotta
sotto la sua responsabilità ~ si è voluto
ancora una volta, dopo le altre norme limi~
tative, sottolineare che questo atto extra
ordinem viene posto in essere sotto la re~
sponsabilità del Governo ~ provvedimenti
provvisori, non è stato ritenuto sufficiente
il riferimento ai casi straordinari, alla ne~
cessità e aH'urgeJ178, non il richiamo alla
responsabilità dcl ({overno: l'articolo 77 ha
adottato il termine «provvedimento )" ~ e

non la dizione «norme di legge » ~ e l'ag~
gettivo «provvisorio », con quanto segue,
così come ha stabilito l'obbligo di presen~
tare il provvedimento i! giorno stesso di~
nanzi al Parlamento per la conversione in
legge, secondo le norme vigenti. E anche
l'ultimo comma dell'articolo 77 indica il do~
vere del Parlamento di respingere la dect'c~
tazione d'urgenza ogni qualvolta non vi sia-
no i presupposti, legittimando la possibili~
tà di prendere dei provvedimenti per reg()~
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lare quei rapporti che rimarrebbero senza
regolamento nel momento in cui venisse a
cadere nel nulla il decreto~legge.

Onorevoli colleghi, ecco l'ultimo punto
della mia disamina: il decreto~legge del 15
marzo 1965, nella sua sostanza ~ cioè atto

normativo e pertanto lontano dalla confi~
gurazione amministrativa del provvedimen~
to provvisorio d'urgenza ~ risponde, nella
sua configurazione e nella sua dinamica, ai
presupposti richiesti dalla Carta costitu~

zionale? Mi pare che la risposta sia ovvia,
in questo senso: se rispondesse, questo
provvedimento, ai presupposti richiesti dal~
la norma contenuta nel secondo comma del~
l'articolo 77 della Costituzione, non vi sareb~
be più, onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, provvedimento che non potesse esse-

re preso con decreto~legge, ad eccezione di
quelli riguardanti norme costituzionali. Per.
chè dico questo? Se il Parlamento ritenesse
di dare il crisma della legittimità al Gover~
no per questo provvedimento, noi ci trove~
remmo continuamente di fronte a una de~
cretazione d'urgenza, perchè l'urgenza non

è obiettiva, ma soggettiva, e perciò il Pre~
sidente del Consiglio o un Ministro compe~
tente potrebbero presentarsi al Parlamento
e sostenere l'urgenza di ogni provvedimento.

Ed io posso anche ammettere che siamo
di fronte a un provvedimento che ha i ca-
ratteri dell'urgenza; su questo mi pare che
dobbiamo essere tutti d'accordo. Il nostro
Regolamento, la Costituzione stessa preve-
dono però la possibilità di esame di un di~
segno di legge con procedura d'urgenza ed

anche con procedura urgentissima; perciò
confondere questa urgenza con i presuppo~
sti costituzionali previsti dal secondo com~
ma dell'articolo 77 signrfica fare cattivo uso
della Costituzione della Repubblica, sle è ve~

1'0, come è vero, che le norme di legge, e
quindi anche le norme costituzionali devo~

no interpretarsi secondo il significato delle
parole risultanti dal contesto e devono in~
terpretarsi anche ~ questo non sempre,
perchè la norma giuridica ha una sua vita
interiore al di fuori dei lavori preparatori ~

alla luce dei lavori preparatori che deter
minarono la norma stessa.

Onorevole Presidente, ecco le ragioni per
cui, di fronte alla decretazione d'urgenza,
che ormai ha rotto tutti gli argini, ho senti-
to il dovere, per la responsabilità mia, per
la responsaJbilità dei componenti del Grup~
po che ho l'onore di presiedere, di far pre.
senti queste osservazioni. Io ritengo che.
per la puntuale e corretta applicazione del-
la Costituzione, ad un determinato momen.
to il Parlamento e le Presidenze delle Ca.
mere debbano porre un limite. Domani noi
ci potremo anche trovare ~ e questa volta
sarebbe proprio una commedia ~ a ripetere
a qualche Ministro o a qualche 'Presidente
del Consiglio quanto il presidente Maroni
contestò al senatore Gray quando quella
Corte ritenne opportuno di erogare venti
anni di reclusione, cioè di aver votato la
norma di legge che permetteva la decreta~
zione d'urgenza. Qui siamo di fronte ad una
decretazione d'urgenza che non è neanche
permessa da una norma di legge. Allora
eravamo di fronte al silenzio della norma
costituzionale e ad una norma di legge or~
dinaria permissiva della decretazione d'ur~
genza. Oggi, pur essendovi una norma li~
mitativa della possibilità della decretazione
d'urgenza, il Governo ormai usa decretare
ad libitum, fidando sulla maggioranza.

Onorevole Presidente, noi qui dobbiamo
porre un limite che scaturisce dalla norma
precisa contenuta nell'articolo 77 la quale
si riferisce ad atti provvisori aventi forza
di leggi in casi ecoezionali di necessità e di
urgenza; senza ricorrere ai cataclismi di Co~
dacci Pisanelli o dell'onorevole ,Persico, sen.
za ricorrere al concetto di assalto alle fron~
tiere, senza ricorrere allo stato d'assedio. è
necessario stabilire un limite, una nozione
di casi <;tl'aordìl1ari conclamati di necessità
e di urgenza. Così si fa buon uso della Co~
stituzione.

Vari settori chiedono il rispetto della Co.
stituzione. per attuare degli istituti che noi
riteniamo eversivi. Per avere il titolo mo~

l'aIe di chiedere il rispetto della Costituzio~
ne, si deve avere il coraggio morale di li~
mitare la propria opera nell'alveo della Co~

I stituzione stessa; altrimenti, onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, noi vivremo non
in uno Stato di diritto ma nella massima
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confusione, dai vertici dello Stato al Parla~
mento.

Ecco la ragione per cui, proprio per que~
sto decreto che contiene ~ lo ripetiamo ~

nonostante le sue manchevolezze, dei prov-
vedimenti che possono essere sottolineati
favorevolmente anche dal nostro Gruppo,
come contiene provvedimenti che noi nei
nostri interventi combatteremo, abbiamo
sentito il dovere, prima di entrare nel me-
rito, di far presenti i nostri rilievi costi-
tuzionali e di affermare che primo dovere
del Parlamento, se non vuole affossare se
stesso, è di rispettare la Costituzione repub-
blicana, che è quella che legittima la nostra
funzione.

Grazie, signor Presidente. (Vivi applaust
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E Onorevoli colle-
ghi, debbo ringraziare il senatore Nencioni
per non aver nascosto, all'inizio del suo am-
pio e dotto intervento, le proprie perples-
sità.

Non entrerò evidentemente nel merito
della questione relativa alla costituzionali~
tà del decreto-legge, ma esporrò il mio pen-
siero soltanto sull'ammissibilità della pre-
giudizi aIe o meglio sull'idoneità di tale stru
mento. Ricordo innanzi tutto che la finalità
della pregiudizialè è, secondo l'articolo 66
del Regolamento del Senato, che un dato
argomento non debba discutersi. Ora, a pre~
scindere dal fatto che il decreto-legge porta
la firma autorevole del 'Presidente del1a Re-
pubblica, tutore della Costituzione, e ch~
630 deputati non hanno rinvenuto nel de~
creta stesso ragioni di incostituzionalità, ul-
teriori motivi mi inducono ad avanzare dub-
bi sulle argomentazioni addotte dal senatore
Nencioni circa l'idoneità della pregiudiziale.

Infatti, secondo l'articolo 66 del Regola-
mento, sulle questioni pregiudizi ali posso-
no parlare solo due oratori a favore e due
contro ~ il che esclude anche la possibilità
di dichiarazioni di voto ~ e la votazione de-
ve avvenire per alzata e seduta. Si aggiunga
che per prassi il Governo non interviene
sulle questioni procedurali nè mai è acca-
duto che su di esse fosse posta la questione
di fiducia.

In definitiva il Senato, se approvasse la
pregiudiziale, verrebbe a respingere il de-
creto-legge, che è già entrato nell'ordina
mento giuridico, senza nemmeno discuterlo,
ciò che non sembra idoneo, logico e giusto
al lume del semplice buon senso.

Pertanto inviterei il senatore Nencioni
a non insistere sulla pJ:1egiudiziale e a pre-
sentare, eventualmente alla fine della di-
scussione generale, un ordine del giorno per
il non passaggio agli articoli, con la stessa
motivazione contenuta nella pregiudiziale.
In tal modo si potrà addivenire ad una vo-
tazione non limitata nelle forme, si potran-
no avere dichiarazioni di voto ed il Gover
no potrà intervenire e, se crede, porre la
questione di fiducia.

N E N C ION I. Sono lieto di seguire
il consiglio che l'onorevole Presidente co~
sì autorevolmente ha voluto darmi, e presen-
terò pertanto un ordine del giorno con le
motivazioni che hanno formato ogget to del-
1a mia pregiudiziale. Non ho avuto il tempo
di fare delle ricerche, ma vorrei soltanto
ricordare che nel trattato del Barile « Corso
di diritto costituzionale )} a pagina 184 si di~
ce che la Camera dei deputati ha ritenuto
nel dicembre 1958 ~ non è il famoso de-
creto-legge Fanfani sul prezzo della benzi~
na ~~ che un décreto-legge presentato per
la conversione e manifestamente Pr1VO di
tale presupposto fosse da respingere senza
entrare nel merito, perchè « viziato da ille-
gittimità costituzionale ». Se fosse possibile
vorrei avere notizie di questo precedente.

Comunque, onorevole Pl1esidente, sono li.::-
to di seguire il suggerimento che così auto-
revolmente mi ha dato e pertanto presente-
rò un ordine del giorno con le motivazioni
che ho avuto l'onore di proporre. Grazie,
onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. Sono io che la
ringrazio, senatore Nencioni, per aver acce-
duto al mio suggerimento.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne
ha facoltà.
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R O D A . Onorevole Presidente, onore-
voli Ministri, onorevoli colleghi, io non en-
trerò nel merito ~ Dio me ne guardi e li-
beri ~ della pregiudizi aIe sollevata auto-
revolmente in quest'Aula e rimarrò terr-l
terra, trattando la questione soprattutto
dal punto di vista pratico, lasciando '�d al-
tri le disquisizioni di carattere costituziona-
le e giuridico. A me però preme di chiedere
agli onorevoli Ministri qui presenti se, se-
condo il loro punto di vista, è giustificato,
come si è fatto da parte del Governo e so-
prattutto da parte del relatore di maggio-
ranza nell'altro ramo del Parlamento, il ri-
corso al decreto-legge. Si è detto che i lavo-
ri parlamentari seguono un iter troppo len-
to e quindi l'onorevole Galli, relatore di mag-
gioranza nell'altro ramo del Parlamento, per
conto del Governo, ha così motivato il prov-
vedimento di eccezione. SaI1ebbe ~acile, in
chiave polemica, ritorcere questa accusa
con un Governo che nel momento più preoc-
cupante della nostra dinamica economica,
nel momento in cui, quindi, si vendeva più
che necessaria l'adozione di provvedimenti
anticongiunturali sotto forma di legge nor-
malte, ha perduto quaLohe cosa come tre mee
si per sostituire due soli Ministri! Tre mesi
di tempo certamente decisivi dal punto di
vista della soluzione di alcuni problemi con-
giunturali. Ma l'aspetto deleterio del decre-
to-legge del 15 marzo è costituito non sol-
tanto dal fatto che, per l'ennesima volta,
l'Esecutivo scavalca la potestà legislativa
del Parlamento, ma soprattutto, e peggio,
dal fatto che l'Esecutivo mette il Parlamen-
to in condizioni di non funzionare affatto.
Onorevoli Ministri, il decreto-legge è sem-
pre pernicioso, ma lo è meno quando ha
per oggetto un solo argomento, perchè nei
sessanta giorni che intercorrono per la sua
convalida i due rami del Parlamento hanno
la possibilità di discutere il decreto-legge e
soprattutto di rimbalzars~1o da Aula ad Aula
con gli opportuni emendamenti. In questo
caso invece noi siamo ridotti alle corde a
tempo di clessidra, ed è chiaro che, se que-
sto ramo del Parlamento decidesse di ap-
provare una qualsiasi modifica, manchereb-
be il tempo perchè la Camera dei deputati
convalidi questa modifica. Ecco perchè in-

vita i signori Ministri qui presenti a dedica-
re un po' della loro attenzione a quel che
dirò, perchè ~ come dimostrerò ~ indi-

pendentemente da questioni di valutazioni
p01itiche, voi, signori del Governo, siete
anche incappati, specialmente in tema di
agevolazioni fiscali, in madornali errori di
natura tecnica, per cui, ridotti a contare
addirittura i minuti perchè la scadenza dei
60 giorni è ormai alle porte, voi, signori del
Governo, licenzierete un decreto-legge che
oltretutto farà ddere tutti cd1oro che di ma-
teria fiscale se ne intendono, e fornirà an-
com una volta 'la prova di i:JnpDeparazione,
di faciloneria, di lempirismo proprio da par-
te di coloro che sÌimilli decDeti,legge predi-
spongono. E noi siamo qui chiamati a met-
tere lo spolverino 'su tutto dò!

Detto ciò, possiamo dare per scontato che
nessuno dei quattro partiti della maggio-
ranza presenterà emendamenti. Il senatore

I Conti, anzichè limitarsi a poche righe come
hanno fatto altri, ha presentato una relazio-
ne di qualche paginetta, e di questo gli dob-
biamo dare atto; ma egli conclude esortan-
do, a nome dei quattro partiti della maggio-
ranza, a non presentare alcuna modifica. Ed
allora, data l'attuale composizione politica
del Parlamento, è ovvio che, astenendosi i
quattro partiti della maggioranza dal rico-
noscere anche errori tecnici, inutilmente i
partiti dell'opposizione di sinistra presen-
teranno emendamenti e si sforzeranno di il-
lustrarli con tutte le ragioni tecniche, giu-
ridiche e sociali possibili. I loro lodevoli
sforzi resteranno lettera morta. Mi spiace
dire questo soprattutto nei confronti dei
colleghi del Partito socialista nenniano, poi-
chè la loro passività ad ogni costo svuote-
rà completamente l'attuale discussione di
ogni contenuto pratico.

La verità, onorevoli Ministri, è che noi
oggi siamo in presenza di un Parlamento
zoppo per colpa vostra, di un Parlamento
che è obbligato a discutere un provvedimen-
to di simile impegno, il cui contenuto econo-
mico è nell'ordine di oltre 700 miliardi, e che
ambiziosamente promette di rovesciare l'at-
tuale avversa congiuntura, con tale ristret-
tezza di tempo, per cui, in pratica, un
solo ramo del Parlamento è stato da voi,
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signori del Governo, posto nella condizio~
ne di poter funz:onare e discutere ed il no~
stro sistema legislativo è stato da voi tra~
sformato da bicamerole in unicamerale.

Sgombrato il campo della parte polemi-
ca ~ mi stava tuttav:Ua troppo 'a CUiOa:-e,:per
non doverne parlare ~ passlarno al decreto-
legge.

Per non ripetere cose già autorevolmen-
te dette nell'altro ramo del Parlamento,
con il che la discussione diventerebbe pleo~
nastica e oziosa, io prenderò come punto
di riferimento la risposta dell'onorevole mi-
nistro Colombo e, perchè no? anche la ri-
sposta dell'onorevole Mancini, i due unici
Ministri, dei molti interessati a questo de-
creto-legge, che sono intervenuti in replica
nell'altro ramo del Parlamento. Mi spiace
che l'onorevole Colombo non sia presente.
Senza togliere nulla ai Ministri che siedono
in questo momento ai banchi del Governo,
debbo dire che i colloqui con l'onorevole
Colombo sono per me consuetudinari e
quindi ne sarebbe uscita una diretta ed in-
teressante discussione, dal momento che è
proprio il Ministro del tesoro il più diretto
ed autorevole interessato nel merito. Ma poi-
chè l'onorevole Colombo non è presente io
prego gli onorevoli Ministri qui intervenuti
di volergli riferire quanto starò per dire, e
di ciò li ringrazio.

Debbo qui dare atto al ministro Colombo
che egli ha compiuto un atto di onestà politi-
ca e di sincerità allorchè ha affermato, nel
citato suo intervento del 9 aprile alla Ca-
mera, che « si sarebbe potuta evitare o ad-
dirittura attenuare l'attuale inversione con-
giunturale» (e chiedo scusa se questo è
poco!) « sol che si fosse avuta una previsio-
ne organica sul movimento delle principali
grandezze economiche e quindi sulla com-
patibilità degli impieghi delle risorse ». E
ha soggiunto testualmente: «se ciò non è
accaduto è proprio perchè questo giudizio
di compatibilità non è stato sufficiente e ha
lasciato il posto ad impulsi contingenti e
slegati fra di loro, spesso contraddittori ».
Alla buon'ora! Era finalmente venuto il
momento di un'ammissione di qUlesto ti-
po, e se io fossi in vena di polemica vorrei
chiedere all'onorevole Colombo dove era

quando sono stati varati quei tali provvedi-
menti contraddittori (di cui egli ci parla),
quegli impulsi contingenti e slegati e quin-
di non ancorati ad una realtà economica in
prospettiva! Dov'era, forse ai banchi della
opposizione, l'onorevole Colombo, ,Q non in-
vece permanentemente assiso sui banchi
del Governo, da anni e anni a questa parte?

MONTAGNANIMARELLI
Glielo ha suggerito Marjolin.

R O D A. Glielo ha suggerito Maa:-jolin!ma
penso che un Ministro responsabile debba
avere una sua coerente politica e non an-
darla a prendere a prestito oltre frontiera!

Allora, con buona grazia vostra e buona
pace nostra, avevamo ragione noi dell'oppo-
sizione quando affermavamo le medesime
cose dette oggi e troppo tardi dall' onorevo~
le Colombo; soltanto che noi eravamo ac-
cusati di disfattismo, quando dicevamo le
identiche cose.

Ma io non voglio qui piangere sul latte
versato: piuttosto io chiedo all'onorevole
Colombo e all'onorevole Pieraccini, che è
responsabile del bilancio della Nazione e
quindi, sotto un certo aspetto delle scelte
politiche che, sia pure nei ristretti limiti
del suo Mini'stero, si possano effettuar~,
chiedo se allora è possibile andare oltre al~
la diagnosi affrettata dell'onorevole Colom-
bo, a queste sue ammissioni di politica pen-
dolare, per risalire alle cause del permanen-
te dissidio politico che ha portato sin qui
alle scelte contraddittorie denunciate dal
Ministro del tesoro. Perchè è chiaro, ono-
revoli Ministri, che se tali cause permango-
no ancora oggi, è evidente allora che le
scelte contraddittorie si perpetueranno al~
l'infinito, così come è del resto, di questo
vostro « superdecreto » che è tutta una con-
traddizione, come io dimostrerò.

La verità è, cOlmeg1ustamente scrive l'ano--
revole Parri, che ad alterare il filo della
Logica sono s1n qui intewenute ed ill.1ter-
verr:anno più ancora in futuro le diver-
se anime che si agitano nell'interno stesso
dei quattro partiti della coalizione di cen-
tro-sinistra per loro natura già così etero-
genei fra di loro. È vero: fra la posizione di
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Scelba e quella di Lombardi noi non vedia-
mo, ~ almeno per il momento ~, alcuna
possibilità di mediazione politica. Ma tut-
tavia Lombardi e Scelba non sono frange
accessorie dei rispettivi partiti. Entrambi
rappresentano invece posizioni di forza e
come tali sono in grado di condizionare non
solo le decisioni politiche nell'ambito dei
propri partiti ma addirittura le soluzioni
governative in modo contraddittorio, come
ammetteva il ministro Colombo. E ciò spie-

ga, onorevoli Ministri, l'immobilismo po-
litico del Governo attuale, la sua congenita
incapacità a provvedimenti di rattura col
passato, a soluzioni razionali, quel suo ca-
stante permanere nel limbo, delle rifarme
soltanto esteriori, sotto, le quali però tutta
peggiora. Disordine e regressione, cedimen-
ti e frane morali, in attesa di altri rimpa-
sti, di nuovi e più deleteri compromessi fi-
no a quell'auspicata fine di questo innatu-
rale concubinato di Governa. E così sia.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue R O D A). Ma intanto? Intanto
eccoei di fronte all'ennesima illusione, al-
l'ennesimo tentativo di tamponamento qua-
le può essere obiettivamente qualificato
questo superdecreto. E quando l'onorevole
Colambo, nell'attardarsi anch'egli, nell'al-
tro ramo del Parlamento, a piangere sul
Latte versato ~ sloè sulla storia del nastro
recente passato ~ afferma che il Governo si
è trovato di fronte al dilemma: o inflazione
o disoccupazione e l'ha respinto, senza però
direi quale altra soluzione ha adottato, se
non il classico giro di vite, e per di più in-
discriminato, allo strumento monetario e
creditizio, (quello strumento monetario e
creditizio che è stata manovrato nel 1960
sino al punto di esortare le servette, dico le
servette, a comperare in borsa titoli azio-
nari per pura speculazione, concedendo ad
esse il fido bancario fino al 90 per cento),
allora, egli ei dimostra di non avere com-
piuto alcuna seria analisi delle cause che
hanno provocato l'avversa congiuntura; per
cui si sono scelti e si continuano a scegliere,
i peggiori rimedi. Prova ne sia che del delete.
rio binomio, o inflazione o disoccupazione,
voi avete ottenuto entrambi i deleteri ri-
sultati.

E valga il vero. L'inflazione è sempre stri-
sciante, se non galoppante; e se nel triennio
1962-64 il valore spendibile della moneta

~ mi riferisco al costo della vita ~ si è
eroso nella misura del 23,6 per cento, è però

anche vero che, nei sei mesi che vanno dal
settembre al febbraio, altra sgretalamento
del 2 e mezzo per cento si è aggiunto, in
uno con la disoccupazione massiccia e le
massicce riduzioni delle ore lavorative: ed
io non mi attarderò su questo punto, non
perchè non ne valga la pena, ma perchè da
noi in passato esaudentemente documen-
tato.

Ma noi abbiamo assistito, e alla Camera
dei deputati e nei discorsi alla recente riu-
nione della Confindustria, al divertente gio-
chetto, signori Ministri, dello scaricabarile,
della ricerca delle responsabilità, e all'al-
trettanto divertente giochetto ~ però di
cattivo gusto ~ di far ricadere sui lavora-
tori italiani e sulla loro pretesa esosità sala-
riale le cause della crisi. Di qui il facile ali-
bi, fatto suo dall'attuale Governo di centro-
sinistra dei moralisti di comodo: «adesso
pagate voi lavoratori», come di fatto sta
avvenendo. Cose dette mille volte ed echeg-
giate anche nelle auliche assisi della Con-
findustria. E a me spiace che il ministro
Colombo non abbia caIto l'occasione per
rintuzzare, cifre a11a mano, Relazione eco-
nomica alla mano, le spavalde affermazioni
del presidente della ConfindUlstrila, conte
Cicogna, il quale al 31 marzo 1965 afferma-
va che: «I costi della mano d'apera si sono
adeguati al livello comunitario». E questo
come se non fosse vero che alcune recentis-
sime statistiche del Mercato comune dimo-
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strano che i nostri livelli salariali dell'in-
dustria sono tutt'ora al 70 per cento dei
livelli salariali della Germania occidentale.

Ed era facile...

B O S SO. Con dati alla mano, senatore
Roda...

R O D A . Con dati alla mano, onorevole
amico! Perchè di questa mia tesi sa chi si
è tatto anche portatore? Uill ex Ministro
della coalizione governativa, nell'altro ramo
del Parlamento e cioè l'onorevole Sullo: e
non è stato smentito perchè le verità evi.
dentemente non si possono smentire!

Ed ancora, quando Cicogna afferma che
i margini di miglioramento retributivo sono
legati all'aumento della produttività ed al-
la riduzione degli oneri sociali, per smen-
tirlo bastava che il ministro Colombo o il
ministro Lami Starnuti avessero sfogliato
la relazione economic..::t (così come faccio
io tutti gli anni, paginetta per paginetta,
compiendo il mio lavoro di umilissimo par-
lamentare) laddove a pagina 151 si fa giu-
stizia di simili luoghi comuni.

Vero è che l'aumento salariale fu del-
l'ordine dell'l1,s per cento nelle aziende
censite dal Ministero dei lavori pubblici (e
questi sono gli unici dati attendibili, quelli
che del resto trovano collocazione nella re-
lazione economica).

Ma è anche vero che contemporaneamen-
te è intervenuta una riduzione delle ore di
lavoro dell'ordine del 4,2 per cento. Voglia-
mo sottrarre questa percentuale di riduzio-
ne delle ore di lavoro? A noi infatti interes-
sa soprattutto il monte salari, se è vero che
la Confindustria e in certi casi i rappresen-
tanti del Governo attribuiscono esclusiva-
mente al monte salari la spinta inflazioni-
stica, che avrebbe provocato sul mercato
una domanda di beni superiore alle risorse,
per cui gli operai oltre tutto hanno anche
la colpa di aver scardinato l'economia na-
zionale! Vogliamo con rigore scientifico far
giustizia di queste panzane? E non toccava
a voi, onorevoli Ministri, fame giustizia
proprio nell'Aula aulica della Confindustria?

Allora, 11,5 per cento di aumento nomi-
nale dei salari mensili, ma 4,2 per cento di

riduzione delle ore di lavoro: la stessa Re-
lazione economÌiCa conclude che l'eff,etto
combinato fra aumento dei salari orari e
diminuzione delle ore di lavoro ha compor-
tato un aumento salariale medio soltanto
del 7,3 per cento. Ma ancora: è vero o non
è vero che nel 1964 il rincaro del costo della
vita è stato del 6,5 per cento? Se così è, l'au-
mento virtuale del monte salari fu soltan-
to, in termini reali, dello 0,8 per cento, pe-
rò con diminuzione, in alcuni settori come
quello metalmeccanico, addirittura del 2,60
per cento nei confronti del precedente an-
no 1963. E tutto ciò è analiticamente de-
scritto nelila citata Relazione economica.

Di fronte a tali inoppugnabili dati stati-
stici, vien fatto di chiedersi: oosa ci vanno
a fare, i nostri Ministri, alle assise della
Confindustria? Per digerire tutto quanto il
conte Cicogna ci vuole ammannire?

È stato quindi documentato, e rigorosa-
mente, che, se nella media nazionale dei
salari vi fu un miglioramento, nel 1964, del-
lo 0,8 per cento, vi sono tuttavia dei settori
cardine della nostra industria, come quello
metalmeccanico, che se han visto le paghe
mensili migliorate del 3,9 per cento, tenen-
do conto dell'aumentato costo della vita
hanno registrato un regresso, in termini rea-
li, delle paghe mensili. Ed è allora a causa
dell'esosità dei lavoratori italiani che ci si
trova nell'attuale congiuntura economica?
O non piuttosto di altri ben più seri motivi?

Ebbene, veniamo pure a quello che mag-
giormente oggi ci interessa. Onorevoli Mi-
nistri, due sono le componenti negative del-
l'attuale situazione economica: 1) domanda
ridotta; 2) parziale utilizzazione delle capa-
cità produttive sotto l'aspetto e della mano
d'opera (specie se qualificata) e del capitale
(finanziamento di impresa).

E se l'attuale riserva di valuta pregiata
sembra metterci al riparo da rischi imme-
diati circa il prossimo futuro della bilan-
cia dei pagamenti, non è da sottovalutare,
signori Ministri, il fatto che le esportazioni
nel 1965 non seguiranno il rapido impulso
del 1964. Può vedficarsi, pertanto, ,la dram-
matica situazione del marzo 1964, allor-
quando il ministro del tesoro Colombo ad-
dirittura ci parlò di: «economia in collas-
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so ». A proposito della bilancia dei pagamen~
ti, l'cmorevOiIe Colombo, dopo l'economia in
collasso della primavera 1964, è passato
alla più rosea delle illusioni. Contesto che
il capovolgimento di tendenze della bilan-
cia dei pagamenti sia dovuto ad interventi
di quattrini stranieri.

Nell'altro ramo del Parlamento il mini-
stro Colombo ha contestato che il capovoi-
gimento della nostra bilancia dei pagamen-
ti sia dovuto alle vendite (o svendite) delle
nostre industrie a finanzia tori stranieri, e
precisa che i capitali esteri affluiti in Italia
ammontarono ne11964 a 100 o a 150 miliar~
di. ,Basterebbe questa vaga risposta, 100 o
150 miliardi di lire, per fare giustizia della
serietà di una risposta di questo tipo, poi-
chè SO miliardi in più o in meno, in una
sola componente della bilancia dei pagamen-
ti, non sono poca cosa. Ma anche qui sa-
rebbe bastato rifarsi alla Relazione econo-
mica, ave, a pagina 248, tabella 141, sotto
il titolo: «Impiego netto di fondi all'estero
e dall'estero effettuati dai privati» consta~
tiamo che, in milioni di dollari, nel 1963 ci fu
un s-alldo eccedentario neilla resporrtazione di
capitali italiani di 340 milioni di dollari, men~
tre nel 1964 si verificò un 110Vlelsciamentodi
tendenza perr cui !'importazione di capitali
stranieri per i più diversi motivi (prrestiti
dell'estero, imilestimenti dell'estero, eccetelfa)
fu, al netto di 427,P milioni di dollari. Voglia-
mo 50mmare insieme il saldo negati-vo di 340
milioni di doJ.1ari del 1963, sa1do in più di
capitali italiani esportati all'estero, con il
saldo positivo di 427 milioni di dollari del
1964, e cioè capitali importati dall'estero?
Abbiamo esattamente, onorevole Pieracci-
ni, 767,9 milioni di doUari di s,aldo attivo,
ma nel movimento di capita:1i. É vero: s.ono
entrati 767,9 milioni di dOlI'larine11964 ma H
nostro indebitamento, se ha senso il titolo
« impiego netto di fondi all'estero e dall'este-
ro effettuati da privati », se ha senso soprat-
tutto la voce: «movimento di capitali del-
la bilancia dei pagamenti» è aumentato in
pari misura alle valute in più entrate in
Italia. Ed ecco quindi spiegato l'avanzo del-
la bilancia dei I)agamenti 1964 in 777 milioni
di dollari. Ora, di fronte a queste cifrre, non
avrete più il coraggio di parlare di inver-
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sione di tendenza e di miracolo economico
deHa bilancia dei pagamenti dovuti ai VIO~
stri provvedimenti, signori del Governo di
centro-sinistra, se le cifre hanno una loro
eloquenza, e le cifre ci dicono che l'avan-
zo della bilancia dei pagamenti nel 1964 è
dovuto esclusivamente ad un maggior in-
debitamento del nostro Paese nei confron-
ti dei Paesi finanziatori.

A tale proposito, voglio qui ricordare che,
se nei primi due mesi del 1965 la bilancia
dei pagamenti ha dato un risultato attivo
di 44 miliardi di lire è altrettanto vero che,
in contrapposto, vi è un uguale indebitamen-
to verso l'estero, e ciò è provato dal bol~
lettino dell'Istituto del Commercio con
l'Estero, che per un sol.o mese (febbraio
1965) denuncia una massa di investimenti
di capitaJi esteri autorizzati per oltre 20 mi-
liardi di lire.

Come la mettiamo allora con l'inversio-
ne di tendenza della bilancia dei pagamenti?

Sarebbe come dire che le cose vanno as-
sai bene perchè Tizio ha iniziato il suo
esercizio con cento milioni di scoperto di
cassa e lo chiude con un avanzo, sempre di
cassa, di 100 milioni. Ma non ci si viene a
dire che, durante la gestione, si è venduto
(o svenduto) per mille milioni di beni patri-
moniaJi, e quindi, all'avanzo di cassa cor~
risponde però una perdita secca di esercizio
di ben 800 milioni! Ed è questo, all'incirca,
il caso della nostra bilancia dei pagamenti.

Ma quello che manca in assoluto alla
vostra politica antkongiunturale, espressa
dal pre,>ente decreto-legge, è l'appello con~
creta alla pOllitica fiscale nella dupllice di~
rezione di attenuare le imposte indirette
sui consumi e l'IGE ed invece aocerrtare
meglio i profitti enudeati dalle imprese, e
quindi non più reinvestiti nel ciclo 'Pro-
dutthro; e in special modo l'adozione di mi.
sure fiscali per il scHaI1e oreditizio, attra-
verso provvedimenti atti a promuovere ri
bassi dei tassi di interesse, troppo elevati
nel nostro Paese: e ne fan fede gli utili in
gentissimi denunciati proprio in questi
giorni dagli Istituti di credito. Ecco il mo-
tivo per cui ,la Hquidità bancaria è mai stata
così alta come in questi momenti di fles-
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sione degli investimenti: e ciò spiega il per~
chè del cavallo che non beve più.

Ma 0000 i SlUg!gerimenti dei vostri coUieghi
del Consigllio della Comunità eUlropea di fine
marzo: e cioè che i disavanzi di bilancio
e di tesoreria dovrebbero essere finanziati
solo con mezzi normali. ~ addirittura pa~
radossale questa uscita, perchè i vostri col
leghi Ministri della Comunità europea di~
menticano che fra Stato, Provincie e Comu-
ni il disavanzo effettivo oggi ha raggiunto
i due mila miliardi di lire. Siamo infatti
sui mille miliardi di disavanzo effettivo dei
soli Comuni, e sug,li 800 mi:1iardi di disa~
vanzo di cassa dello Stato. Gli ultimi sei
mesi di eSlercizio del bilanoio statale, come
leggevo ieri, si sono conclusi con un disa-
vanzo finanziario di 400 miliardi.

Ed allora, se a ciò aggiungiamo i 750 mi~
liardi di spesa previsti dall'attuale decreto-
legge, vierre spontaneo di chiedersi come
farete a reperire tutti questi mezzi finanzia~
ri ottemperando ai consigli dei Ministri del-
la Comunità, e quindi ricorrendo ai nor~
ma:li mezzi di tesoreria e non invece al fa-
cile ricarso del torchio.

Ma, onorevole Pi'eraccind, quando lei ;pone
corne condizione, per fattuazione del pvano
quinquennale, un aumento medio del reddito
nazionale nella mlsura del 5 per cento non
può ignorare che per ottenere simile ri-
sultato è necessario che la produzione in-
dustriale aumenti di un tasso medio non
inferiore allO per cento. Ma qual è l'attua-
le siiuazione della produzione indUlstriale,
le cui prospettive non sono certamente tali
da far sperare in un rapido capovolgimento
di tendenze? Ecco cosa ci dicono le statistli-
che deLl'ISTAT per il pI1imo bimestl1e del
1965. La flessione della produzione indu-
striale è stata del 4,5 per cento rispetto al
primo bimestre 1964. Nulla fa sperare che
le cose cambino al meglio. Vi sono settori
industriali che hanno segnato un decremen-
to di produzione, nella bimestre 1965, an-
che al disotto della media nazionale di £les-
sione. L'annata agricola non promette cer-
tamente di essere, non dico pari alla ecce-
zionale produzione agraria dello scorso an-
no, ma neppure pari alla media. Ed albiora
che ne sarà, onorevole Pieraccini, del suo

piano quinque11J11aleche deVle assoliutamen-
te poter contare su un aumento oostante
del reddito nazionale nella m]SUira del 5 per
cento annuo?

E veniamo alla Cassa dcposi'1JÌ e presti~
ti. Quando il ministro Colombo arffìerma di
poter prelevare da detta Cassa 500 miliardi
da devolversi in opere pubbilkhe, dimenti-
ca che essa Cassa depositi e prestiti è in-
tervenuta nel 1964, soltanto per coprire i
disavanzi dei Comuni, con qualcosa come
2,66 miliardi, pan quindi al 57 per cento
delle sue erogazioni complessive. Ma poichè
le entrate della Cassa depositi e prestiti so~
no quasi esolusivamente costituite dal rl~
sparmio postale, ebbene, occorre qui ricor-
dare che H risparmio postale ailluito nel
1964 alla Cassa depositi e prestiti è stato di
circa 302 miliardi, però inferiore di 40 mi
iiardi a quello dell'anno priJma, che fu di
340 miliardi. Questa £les~ione di risparmio
non ci consente previsioni ottimistiche nep-
pure in tale settore.

Ed aLlora, se la Cas~a depositi e prestiti
ha introitato comprlessivamente poco più di
400 miliardi nel 1<964, compresi i depositi
dei buoni postali fruttiferi, come farete voi
a finanziare 500 m1liaJ1d:idi lavoiI1iipubblici,
più 350 miH.aJ1di di disavanzo dei Comuni,
quindi complessivamente iSSO miliardi? Va.
gHamo prenderci in giro, signori del Go-
verma? Le cike hanno una loro eloquenz9
o non l'hanno? Ed ecco che H finanziamen
to d~lle opere pubblkhe rimarrà un pio de~
sideI1Ìo e nulla più.

Onorevoli colleghi, se questo è vero, co-
me ho dimostrato, con che animo darete LI
voto favorevole a un decreto-legge simile?
E, se lo darete, dimostrerete di non voler
fare le semplici addizioni.

lE che si tratti esattamente di 500 miliar-
di da prelevarsi dalla Cassa depositi e pre
stiti ce 1110dice proprio il minilstro Colombo;
cioè, pier l'edi:lizia popolare, 140 millriardi,
più 120 per l'edilizia scolastica, più 1.10 per
opere igieniche, più 130 per opere diverse.
Vi sono poi i 350 miliardi di disavanzo, da
colmare, come minimo, sui 1.000 miliardi di
d~savanzo dei soli Comuni per il 1965, cioè
almeno un terzo del disavanzo complessivo.
Anche perchè, tra l'altro, il disavanzo di
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1.000 miliardi è, per gli otto decimi, impu~
tabNe ai Comuni dell'Italia centrale e del
Mezzogiorno. Quindi maggiore necessità di
nnanzial1e gli scoperti di Cassa di questi
Camuni che sana fra i piIù indebitati e bi-
sagnasi.

Ma, sommanda SOOe 350, si arriVla a 850
miliardi; gli introiti sana soltanto di 400
miliardi. Carne si fa a spendere 850 incas-
sandane 400, onorevole IPieracdni? Me lo
spieghi lei, se ne è capace!

Veniamo al secanda titolo: autostrade.
Onorevole Pieraccini, ricorda lei la politi-
ca del nostro ,Partito, del Partito socialita
italiano, quanto eravamo ancora uniti? Cer-
chiamo aHara, nan dioo di acoantonare il
castasissimo .problema delle autostrade, ma
di riservare almena una maggiore atten-
ziane anche alla viabilità ordinaria. Onare-
vole ,Pieraccini, lei nan sa in quali condi-
zioni è la viabilità ardinaria? Essa, nel no-
stra Paese, canta su una Siede s:1:iradalleche
non è larga, in media, p1ù di sette metri e
mezza. Di qui gli incidenti frequentissim;
che attribu1is-canlO 1'« Oscar », non certa in~
vidiabile, della più alta mortalità automa-
biHstica alI nastro Paese. Ma, anche .ierIque~
sta settare, gueUo della viabiHtà stradale,
si è passati, nei diversi piani, di cedimentc
in cedimenta di fronte alla pressione inte-
ressata delle sacietà che hanno in appalto
la costruziane e la gestione delle autastra-
de nel nastro Paese.

Infatti, mentre il programma Gialitti pre-
vedeva per l,e autostrade una spesa di 756
miliardi e per la viabilità ordinaria una
spesa di 1.823 miliardi, il piana Pi,eraccini
ripiegava abbondantemente: le spese pe'-
le autostrade salivano ad815 miliardi e la
viabilità ordinaria scendeva a 1.525 miliar-
di. Peggio si verificherà con il programmll
definitivo, che \oi avete approvato nel
Consiglio dei ministri giorni or sono, e nel
quale le autostrade salgono a 850 miliardi
di spesa, ma la viabilità ordinaria scende
a 1.410 miliardi. Questo continuo cedimento
di fronte agli interessi deHe società auto-
stradali, miste di nome, ma praticamente
dirette e contrallate da capitali privati e
da gruppi di per'Oone ben noti, è assai signi-
ficativo. Il problema è di fonda ed è una

'Scelta prioritaria che si deve compiere. Bi.
sogna decidersi fra le priorità da assegnar-
si al mezzo pubblico di trasporto o le irra
zionali e costose invadenze dd mezzo pri-
vato, che paralizza il traffico nelle nastre
città, a detrimenta degli interessi e delle
aziende municipalizzate di pubblico tl'aspor-
to e della callettività che di tali mezzi pub~
blici prevalentemente si serve.

In un ,Paese come i,l nostro, che aUinea
diversi m1l<ioni di analfabeti o di semianal~
fabeti, le automobili private in dI'Calaziane
sana 4.756.000 cantra 30 mila automezzi
pubblici. Tale abnarme distarsiane tra la
funzione del servizia pubblica e l'anarchia
pI1ivata dimostra come, anche in questo
campa, è inesistente una scelta di Gover-
na, ispirata agli interessi della callettività.

Se fosse qui presente l'anorevole Calam-
bo, ia gli ricorderei che, mentre a Rama,
che non è una città commen:iale e indu~
striale ma una città burocratica, esiste l'in-
dice maggiare di matarizzaziane con una
autamabile agni 7 abitanti (e calcalanda
mediamente la famiglia compasta di 4 per~
sane, ciò sta a signmcare un'autamobile
agni due famiglie), a Nuara vi è un'auta-
mabile agni 42 abitanti, a Enna ogni 41
e a Patenza, che, se non erra, è patria e cal-
legia del più valte citato ministro Colombo,
un autamabile ogni 39 abitanti. Noi .ci t,l'O-
viamo di f.rante a simili distanze che una
valta venivana definite asiatkhe e che aggi
non si patreBbera neppure definire africane;
bisognerebbe scegliere nel mondo della luna
un termine di canfranto, perchè aggi le di~
stanze ecanami'Ohe e settariali esistenti in
Italia, nan sana più paraganabili nè a quelle
asiatiche, nè a quelle africane. Questa è la
verità.

Passa brevemente alla canclusiane. Per
quanta riguarda il titola terza, sempHfica~
ziani e acceleraziani per l'appravazione dei
lavari publblici, passiama essere d'aocordo.
Il sattasegretaria Ramita, però, !Ci ha pre~
sentata una speochietto che è 'stato pai d.
pc:rtata dal relatore, e che riguarda lavori
nan finanziati dalla Cassa depositi e prestiti.
Ma, se si tiene conta dei residuI passivi, ohe
bisagna c'era di ricarrere alla Cassa depositi
e prestiti, se nai avessima avuta una mag~
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giare çelerità ,f,ra stanziamento ed esecuzio~
ne dei lavori pU!bblid? Gli stanziamenti furo~
no fatti a ISUOtempo, 'ma ad essi 11eopere han~
no seguìtJo con gravissimi ritardi. Ebbene, io
penso che non vi era bisogno di nessuna
legge eccezionale, dal momento ohe i resi~
dui passivi, spese impegnate e non pagate,
erano ancora 2.000 milial'di dieci anni fa
e in dieci anni sono aumentati ,del 70 per
cento. Tremilaquattrocento :miliardi di resi~
dui passivi, rvale a dire di promesse elargite
attraverso il dacumento principale, la cam~
biale più impegnativa che un GOlVerno possa
sottoscrivere, 'Cioè il bilancio, promesse di
lavori pubrblid fatte al popolo italiano e non
mantenute. Tremilaquattrocento miliardi di
residui passivi stanno a testimoniare più che
elaquentemente la disfunzione di certi orga-
nismi statali. Se ad essi avessero 'corrisposto
altrettanti lavori pubblid, forse non occor~
revano leggi di emergenza.

P RES I D E N T E. Non aveva detto, se~
natore Roda, che stava 'Per concludere?

R O D A. Credo, però, onorevole P,resi-
dente, di non alVer ,detto delle sciocchezze,
e 'se anche vi porterò via a1tui cinque minuti,
penso di non aver fatto perdere del tempo al
Parlamento. Comunque, prendo atto, onore-
vole Presidente, della sua gentile esorta~
zione.

B O S SO. Il senatore Roda ha fatto mol-
to tiro al colombo, e presto questo sarà
proibito! (Ilarità)

R O D A . Vedo d1e, malgrado tutto, c'è
anoom deLlo spirito in quest'Aulla e me ne
compiaccio, senatore Basso.

Onorevole Romita, le segnalo però che il
42,4 per cento dei 3.400 miliardi di residui
passivi sono di pertinenza dei Ministeri dei
lavori pU!b1blici,dei trasparti e dell'agricoltu~
l'a e foreste, doè di quei Ministeri, cosiddet~
ti propulsivi dell'economia nazionale, e so-
prattutto aventi funziani antilrecessive. Il :che
spiega molte cose. Vaglio qui accennare bre~
vemente alle agevolazioni lfiscali iChe fomna-
no un apposito titolo.

Onorevole Pieraccini, riferisca queste lOose
al suo collega onoreVlole TremellOD1i.Ci tvo-
viama ,di fronte ad una 'stranezza di questo
tipo, ,ohe çhiarisco subito. Quando voi al
titolo VII trattate delle agevolazioni fiscali
per 1'edilizia, noto che vi siete massi sulle
due solite dÌirettrici: la dasska esenzione
dall'imposta venticinquennale sui fabbricati
e l'altra <cheè quella riguaDdante le imposte
indirette sugli affari, cioè la tassa di registro
ribassata dalla normale aliquota del 7,50
per cent'O all'attuale 4 per cento. Ebbene,
all'artkolo 44 avete inteso concedere agevo-
lazioni fiscali sulla tassa di regi'stro per i
trasferimenti sia di case, sia di tlerlreni per
costruzione. Badate che io non entro nel
merito in questo momento benohè ci sa~
l'ehbe malto da dire; ma l'articolo 44 recita:
{{ Fino al 31 dicembre 1966 l'imposta per i
trasferimenti a titolo oneroso e per i confe~
rimenti in società di falbibrkati e di aree
destinati alla !Costruzione edilizia, situati nel
territorio nazionale, eccetJe~a, è dovuta nella
misura ,di lire 4 per 'Ogni cento lire ». Onorre-
voli Ministri, è vero o non è vero che ogni c
qualsiasi legge aJPprovata dal Parlamento
abroga le leggi precedenti? Risposta: sì. E
se sono abrogate le leggi precedenti è vero
o non è vero che le aHquote stabilite dal de-
creto-legge Ivarranno non soltanto per i tra-
sferimenti di immobili l'na anche per i tra-
sferimenti di terreni destinati a costruzioni?
Risposta: sì. Ebbene, 'Onorevoli iMinistri, se
aveste rivisto can diligenza il testo predi-
spostavi dai vost,ri uffici, così 'come ho fatto
ia, aHora vi sareste accorti che 001 decre--
to~legge, che vorrrebbe stabilire più aocen~
tuate agevollazioni fisca'Li per l'iedi:lizia, in-
troducete invece un sensibile aggravi o per
i terreni edi£cabili che erano in passato eso~
nerati da qualunque tassa ,di registro e scon~
tavano soltanto la tassa fissa nella misura
di duemila lire, indipendentemente dal valo~
re del terreno ,compravenduto purchè co-
struito entro i tre anni! E valga il vero. L'ar~
tkolo 14 della legge 27 luglio 1949, n. 408,
quella sull'edilizia papolare, concedeva il
beneficio dell'imposta 'fissa di .registro per
i trasferimenti e quello della ri,duzione al 4
per cento dell'imposta ipotecaria, se l'acqui~
sto riguardava aree edHìcalbili, quando aves-
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sero per oggetto la costruzione di case di
abitazione aventi caratteristiche non di lus~
so (.che è cosa diversa dalle case popolari,
dal momento che le case non di lusso costi"
tUlscono il 90 per cento di tutte le abitazioni
costruite nel nostro Paese!), ipurchè la co~
struzione fos-se stata iniziata entro il 31 di~
cembre 1949 e finita entro il 31 dicembre
1953. Però, con successivi provvedimenti le~
gislativi, questo termine, utile per aocorda~
re il beneficio dell' esenzione dalla tassa di
tras,fedmento proporzionale per i terreni,
questo termine, dicevo, ha subìto numerose
modifiche e finalmente con la legge 2 feb~
braio 1960, n. 35, venne definitivamente pro~
rogato tale beneficio della tassa fissa al 31
dicembre 1967. In altri termini, chi acqui~
sta un'area (e non entro nel meDito, neHa
utilità fiscale e sociale di questa legge che
andava incontro agli inie..cessi degli specula~
tori sulle aree, che hanno guadagnato mi~
gliaia di miliardi, che hanno ridotto le nostre
<Città, le nostre più accoglienti e panorami~
che regioni a quella miseranda e obbro~
:briosa selva di ,cemento armato, invadendo
in parte i parchi nazionali dell'Abruzzo, del
Circeo, del Gfia:n Paradiso, e ciò nell'assoluto
assenteismo da parte del Governo) dicevo
.::rhe,allo stato attuale della legislazione, cioè
prima del decreto~legge, chi acquistava una
area e la destinava a falbbricazione entro i
tre an11i dall'aoquisto, pagava non il 4 per
cento di cui alI decreto~legge, ma soltanto
2.000 lire di tassa fisrsa. Ora, e sempre sen~
za entrare nel merito, che senso ha aocordare
nuove e più marcate concessioni fiscali alla
edilizia, dal momento che avete peggiorato
la condizione di chi acquista aree per co~
struirvisopra? E, onorevoli Ministri, non è
im;per.donabile questo vostro errore pura~
mente tecnico, dovuto alla vostra ignoranza
delle leggi vigenti? Poc'anzi parlavo con l'ex
ministro Trahuochi per vedere se mi sba~
g;liavo, e abbiamo sfogliato insieme lei diverse
leggi: ebbene anche l'onorevol,e Trabucchi
è rimasto estermfatto quando ha dovuto
toccare con mano questa topica, questo er~
rare tecnico dei vostri uffici legislativi, di
cui voi non vi siete minimamente resi conto!

Ade<;so, però, manca il tempo per parvi
rimedio perchè la maggioranza ha l'ordine

di non presentare emendamenti. Io chiedo
scusa se debbo ironizzare certe volte, ma la
frusta dell'ironia è l'unica. . .

PRESIDENTE.
natore Roda, ma lei
tempo. . .

Scusiamo tutto, se~
parla da parecchio

R O :DA . Signor Presidente, io non ho
fissato a1cun termine al mio intervento; co~
munque mi avvio alla conclusione.

Si poteva anche essere d'accordo su certe
cose, ma se voi dite, onorevole Pieraccini,
che queste agevolazioni fiscali hanno lo
scopo di incentivare la nuova edilizia, quella
di futura costruzione, che senso ha allora
ridurre le aliquote di .registro anche per i
/;Vecchi immobili? Io avrei capito l'esenzio-
ne venticinquennale e la riduzione dell'ali~
quota di registro dal 7,50 al 4 per cento
per le nuove costruzioni, perchè la dizione
({ incentivi per 1'economia» ha senso in
quanto si :riesca a smuovere anche il set~
tore dell'edilizia che è addlrittura in cata
lessi. Ma se nella agevolazione fiscale voi
aocomunate anche le vecchie Glibitazioni,
quelle di cinquanta o cento anni fa, mi vo-
lete dire, di grazia, che razza di incentivi
per l'economia accordate al fine di costrui-
re nuove case? Anche questo è un interro~
gativo che deve essere posto, ma al quale
voi certamente non saprete rispondere.

Onorevole Pieraccini, peggio ancora è
quando estendete le agevolazioni di trasferi~
mento con la riduzione delll'aliquota al 4 per
cento, dimezzando l'attuale tassa, anche in
caso di conferimenti in società. E per qua-
le motivo? È questo un incentivo a costrui~
re nuove case?

Il ministro Tremelloni, anni or sono, ci
fece approvare una legge che concedeva
particolari agevolazioni a tutte le sodetà
che si fossero sciolte e che avessero attri-
buito gli immobiIi a soci proprietari, e
questo per tentare di far cessare final~
mente la sconcio fiscaLe che costa all'era-
ria mHiardi all'anno e che esiste soltanto
nel nostro sistema tributario, quello cioè
di società immobiliari a responsabilità li~
mltata, con capita!le magari di 100 m1la lire
che hanno in prapdetà e in dotazione im~
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mobHi per il V1alore magari di miliardi e
che trasferiscono questi immobili in barba
ad ogni legge di registro da Tizio a CalO
innumel'evoli volte con runa notazione Isem~
pJlcissima sul Hbro soci. E naturalmente
non pag!anlO neppure un centesimo per tali
trasferimenti immobilìaI1i. Era ed è unaesen~
zione che se non è soggettiva per la tassa
di r1egistro ,sui trasferimenti, diVlenta 'sogget~
tiva per l'evasione in complementare da pal"
te de,i slOci propdetari di queste società di
tipo fammalre. Ora si rovesda completamern~
te questa politka, aocofJ:1dand'O agevo1lazioni
anche per i conferimenti di immobili in so~
cietà.

Onorevole ,P'ieraccini, l'altro giorno l'or-
dine del giorno della « Immobiliare Roma »,

che noi sappiamo a chi appartiene, elencava
una lunga serie di concentrazioni di società
immobiliari: e ciò con gravissimo sacrifi.~
cia per l'erario pokhè tali trasferimenti di
immobili, costrw ri da vecchia data, godran-
no del privilegio di una tassa di registro
ridotta alla metà col vostro decreto"legige.

Ciò signmca maggiore incentivo alle eva-

siO'ni fiscali, perdita Isecca pier tI fiSiCO,fa'Va"
ritismo nei confronti di grosse sooietà im~
mobiMari quasi sempre di comodo, create
per non pagaTe un oentesi'mo in complemen-
tare.

Questi sono i vostI'Ì provV1edimenti papa'"'
lairi e anticongiuntura:li, signori Ministri!

E, per fini1re, veniam'O alla fiscalizzazione
degli oneri sociali: ,190 miliairdi di fiscaliz-
zazione nel precedente decreto~legge di
qualche mese fa a cui si aggiungon'O 131 mi~
Mardi deLl'attuale decl1eto..,legge, e fanno
ben 321 miliardi. L'onorevole sottosegreta-
ro Fenoaltea ebbe tassativamente ad assi-
curare in Commissione giorni or sono che
lo sgravio del 3 per cento, concesso ai da.,
tori di lavoro, si doveva intendere per metà
concesso ai lavoratori. Invece, ma:lgrado taile
affermazione, i datavi di lavoro, che attua,l-
mente, per quanto riguarda il Fondo aJdelgua-
mento pensioni, pagano il 12,65 per cento
sullo stipendio lordo e che con lo sgflavio
del 3 per cento pagheranno inveoe il 9,65,
diventano gli unici beneficiari di quest'O sglra-
via che costa all'Erario oLtre 3,0,0mi'liardi.

Ne avranno bisogno, non 10 metto in dub-
bio, dovranno forse sistemare i loro bilan-

I: ci, ma i lavoratori non hanno anch'essi un

I

bilancio da sistemare? E perchè i lavora-
,

'tori, che contribuiscono al Fondo adegua-
mento pensioni con il 6 per cento, che al-
lora era la metà di quanto pagavano i dato~
ri di lavoro, no~ debbono beneficiare di
questo nuovo sgravio? Invece i lavoratori
non benelficeranno di nessuna riduzione
Ed aililora viene alterata la proporzione fra
le due aliquote: quella degli industriali
scenderà dal 12,65 al 9,65 per cento; però

l' operai'O, il pO'vero diavolo pagherà ancora
11 suo contributo neLla misura intatlta e in~
tangibile del 6 per cento, che se prima era la
metà ora diventa ill 65 per oento del contri~
bruto dovuto dal datore di lavoro.

Onorevole Pieraccini, sono io il primo a
convenire che in uno Stato moderno, in
uno Stato socialmente organizzato (non par~
liamo, per l'amar di Oio, di Stato sociali~
sta, perchè iCon questo vost1'O andazzo ci
arriveremo ne13000, se ci arrive:remo), in uno
Stato moderno, dicevo, come ne esistono
nel Nord Europa. nei LPaesi scandinavi, glI
oneri sociali devono essere accollati allo
Stato, ma quello Stato che effettivamente
prenda in consegna il cittadino dalla culla
e lo assista sino aUa tomba. Quest0' ha sen~
s0' in Paesi moderrni, doV'e il volano fisca~
le, dove la 'Politica fiscalle è una polri,tica se~
da e moderna. Ma in un Paese come iJ
nostro, dove la complementare, l'unica del~
le imposte statali che dovrebbe essere pro~
gressiva e perequatrice, dà un gettito di
15,0 miliaI1di sui 6.200 miliardi di tributi
cOlfrisposti, quindi ndI' ordine di appena il
due e mezzo per cento, mentire due sole
delle molte ,imposte sui consumi popolari,
quelle sul caffè e sullo ZJuocheTo, dannO' un
gettito di 120 mmardi, accollare aHo Stato
oltre 300 mÌiliardi di oneri sodaH non è
forse riversave sulle spallle delle classi la~
voratrici tutto i:l peso di questa vostra po-
'litica, dal momento che è la gran massa
del popolo che, attravers'O le imposte sui
consumi, sopporta quasi tutto il peso della
pressione tributaria nel nostro Paese? Sia-
mo quindi di £,ronte a provvedlmenti ete-
rogenei, antisooiali e quindi antipopolari
Basterebbe del resto, per finire, ricordarvi
che, mentre fiscalizzate oltre 3,00 miliardi
rigettandoli sulle spalle dei meno abbienti
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attraversO' il nostro s,istema lfisca!le fondato
sulla tassa dei consumi, contemporanea~
mente, D quasi, avete dato un nuovo giro
di vite, esattamente di 300 miliardi, a quel~
!'impoSlta Ìin gran parte gravante sui consu~
mi popoJari qlml è l'imposta Igenerale sul~
l'entrata. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Basso. Ne ha facoltà.

B O S SO. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il dibat-
tito su quello che assai impropriamente è
stato chiamato superdecreto, sia alla Came~
ra sia alla Commissione speciale del Sena~
to, si è via via esteso fino a toccare si può
dire tutti i punti dell'economia nazionale.
L'ampiezza della discussione è in realtà in~
dispensabile. Invero per discutere una legge
che reca interventi per la ripresa economica
bisogna prima di tutto mettersi d'accordo
sulla reale situazione nella quale tali inter-
venti sono destinati ad inserirsi e ad agire.
Vogliamo che l'economia italiana si ripren-
da? Vediamo intanto quali sono le sue vere,
effettive, reali condizioni.

È noto che da molte parti vengono sotto-
lineati in questo periodo sintomi di relativa
attenuazione di alcune delle tensioni che
hanno caratterizzato la congiuntura nel 1964.
Non si nega che tal uni elementi positivi
siano ultimamente riapparsi nell'andamen-
to dell'economia nazionale. Tuttavia, anche
allo scopo di evitare pericolosi errori di va~
lutazione, è necessario partire da una bre~
ve analisi dei dati più significativi concer-
nenti il 1964 ed esaminare se, nei primi mesi
dell'anno corrente, abbia potuto realmente
determinarsi una situazione tale da autoriz-
zare giudizi definitivamente ottimistici circa
la tendenza della congiuntura economica.

I medici che sono al capezzale della gran-
de inferma indugiano volentieri a cogliere
nel suo aspetto ogni lieve accenno che possa
attribuirsi a miglioramento, propensi a scam~
biada, senza andare troppo per il sottile,
con il definitivo superamento del male.

Uscendo dalla metafora, diremo che trop-
po spesso ci si rallegra, ad esempio, del
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contenimento dei prezzi, che purtroppo non
è dovuto ad una riduzione dei costi che con-
senta nuove possibilità competitive, ben-
sì ad un fenomeno recessivo che blocca lo
sviluppo delle aziende e le condanna ad ine-
vitabile declino; ci si compiace del ristabi-
limento della bilancia commerciale dei pa~
gamenti ignorando o fingendo di ignorare la
vera causa del fenomeno, già ripetutamentl
indicata sia nell'esportazione forzo sa, che
non si sa quanto potrà durare, di prodotti
spesso prelevati da scorte e realizzati a prez
zi non remunerativi, sia nel rallentamento
degli acquisti di materie prime e di beni
strumentali dovuto al ristagno dell'econo-
mia; si considera con un certo ottimismo il
problema della disoccupazione, senza tenere
nel dovuto conto la sottoccupazione e il
mancato assorbimento delle nuove leve di
lavoro, e ciò mentre si profilano altre mi-
nacce a scoraggiare nuovi investimenti e per-
ciò nuove assunzioni; infine si affida il pro~
blema dell'abitazione alla speranza e al pro~
posito di un vasto investimento pubblico.
quando si dovrebbe invece riconoscere che
i mezzi tecnici e finanziari degli enti pubb lici
sono assolutamente inadeguati allo scopo
senza un largo e fiducioso ricorso all'inizia-
tiva privata.

In questa situazione sarebbero occorsi già
nel 1964 provvedimenti ben più incisivi. In-
vece la politica anticongiunturale adottata
l'anno scorso è stata incompleta, lenta e
contraddittoria e ha riflesso in sostanza
l'esigenza politica di conciliare in sede go-
vernativa contrastanti tendenze. Si è in-
dubbiamente in qualche caso imboccata la
strada giusta, ma non si è risolto il proble~
ma di fondo cbe è quello del ristabilimento
della sicurezza sulle scelte politiche in cam-
po economico. Solo in un tale clima è possi-
bile la ricostituzione del risparmio e la ri-
presa degli investimenti, che da tutti viene
invocata come condizione indispensabile per
la ripresa produttiva.

Oggi tutti sanno che il reddito nazionale
nel 1964 è cresciuto, in valore reale, ad un
tasso pari al 2,7 per cento. Occorre risalire
al lontano 1952 per trovare un tasso infe-
riore al 3 per cento. Il 1964 è stato dunque
un anno di ristagno ed ha segnato la prima
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seria interruzione nel processo di sviluppo
iniziato si con l'espansione ciclica del 1959.

Il bilancio economico nazionale implica
una netta diminuzione degli investimenti ed
un continuo, benchè più riflessivo, aumento
dei consumi: gli investimenti lordi sono pas-
sati, tra il 1963 e il 1964, da 6866 a 6675
miliardi, registrando una diminuzione che,
escludendo le variazioni dei prezzi, è stata
del 10,1 per cento; i consumi hanno invece
subito un incremento dell'8,9 per cento a
prezzi correnti e del 2,7 per cento a prezzi
costanti.

Di questi dati va tenuto conto in modo
particolare prima di esprimere giudizi sul.
l'evoluzione della congiuntura nel 1965. Gli
investimenti, infatti, hanno bensì un valore
presente come componenti della domanda
effettiva, ma anche un valore futuro anCOI
più significativo, in quanto costituiscono la
fonte primaria del reddito che sarà prodot-
to. I dati diventano ancor più significativi,
agli effetti dei nostri calcoli previsionali, ove
si tenga presente che, sottraendo al comples-
so degli investimenti la parte corrispondé:l1-
te alle infrastrutture, la diminuzione degli
investimenti immediatamente produttivi si
rivela ne11964 assai più marcata, e pari pre-
cisamente al 19,2 per cento, sempre a prezzi
costanti.

Un altro punto fondamentale da conside-
rare è il contributo dei vari settori alla for-
mazione del reddito nazionale. L'indice della
produzione industriale è aumentato, tra il
1963 e il 1964, in termini reali, di appena lo
0,8 per cento, mentre la produzione agricola
è cresciuta del 3,1. Ciò significa che, elimina-
te le variazioni dei prezzi, !'industria ha mo-
strato una stasi completa della propria at-
tività, e che si deve alla favorevole annata
agricola se il tasso relativo non è risultato
addirittura inferiore al 2,7 per cento. In
particolare, a questo proposito, si deve te-
ner conto che nel 1964 l'attività edilizia ha
registrato un netto rallentamento, il quale
risulta soprattutto dai dati concernenti le
progettazioni, che subiscono, dal 1963 al
1964, una diminuzione del 26,2 per cento.

Oltre alla stasi dell'attività edilizia, per
avere un'idea il più possibile esatta del1a
gravità dei dati sull'andamento economico

del 1964, è utile porre in risalto l'evoluzione
negativa delle industrie del settore meccani-
co produttrici di beni strumentali. La £les-
sione nella produzione di macchine non elet-
triche (macchine utensili, tessili, macchine
per carta, cartotecnica, carpenteria metal-
lica) è stata dell'11,6 per cento; per le mac~
chine elettriche del 20,2. Le £lessioni più
accentuate, peraltro, si sono verificate nel
comparto della produzione di mezzi di tra-
sporto per uso industriale: rimorchi 37,6,
autocarri ed autobus 23,1 per cento.

È proseguita la distribuzione delle risorse
disponibili a favore del consumo, nonostan.
te l'attenuazione delle tensioni dinamiche
che avevano caratterizzato l'anno preceden-
te. Si tratta di una distribuzione assoluta-
mente anomala per un ~ sistema economico
come quello italiano, ancora non prossimo
alla piena occupazione, povero di capitali
all'interno e con un reddito in valori asso-
luti sensibilmente inferiore a quello dej
Paesi industriali più progrediti, alcuni rlei
quali a noi molto vicini nell'ambito della
Comunità europea. Nel 1963 il 76,3 per cen-
to delle risorse era andato ai consumi e il
23,7 agli investimenti. Nel 1964 è andato ai
consumi il 78,3, cosicchè la quota di risorse
destinata agli investimenti è diminuita al
21,7 per cento. Anche questo squilibrio non
potrà non pesare sull'andamento economico
dell'anno in corso. Esso deriva fra l'altro
dal fatto che nel 1964 è continuato lo spo-
stamento, nella distribuzione del reddito, a
favorE: del lavoro dipendente. In percentua-
le, è andato al lavoro dipendente il 59,9 per
cento del reddito, contro il 58,7 nel 1963 e
il 54,6 nel 1962. È necessario far sì che si
proceda verso un equilibrio più stabile, tra-
mite il riesame di talum istituti che, così
come attualmente strutturati, producono
inevitabilmente delle tensioni. È il caso del-
la scala mobile, portatrice di squilibri nel
rigido automatismo del suo attuale funzio-
namento (lO punti nel 1964, 2 punti nel
febbraio 1965; e già si parla di un nuovo au-
mento ).

La dinamica dei redditi pone in luce an-
cora un altro fattore negativo. Rispetto al
1963, ne11964 i redditi da lavoro dipendente
sono cresciuti del 12 per cento, contro un
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aumento del 6,6 per cento degli altri redditi.
Ora, se si considera che gli altri redditi sono
comprensivi dei redditi da lavoro indipen-
dente, degli interessi e dei profitti, e se si
tiene conto che nella struttura dell'occupa-
zione si è potuto rilevare uno spostamento
a vantaggio del lavoro indipendente, si ha
che i redditi delle imprese hanno subito una
netta diminuzione, che deve considerarsi co-
me l'effetto primario del deterioramento
prìogressivo del rapporto tra costi e ricavi.

Da ultimo, si deve tener conto delle in-
dicazioni che provengono dalle cifre del con.
to del reddito. Contro un aumento dei con-
sumi dell'8,9 per cento, tra il 1963 e il 1964
sta un aumento del risparmio netto dell'1l,1
per cento. La maggiore formazione dei ri.
sparmi, in presenza della netta contrazione
degli investimenti, sta a dimostrare che ad
un aumento delle giacenze dei prodotti fi.
niti corrisponde una cresciuta preferenza
delle famiglie per la liquidità. Questo rispar-
mio, che non è ancora investimento, è fo-
riero di recessioni, come risulta confermato
dai dati quantitativi della produzione del
1964. Da ciò deriva un'implicazione politica
della massima importanza: il risparmio non
si incoraggia con la semplice esortazione a
differire certi consumi; il risparmio si inco-
raggia soltanto favorendone il riflusso ver-
so le attività produttive e garantendo la si-
curezza degli impieghi dal pericolo dell'in-
stabilità, dall'assurdità di certi anatemi ideo-
logici e dalla persecuzione fiscale.

La bilancia dei pagamenti per transazioni
correnti è passata dal saldo passivo di 616
miliardi nel 1963 al saldo attivo di 242 mi-
Jiardi nel 1964. È un fatto decisamente po-
s~tivo agli effetti monetari e creditizi, che
dimostra però anche il minore approvvigio-
namento dall'estero del nostro apparato
produttivo, come già accennavamo. D'altro
canto le disponibilità creditizie in tal modo
createsi sono tuttora in cerca di impiego,
i! che significa che i conti con l'estero rap-
presentano solo una parte dei problemi eco.
pomici nazionali. È opportuno dire ciò chia-
ramente, senza voler dare l'illusione che la
bilancia dei pagamenti abbia segnato la fine
delle tribolazioni per l'economia del Paese,
per i lavoratori e per gli imprenditori. Al
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contrario, lo stesso miglioramento dei nostri
conti con l'estero, per la notevole riduzionE'
del saldo passivo e della bilancia commer-
ciale, attesta in definitiva proprio la sfa-
vorevole evoluzione della congiuntura nel
1964.

Fatta questa breve rassegna dei dati eco-
nomici più significativi del 1964, è subito
chiaro che, dopo i primi mesi del 1965,
caratterizzati in prevalenza dal persistere
delle tensioni della seconda metà dell'anno
precedente, non è lecito parlare di miglio-
ramenti effettivi della situazione ed abban-
donarsi all'euforia dello scampato pericolo.
In un accurato studio dell'OCSE sull'eco-
nomia italiana, che tiene conto dei dati a
tutto febbraio, si legge: «I fattori di espan-
sione sembrano attualmente assai poco at-
tivi e non si vede bene da che parte potreb-
be venire l'impulso necessario. A tutte le ap-
parenze, la costruzione di alloggi diminuirà
nel corso dell'anno, e la diminuzione rischia
di essere sensibile. D'altra parte, non si sa-
prebbe come attendere un incremento so-
stanziale della produzione agricola, dopo la
ripresa dello scorso anno. Anticipando un in-
cremento degli investimenti produttivi e
un progredire abbastanza rapido delle espor-
tazioni, le previsioni ufficiali per il 1965, re-
datte in settembre, indicavano un incremen-
to del reddito nazionale lordo che avrebbe
potuto toccare il 4 per cento: un tale in-
cremento implicava un aumento della pro-
duzione industriale superiore al 10 per cen-
to nel corso dell'anno (da dicembre a di-
cembre). Cifre più recenti fanno pensare che
tali previsioni dovrebbero essere rivedute
in senso meno ottimistico ».

Quanto agli investimenti privati ~ se si
considera l'entità della capacità produttiva
inutilizzata, la depressione del mercato in-
terno e le incertezze in materia legislativa,
di cui ha risentito il settore edilizio

~ è 'poco probabile che essi accusi~
no molto presto una ripresa. È ad-
dirittura possibile che essi continuino
a diminuire nei prossImI mesi. Stan-
do ad un'inchiesta condotta in ottobre dal-
l'ISCO presso imprese dei settori manifattu-
riero e minerario, i programmi di investi-
menti di queste imprese per il 1965 segna-
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vano una flessione notevole e piuttosto dif-
fusa. La contrazione di maggior rilievo (53
per cento) si avrà senza dubbio nel settore
siderurgico, per il fatto che molti progetti
importanti sono stati condotti a termine
nello scorso anno. Ma per il complesso degli
altri settori l'inchiesta indica che gli in-
vestimenti segneranno una contrazione di
circa 1'11 per cento, a prezzi costanti, ri-
spetto al 1964. « Tale percentuale non è ne-
cessariamente rappresentativa dell'evoluzio-
ne totale degli investimenti industriali, ma
la tendenza alla contrazione è confermata
da tutti gli elementi di valuzione indiretta
di cui si dispone. D'altra parte non si vede
bene come potrebbe aumentare sensibilmen-
te la domanda di consumi prima che gli
investimenti e l'occupazione non abbiano
ricominciato a progredire }}.

Lo stesso studio nelle conclusioni affer-
ma: «Per quanto la produzione industriale
abbia segnato una lieve ripresa nel corso de-
gli ultimi mesi, i fattori di espansione sem-
brano assai deboli all'inizio del 1965. A di-
re il vero può darsi che nuovi influssi defla-
zionistici si manifestino nel corso dell'anno.
Nel settore dell'edilizia residenziale l'atti-
vità segnerà probabilmente una flessione
nei prossimi mesi e gli altri investimenti
privati potrebbero continuare a diminuire.
I consumi privati sembrano destinati a ri-
manere deboli; le prospettive dell'occupa-
zione non agricola sono mediocri (in parti-
colare nell'edilizia) ed è probabiJe che non
si verifichi un aumento dei redditi agricoli
reali nel 1965. Inoltre, poichè le tendenze
della domanda si erano modificate su alcuni
mercati stranieri, è poco probabile che le
esportazioni segnino di nuovo nel 1965 !'in-
cremento sostanziale registrato lo scorso
anno }}.

Praticamente non ci sarebbe nient'altro
da aggiungere ad una analisi come quella
su riportata. Solo qualohe precisazione. Non
si vede esattamente che cosa autorizzi a
parlare di ripresa della produzione indu-
striale negli ultimi mesi. I dati dell'ISTAT
non mettono in risalto una ripresa, ma piut-
tosto un progressivo appesantirsi della si
tuazione. L'indice generale della produzione
industriale a febbraio ha segnato una dimi-

nuzione dello 0,8 per cento rispetto al gen.
naia e del 3,3 per cento rispetto al
febbraio dello scorso anno. Nei primi due
mesi del 1965 l'indice ha subito, rispetto al
primo bimestre del 1964, una diminuzione
del 4,4 per cento. Non solo. I settori indu-
striali che nel 1964 hanno destato maggiori
preoccupazioni presentano un andamento
sempre più sfavorevole. Per le industrie
tessili nel mese di febbraio !'indice è di-
minuito del 20,4 per cento rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente, mentre
il relativo indice medio dei primi due mesi
rispetto al primo bimestre del 1964 è di-
minuito del 17,2 per cento. Così anche per
le industrie meccaniche, il cui indice di feb-
braio in raffronto col febbraio 1964 ha su-
bito una contrazione del 19,3 per cento,
mentre nel primo bimestre, rispetto allo
stesso periodo dell'anno precedente, la con-
trazione è stata del 20,8 per cento.

E l'edilizia? Nel primo bimestre dell'an
no, secondo dati dell'Agenzia economica e
finanziaria, la domanda di alloggi ha subito
un calo di ben 1'80 per cento rispetto al pri-
mo bimestre del 1964. Il primo elemento ri-
flesso di questa evoluzione della domanda
si ha nella produzione del cemento, dimi-
nuita del 17,9 per cento e del 26,39 per cen-
to rispettivamente in gennaio e in febbraio

I nei confronti degli stessi mesi del 1964.
Prosegue ~ e questo rimane un fatto glo-

balmente positivo ~ l'andamento equilibra-
to dei nostri conti con l'estero, che anzi nei
primi mesi dell'anno sembra denotare, ac-
canto ad una continua spinta delle esporta-
zioni, una ripresa salutare delle importa-
zioni. La maggior liquidità del mercato in-
terno comincia dunque a produrre qualche
risultato apprezzabile. Per altro è bene non
sottovalutare che le scorte di materie prime
e semilavorate nel 1964 si erano rapida-
mente bruciate, sicchè l'andamento dell'in-
terscambio di merci non rappresenta molto
di più che un sintomo di incipiente norma-
lizzazione per ciò che concerne le importa-
zioni. È ancora troppo presto per inferirne
una inversione di tendenza, specialmente
se si tiene conto delle prospettive produt-
tive sempre sfavorevoli, quali risultano dal-
le più recenti inchieste congiunturali.
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Dette queste cose ~ che non frenano cer-
to la nostra determinazione di rimontare la
corrente e debbono invece avere soltanto il
salutare effetto di impedire vuote e purtrop-
po immotivate euforie ~ possiamo esami-
nare obiettivamente il nuovo provvedimen-
to e valutarne l'aderenza alla realtà. Comin~
ceremo col dire che esso, di per sè non
condannabile, è assolutamente inadeguato
a risolvere la situazione ed è fondato in al-
cune sue parti su illusori rimedi che reste-
ranno certamente inapplicabili o quasi.

Il Governo ha scelto la via del decreto-
legge per la necessità di provvedere diret~
tamente e rapidamente di fronte ad un caso
strordinario ed urgente, ma che tale non
sarebbe divenuto se fossero state prese in
tempo decisioni che noi stessi avevamo più
volte suggerito. Sarebbe dunque doveroso da
parte del Governo riconoscere il ritardo del-
la propria azione, determinato fra l'altro dal~
le lunghe operazioni di rimpasto, con la con-
seguente necessità di recuperare il tempo
perduto per mezzo di un abbreviamento
delle procedure.

Dicono gli onorevoli Ministri proponenti
nella nota introduttiva al decreto-legge: «Si
tratta di mobilitare rapidamente tutte le
energie del Paese per dare nuovo slancio al-
la congiuntura, favorendo gli investimenti c
l'occupazione non in modo indiscriminato,
ma con misure selettive adeguate alle esi-
genze di sviluppo di più lungo periodo del.
l'economia italiana ».

Di fronte a tale affermazione sorge tutta
una serie di quesiti ai quali non servirebbe
(il Governo lo tenga per certo) dare risposte
nebulose. Noi qui ci limiteremo a formu-
lare tre interrogativi: primo, ci si rende
veramente conto dell'esigenza, tra l'altro
chiaramente indicata al punto 2) (Ielle
conclusioni del CNEL sul progetto di pro-
gramma di sviluppo economico, che !'inse-
rimento della nostra economia in un mer-
cato aperto corrisponde ad una scelta di
fondo che caratterizza e condiziona la poli-
tica del nostro Paese? Secondo, come ri-
spondono le energie produttive del Paese a
questo appello dell'attuale Governo? Terzo,
in che direzione e con quale metodo vengo-
no attuate le misure selettive e quale reale

significato ha la consueta e ricorrente di-
zione « di lungo periodo»?

Per quanto riguarda il primo punto, vor-
remmo poter credere, come ha detto l'ono-
revole Malagodi parlando alla Camera sullo
stesso argomento, quello che il Governo ri-
pete, cioè di essersi impegnato alla logica
di un' economia aperta, come del resto pre-
vede la Costituzione; ma purtroppo gli atti
del Governo smentiscono ogni giorno que.
sta dichiarazione e sono la causa prima del-
la sfiducia degli operatori e delle difficoltà
che incontra l'economia italiana. L'abitudi-
ne invalsa di politicizzare tutto è una cat-
tiva consigliera, perchè induce talvolta a

I credere che si possano risolvere anche i pro-
blemi dell'economia con abili compromessi
verbali, dando come si dice un colpo al cer-
chio con un bel discorso ed un altro alla
botte con una decisione sbagliata. La realtà
economica si incarica poi di verificare e
contraddire questi artifici deteriori. Per rag-
giungere e mantenere il « necessario livello
di competitività sul piano internazionale»
~ uso ancora le parole del CNEL ~ è in-
dispensabile « il perseguimento della massi-
ma efficienza dell'apparato produttivo ». Se
si resta indietro, se si è perdenti nella gara
aperta tra i popoli liberi, non serve poi gin-
gillarsi con tavole rotonde o quadrate sulle
istanze sociali o sugli squilibri territoriali:
perchè nulla è tanto sociale come la pro-
sperità, che ha anche il potere di equilibrarsi
da sè, con forze spontanee; e nulla è tanto
antisociale come la recessione e la miseria.

Venendo al nostro secondo interrogativo,
vediamo come rispondono le energie produt
tive del Paese all'appello' del Governo.

La Confederazione generale italiana del la-
varo con le parole e con i fatti rifiuta la col-
laborazione, negando la pur evidente e in-
confutabile necessità di legare gli aumenti
salariali alla produttività ed opponendosi a
quanto viene ormai riconosciuto persino nei
Paesi di cosiddetta democrazia popolare:
alla necessità, cioè, del conseguimento, nel-
l'attività industriale, di un profitto, che non
costituisce di certo un elemento antisocia-
le, bensì è elemento indispensabile pCf la
conservazione del capitale presente e per la
formazione di quello futuro che dovrà ge-
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nerare benefici per !'intera collettività. Ma
vi è di più. Questo sindacato tende ad irrigi-
dire in senso unilaterale il rapporto di lavo-
ro al punto da rendere praticamente impo-s-
sibile al datare di lavoro l'assunzione di
nuovi rischi connessi a nuovi investimenti
e di creare così l'automatico passaggio alla
statizzazione dell'attività produttiva.

A L BAR E L L O. Guardi che questo
l'ha detto già Cicogna. Lei ne ripete testual-
mente le parole. Io ho letto il discorso di Fu.
ria Cicogna e lei lo ripete pari pari. Non
si può fare così in Senato.

B O S SO. Io posso benissimo ripetere
dei concetti che condivido pienamente.

A L BAR E L L O. Lei ripete anche le
parole e le virgole.

B O S SO. Non è vero; quando prece.
dentemente ho riportato testualmente delle:
valutazioni e dei dati, ne ho citato anche le
fonti.

P RES I D E N T E. Qui tutti possono
parlare come vogliono, possono leggere...

A L BAR E L L O. L'autore si deve
sempre citare. (Commenti ed interruzionl
dal centro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Dipende da colui
che parla, dalla sua sincerità, dalla sua leal.
tà, dalla sua onestà.

V E R O N E SI. Il senatore Albarello
è viziato da preconcetti particolari. (Interru-
zione del senatore Adamoli).

B O S SO. Gli altri sindacati accettano
a parole la collaborazione ma, pressati dal-
le necessità concorrenziali, si adeguano nel-
l'azione al sindacato social-comunista, asse-
condandone e talvolta scavalcandone le ri-
chieste, anche quando è facilmente ricono-
scibile !'impossibilità di aumenti salariali
in determinate situazioni di certi settori
produttivi. (Interruzione del senatore Alba-
r'2llo).

V E R O N E S I Onorevole Albarello,
Cicogna è un cittadino italiano. (Interruzio-
ni dall'estrema sinistra).

B O S SO. Questi sono concetti che Ci-
cogna certamenh~ condivide, ma non S01111
sue parole.

V E R O N E SI. È un cittadino italiano
benemerito sotto tutti gli aspetti: lo avete
premiato anche voi e lo riconoscete; perciò
cosa volete? (Replica del senatore Pirastu).
Io potrei dirle allora tante cose da farla aro
rossire! (Commenti dall' estrema sinistra. Ri-
chiami del Presidente).

B O S SO. Gli imprenditori e gli opera-
tori economici, com'è stato affermato anche
recentemente nella loro Assemblea, subor-
dinano la ripresa degli investimenti al rag-
giungimento di una situazione che non
aggiunga al già grave rischio connesso con
ogni operazione finanziaria e industriale
quello, ancor più grave e imponderabile, del~
l'azione politica. Chiedono cioè un elemento
di certezza inferna, rappresentato dalla
possibilità di ristabilire l'equilibrio econo-
mico dell'impresa, oggi spezzato, ed un ele-
mento di certezza esterna, costituito dalla
sicurezza di una stabilità politica e demo-
cratica e di una onesta e non sopraffattrice
coesistenza dell'impresa pubblica.

Che tali condizioni oggi non si verifichino
si può obiettivamente affermare, passando
così a rispondere al nostro terzo interroga-
tivo: in che direzione e con quale metodo
vengono attuate le misure che il Governo
afferma dover essere selettive e adeguate al-
le esigenze di lungo periodo. Purtroppo le
scelte nel campo dell'iniziativa pubblica av-
vengono infatti senza alcun preventivo esa-
me degli effetti negativi che esse possono
determinare nei settori nei quali già am-
piamente opera !'iniziativa privata e molto,
troppo sovente al di fuori di ogni valutazio-
ne economica. E quando si parla di lungo
periodo si ha la chiara sensazione che si
voglia attendere una miracolistica ripresa
dell'economia di quel tanto che sia suffi-
ciente per poterla nuovamente sottoporre
a sperimentazioni di carattere collettivisti-
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CO; e ciò è quanto dire che si cerca di
rianimare il paziente con un tonico, per
poterlo poi nUù'Jamente sottoporre a tor~
tura. Con tali sistemi, è ovvio, non si può I
ristabilire la fiducia.

Da quanto ho detto appare chiaro che il
provvedimento non può avere carattere riso~
lutivo. Si aggiunga poi che esso manca di
coraggio proprio in quei settori per i quali,
rendendo lo più incisivo, si potrebbero ot~
tenere sostanzio5,i risultati.

Ma a questo punto ci conviene passare al~
l'esame, per necessità rapido e sommario,
dei vari provvedimenti. Essi possono sinte~
tizzarsi e riassurl1ersi nei seguentI pUl1JÌ'Ì:

A) Vasto piano di finanziamento di opere
pubbliche. ~ Il finanziamento avviene at~
traverso il Consorzio di credito per le opere
pubbliche, che riserva 200 miliardi (dei 250
che reperirà attraverso le obbligazioni) per
le opere pubbliche e per le opere sociali, e
attraverso la Cassa depositi e prestiti, che
finanzierà le opere assistite dal contributo
dello Stato, di competenza dei Comuni e
delle Provincie, per un ammontare che non
viene specificato. Queste spese dovrebbero
teoricamente essere restituite dagli enti lo~
cali che però, per il fatto stesso di essere ri~
masti paralizzati non avendo più cespiti
da delegare, dimostrano di non avere alcuna
possibilità futura di rimborso, non essendo
prevedibili elementi che possano interveni-
re a migliorarne le condizioni, anzi semmai
a peggiorarle. Lo Stato sarà quindi chiama.
to a rispondere della garanzia senza aver po-
tuto predisporre alcuno stanziamento in bi~
lancio.

n decreto, infatti, all'articolo 6, prevede
unicamente !'istituzione in bilancio di un
apposito capitolo; ed in Commissione sono
state avanzate, su tale articolo, persino ri~
serve di costituzionalità. Non si può conte~
stare la fondatezza della risposta data dal
sottosegretario senatore Caron che ha ri1e~
vato !'impossibilità, al momento attuale, di
formulare qualsiasi previsione sull'entità
dell'onere che lo Stato potrà essere chiama-
to a sostenere per la garanzia concessa ai
mutui; ma non si può del pari negare che il
problema sussiste e che !'indeterminatezza

dell'onere non ne attenua, ma anzi ne ac-
cresce la gravità.

Per quanto riguarda la semplificazione e
l'acceleramento delle procedure per i la-
vori pubblici, il lodevole intento di uno
snellimento da attuarsi mediante il decen~
tramento amministrativo troverà gli organi
periferici assolutamente impreparati mate-
rialmente e psicologicamente, e d'altronde
la brevità del periodo concesso alla proce-
dura straordinaria non permetterà alcuna
organizzazione degli uffici nel senso auspi-
cabile e desiderato. Così, mentre sono da
temersi molti abusi, poichè i più lesti sa~
ranno pronti a volgere a loro profitto l'al~
lentato rigore dei controlli, non si può nem-
meno ignorare il pericolo che i più cauti,
poco solleciti ad agire di loro inziativa per
l'intuibile preoccupazione dI esporsi a so-
spetti e a censure, restii per carattere e per
tradizione ad assumersi precise responsa-
bilità, finiscano col guadagnare tempo (cioè
col perderlo) in attesa del non lontano ri~
torno alle vecchie procedure. Si dovrà per~
ciò effettivamente porre in atto, da parte
degli organi centrali, un'azione di solleci~
tazione e di controllo nei confronti degli or~
gani periferici; ed ho preso atto delle assi~
curazioni datemi in proposito dal sottosegre-
tario Romita, che ringrazio, nella sua re~
plica dinanzi alla Commissione speciale.

B) Finanziamenti per il settore agricolo
e in particolare per il settore zootecnico e
per opere di bonifica e di miglioramento fon-
diario. ~ Si sono riservati a questi compiti
50 dei 250 miliardi derivanti dalle obbliga~
zioni emesse dal Consorzio di credito delle
opere pubbliche, e si sQno ravvisati, nel set~
tore zootecnico e in quello della bonifica, i
settori di più immediata redditività ai fini
anticongiunturali. Indubbiamente, essendo
le esigenze che riguardano l' agricoltura ~

per la quale il problema è più strutturale
che congiunturale ~ straordinariamente

grandi in rapporto alla modestia della cifra
stanziata, non si può criticare il fatto di
aver limitato gli interventi al fine di evitare
una eccessiva polverizzazione dello stanzia-
mento. Ma non si può non sottolineare la
necessità di promuovere oggi, in agricol-
tura, il più rapido e immediato aumento
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della produttività, ottenibile, a nostro avvio
so, operando sgravi fiscali e crediti di eser-
cizio per portare all'agricoltura il sollievo
necessario a riprendere vigore.

C) Fiscalizzazione del 3 per cento del con-
tributo a carico delle imprese industriali al
Fondo per l'adeguamento delle pensioni, e
faciJitazioni per la vendita di macchinario
alla piccola e media industria. ~ È un prov-
vedimento, il primo, che muove nella dire-
zione giusta, lasciando sperare una più de-
cisa e duratura azione per la riforma del si-
stema previdenziale e per una più equa
distribuzione del carico sociale. Pur alleg-
gerendo il costo del lavoro, il provvedimento
non è certo tale, in considerazione di altri
contemporanei ag@ravi. da ,r,icreare le pre-
messe di uno sviluppo che è subordinato
ad un ben più avanzato equiJibrio tra co-
sti e ricavi, indispensabile per la ripresa
degli investimenti e della produzione.

Desidero, su questo argomento, rispon-
dere alle accuse fatte in Commissione dai
senatori comunisti, secondo i quali il tra-
sferimento del contributo a carico dello Sta-
to costituirebbe un dono agli industriali ad
aumento dei loro profitti, dono posto a ca-
rico della collettività. Persiste nei colìeghi
comunisti, nonostante la dura e istruttiva
esperienza di questi anni, una visione del
tutto arbitraria dell'impresa privata, con-
siderata come fonte perenne ed inesauribile
di profitto. Essi ignorano la realtà, non
vogliono rendersi conto delle difficoltà che
può incontrare un'impresa industriale in
periodi, per esempio, come quello in cui ci
troviamo. È curioso, poi, che la stessa preoc-
cupazione di attribuire oneri alla collettivI
tà cessa di colpo non appena si tratta di
ripianare deficitarie ed antieconomiche Si-
tuazioni croniche dell'industria statale, con
l'attribuzione a carico ddla collettività di
decine o centinaia di miliardi. Per tornan:
all'industria privata, i colleghi comunisti
non tengono conto che i nostri costi del la-
voro, assommandone tutte le componenti,
sono ormai superiori, tranne poche eccezio-
ni, a quelli del Mercato comune; il che ren-
de insostenibile una concorrenza che non
può trovare compensazione nella nostra si-
tuazione ambientale, anche per scarsità di

materie prime di cui notoriamente soffre
l'Italia.

Apprezzabile è il provvedimento che fa-
cilita la vendita di macchinario alla piccola

I

e media industria, tanto più dopo l'accogli-
mento del suggerimento liberale che porta il
limite di 100 miJioni a quello più congruo di
200 miJioni per ogni impresa. È questo pe-
rò un provvedimento per il quale il modo
di attuazione vale non meno della sostan-
za: è cioè lodevole lo stanziamento in sè
e per sè, ma più importante ancora sarà il
criterio di scelta per la distribuzione dei
quattrini. Siamo tutti d'accordo, per esem-
pio, nel riconoscere le esigenze del Mez-
zogiorno; ma ci sia consentito citare an-
cora una volta il parere del CNEL sul pro-
getto di programma di sviluppo economico.
Al punto 12 delle conclusioni si legge: «Cir-
ca l'acceleramento della industrializzazione
del Mezzogiorno si ritiene opportuno riaf-
fermare che essa deve trovar posto nel qua-
dro di uno sviluppo dinamico dell'intero si-
stema economico nazionale, senza compor-
tare flessioni nei livelli di competitività del-
l'industria nazionale considerata nel suo
complesso ». E ancora, al punto 13: la po-
litica degli incentivi per il Mezzogiorno
« dovrebbe essere concepita in modo da fa-
vorire essenzialmente la creazione e lo svi-
luppo di aziende efficienti e competitive ».

Stiamo dunque attenti a non favorire im-
prese senza concrete possibiJità di sviluppo
e di vita autonoma, a scapito di altre impre-
se nate vive e vitali ed in momentanee e su-
perabiJi difficoltà. Il nostro Paese sta cor-
rendo il pericolo di continuare a caricare
piani su 'piani ilTIun edificio vagheggiato da
astratti sognatori, senza concedere la mi-
nima attenzione alle fondamenta. Si molti-
plicano cioè le aziende deficitarie, a carico
della" spesa pubblica; ma non ci si preoccu-
pa minimamente di quelle che sino ad oggi,
col loro lavoro e con le loro imposte, sono
la struttura portante di tutto il Paese, e so-
stengono e pagano, esse sole, il peso, ormai
divenuto insopportabile, delle nuove ini-
ziative.

D) Agevola~ioni per l'edilizia. ~ Un di-

scorso ampissimo meriterebbe il titolo VIi
sulle agevolazioni per l'ediJizia: mi limiterò
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alle osservazioni essenziali. Le provvidenze
previste sono del :tUtto ,insufficienti a pro~
muovere e garantire l'auspicata ripresa ad
alto ritmo produttivo del settore. Infatti 11
superdecreto si <limita a stabilire una debo-
le riduzione dell'elevata pressione fiscale,
trascurando del tutto l'esigenza di favorire
~ mediante il più ampio impiego dello
strumento creditizio ~ l'accesso alla pro-
prietà della casa da parte di cetì sempre
più vasti deUa popolazione: il che rappre~
senterebbe realmente l'unico valido incen-
tivo per una decJsiva spinta produttiva del
l'edilizia.

Per ottenere l'auspicata ripresa dell'edi~
lizia privata (che. non dimentichiamo lo, rap-
presenta 1'80 per cento della produzione edi-
lizia globale italiana), ci vuole hen altro che
questo cosiddetto superdecreto! Ho presen-
tato in Commissione la proposta di alcuni
provvedimenti dilretti a:

facilitare la concessione di mutui d]
lunga durata, a tassi di interesse assai bassi
e con copertura di quote elevate del prezzo
delle abitazioni;

ridurre !'imposta di successione, al fi-
ne di favorire il riafflusso del risparmio agli
investimenti immobiliari: il provvedimento
dovrebbe essere strutturato in modo da ri-
valutare gli attuali scaglioni stabiliti in ba-
se ai valori monetari del 1946;

riservare l'imposta speciale di cui alla
legge 20 ottobre 19M, n. 1013, alle sole abi-
tazioni che in base ai decreti ministeriali 7
gennaio 1950 e 4 dicembre 1961 non abbia-
no beneficiato delle agevolazioni fiscali e
tributarie previste dagli articoli 13 e se-
guenti della legge 2 luglio 1949, n. 408, e suc-
cessive modifiche;

regolamentare Le locazioni di immobili
urbani in una prospettiva di graduale ritor.
no alla libertà dI mercato, provvedendosi
alle esigenze dei ceti a più basso reddito at-
traverso ahri meccanismi di sostegno della
loro domanda, con contribuzioni dirette o
agevolazioni particolari da riconoscersi ai
soggetti interessati; abolire, in ogni caso, il
regime vincolistico temporaneamente iln-
staurato con la legge n. 1444 del6 novembre
1963;
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imprimere una ben maggiore incisività
alla riduzione dell'imposta di registro, giun-
gendo anzi ad abolirla per un certo perio-
do, così da provocare in esso una rapida
concentrazione di operazioni di compraven-
dita, con risultati certamente decisivi per
la ripresa del mercato edilizio e con passi-

I bilità di introiti fiscali com p ensativi',
'ridimensionare i piani della legge 1167,

in modo da evitare gli inutili congelamenti
di vasti patrimoni di aree al di fuori delle
attuali disponibilità e necessità dei Comuni
e la conseguente rarefazione dei suoli uti.
lizzabili per le costruzioni private;

pronunciare una parola finalmente chia
ra sull'urbanistica, che allontani ogni timo-
re di eversivi attentati alla proprietà pri
vata.

Ho preso atto con compiacimento che
talune di queste proposte, come ha dichia-
rato in Commissione il sottosegretario Ro-
mita, sono allo studio del Governo e trove-
ranno applicazione nella legge sull'ediHzia
convenzionata. Sussiste peraltro la preoc-
cupazione, non del tutto fugata dalla repli-
ca dell' onorevole Sottosegretario, di una
grave disarmonia tra quelli che potranno es-
sere i provvedimenti favorevoli previsti dal-
la legge suindicata e quelli ~ assai gravi e
tali da arrestare lo sviluppo edilizio ~ con-
tenuti nella nuova legge urbanistica, se essa
dovesse venir approvata secondo l'imposta-
zione che a tutt'oggi se ne è fatta conoscere

Infine, per completare la mia rassegna,
dirò che mi pare non discutibile il titolo
\TIn, contenente provvidenze per i disoc-
cupati; ma desidero esprimere l'augurio che
un'effettiva ripresa del lavoro, determinata
da una politica che la sappia realìsticamen-
te favorire, possa rendere in pratica ill1ope~
rante questo provvedimento.

lE con questo augurio voglio concludere.
Invero non piace a nessuno il ruolo di pro-
feta di sventura, e tanto meno a chi vi par-
Ia, legato dalla tradizione familiare e dalla
passione di tutta la sua vita al mondo de]
lavoro ed al suo operoso ottimismo. Sap-
piamo purtroppo che una triste sorte at-
tenderebbe l'Italia se si ostinasse pervica-
cemente a battere la strada sbagliata di un
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crescente statalismo; ma sappiamo anche
che il popolo italiano può tornare a vivert>
sereno, senza l'ass,il,lo del pO's,to di ,lavoro,
stimolato nei suo: interessi spirituali da una
prosperità di nuovo cresoente, rivO'lto ai
suoi ideali di libertà, di giustizia e di pace;
sappiamo insomma che nulla è perduto Sf'
tutti accolgono con sincerità ed umiltà la
dura lezione di questi ultimi anni, e se il
Governo che ci guida ~ al quale anche le
nostre critiche possono offrire un sincero
contributo ~ saprà dimostrare, come auspi

chiamo ed invochiamo, forza di carattere
e coraggio nelle decisioni, anche se appa-
rentemente impopolari. (Applausi dal ceno
tro~destra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Avverto che, pokhè risultano iscritti a
parlare sul disegno di legge in esame molti
senatori, il Senato terrà nei prossimi giorni
doppie sedute al fine di poter esaurire
tempestivamente l'esame del disegno di
legge.

Svolgimento di interpellanza

P iR E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento dell'interpellanz':l
dei senatori Adamoli, Gianquinto, Vidali,
Bertoli e iFabretti al Ministro della marin",
mercantile. Se ne dia lettura.

C A R E L il I, Segretario:

« Per chiedere se non intenda presentare
al dibattito e all'approvazione del Parlamen-
to i piani predisposti per il nuovo ordina-
mento delle linee e delle Società del Gruppo
Finmare per le quali, al di fuori di ogni de-
cisione e controllo parlamentare, si stanno
attuando, in collegamento con la disastros~
politica di ridimensionamento dei cantieri
navali, gravi decisioni di riduzioni di linee
di navigazione lesive degli interessi della
intera collettività nazionale e contrarie allt:
riconosciute esigenze di sviluppo qualitativo
e quantitativa della flotta mercantile» (284).

P R lE S I D E N T E li senatore Ada-
moli ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

A D A M O L I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, noi stiamo discutendo il de~
creta governativo recante interventi per la
ripresa dell'economia nazionale e cn~do che
sia molto significativo che in questo decre-
to, che pure avrebbe una finalità di tanta
importanza, non vi sia posto per poter di~
scutere i problemi gravi dell'economia ma-
rinara, dei cantieri, dei porti, della flotta.

Basterebbe questo fatto, a mio giudizio,
per sottolineare i limiti di questo famoso
superdecreto, che pure ha un titolo tanto
ottimista. È quindi veramente fortuna-
ta la circostanza che la mia interpellanza
venga ad inserirsi nel corso di questo dibat~
tito e forse, non volendolo, a completare il
panorama, perchè l'Italia è un Paese mari~
naro ma questa realtà geografica ed econo~
mica viene continuamente dimenticata.

Per quanto riguarda la marina mercanti~
le, questo momento potrebbe e dovrebbe es-
sere un momento di festa. i\:Tentre noi stiamo
qui parlando e discutendo, la nuova ammi~
raglia della marina mercantile italiana, la
« Michelangelo», sta compiendo la sua fe~
stosa crociera inaugurale; fra poco tempo
entrerà in linea la sua gemella, la « Raffael~
lo ». Avremo quindi sui mari del mondo due
straordinari esempi della capacità del lavo-
ro italiano e avremo anche due strumenti
formidabili di collegamento tra le genti e
di potenziamento della nostra economia,
perchè la funzione di queste grandi navi, di
queste linee non si misura sulla base dei bi~
lanci economici delle società di navigazione,
ma anche su motivi che investono la pre~
senza del Paese nel grande campo della com~
petitività internazionale, anche civile; e in
questo campo il nostro Paese ha detto una
giusta parola con le sue nuove navi.

Quindi, dicevo, potrebbe essere un mo-
mento di festa; ma non lo è, signor Mini~
stro. Non è questo un momento di festa
per la marina mercantile italiana e per tutti
i problemi del mare. Non voglio qui dire
che ciò dipende solo dal fatto che da p'Cirte
di certi gruppi del nostro Paese si è scate~
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nata di nuovo una grande offensiva contro
il settore di Stato della flotta italiana. An~
che il varo e l'entrata in linea della « Miche~
langelo}} sono serviti come pretesto a que~
sti gruppi per cercare di attaccare il presti-
gio della marina di Stato italiana. Si sono
diffuse notizie allarmistiche sulla funziona-
lità della nuova turbonave, si è parlato di
difetti di costruzione gravissimi, come al so-
lito si sono alterate le cifre e i dati, tutto
questo ancora una volta per gettare ombre
sull'iniziativa pubblica. Purtroppo una cer-
Ita parte della stampa italiana ha dato credi-
to a tali voci sulla « Michelangelo )}, toccan~
do quindi interessi fondamentali del nostro
Paese non soltanto per le fortune della na-
ve ma anche per la fortuna dei nostri can-
tieri.

Non ci stupisce che questi patrioti si ser~
vano di questo per inventare qualcosa per
difendere gretti interessi anche se ciò
offende l'interesse generale del Paese. Ma, ri-
peto, non è questo il motivo che mi ha por-
tato a dire che non è un momento di festa
per la marina italiana. È che in realtà le
decisioni del Governo in questo momento,
che pur avrebbe dovuto far pensare ad una
fase di sviluppo, suscitare nuove speranze
e nuove iniziative, denunciano un ripiega~
mento da posizioni già conquistate, riduzio~
ni di attività e ripresa di vecchi temi quale
la cosiddetta economicità di gestione delle
attività pubbliche.

Il mondo marinaro italiano non è un mon~
do sereno, signor Ministro ~ e lei lo sa ~,

cominciando dai vecchi lavoratori del ma-
re. Noi abbiamo letto in questi giorni che
finalmente il Governo si è ricordato che esi~
stono i vecchi lavoratori del mare, i quali
dal 1958 non avevano avuto più nessun au~
mento di pensione. Pare che, dopo tante no~
stre insistenze, dopo tante pressioni da par-
te dei lavoratori interessati, venga dato in
acconto un mese di pensione che speriamo
sia dato a fondo perduto. Pare che si sia
già elaborato, finalmente. il disegno di legge
per il nuovo ordinamento delle pensioni
marinare. Può darsi che il signor Ministr0
possa dir ci qualcosa in proposito.

Ma non è tanto questo il problema che vo
glio trattare. È che con l'ingresso in linea del-
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la «Raffaello )} e della « Michelangelo )} per
tutte le città marinare italiane si è aperta
una prospettiva grave. È evidente che quan~
do entrano in linea due navi di questo tipo,
di 46 mila tonnellate, esse impongono un
nuovo assetto delle linee e della presenza
delle navi nei vari porti. Era questo il mo-
mento per affrontare un discorso nuovo
sulla distribuzione delle linee e delle navi
fra le città e fra le società. Non sapevate
che la «Michelangelo)} sarebbe entrata in
Jinea? Da un anno si sa che il 12 maggio
la «Michelangelo)} farà il viaggio inau-
gurale e che in luglio lo farà la « Raf~
faello )}. Perchè non si provvede per tempo.
non si prendono le giuste iniziative, non si
creano le condizioni per un dibattito appro-
fondito? Non si sa che, se entrano in linea
nuove, grandi navi che fanno capo a Geno-
va per New York, evidentemente a Genova
non può verificarsi l'affollamento di tuth i
transatlantici che vanno verso il Nord Ame-
rica? La «Colombo)} e la ({Leonardo da
Vinci)} avrebbero dovuto avere altre desti~

nazioni, e quindi le vecchie attese di città
marinare in crisi avrebbero dovuto avere
un motivo di particolare sollecitazione.

Stranamente si aspetta sempre che tutto
scada. Inoltre tutto avviene in modo clan-
destino e a tutt'oggi non sappiamo ancora
con certezza che cosa accadrà. Il fatto è che
si è scatenata ancora una volta nel nostro
Paese una lotta di campanile fra Genova,
Napoli, Venezia e Trieste. Ognuno cerca di
tirare a sè più che può del lenzuolo, senza
un dibattito unitario, e tutti sperando che
qualche nuova nave vada a finire nel pro-
prio porto. Ora tutto questo ~ ripeto ~

non è un modo di governare, signor Mini~
stro, e non è nemmeno un modo per inco~
raggiare, in queste città, una fiducia verso
il potere centrale.

Ora la « Colombo)} e la ({Leonardo da Vin-
ci )} andranno rispettivamente a Trieste e a
Napoli, a Trieste l' « Asia)} e la « Vittoria )},

che perciò non andranno più a Genova. Fi~
nalmente si è dato a Trieste qualcosa che
non risolve, però, i problemi di questa città,
se si pensa ad esempio che a Trieste, men~
tre si riconosce che occorre ridarle le vec-
chie classiche linee, le linee oltre Suez, ver~
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SO l'estremo Oriente, si chiude però il can~
tiere « San Marco» e il tutto appare allora
un contentino.

Genova non protesta per questo, Genova
protesta perchè questa soluzione, se può es~
ser giusta per Trieste ~ e lo è ~ solleva
un altro problema, che non può essere la~
sciato aperto, poichè le merci che partiva~
no da Genova per l'estremo Oriente non se~
guiranno le navi che se ne vanno in giro
per le coste d'ftalia. Adesso infatti accadrà
che le navi, partendo da Genova, faranno il
periplo dell'Italia: andranno alla base di
armamento a Trieste, da Trieste poi si diri~
geranno verso l'estremo Oriente. In defini~
tiva, se vi è qualche operatore europeo o ita~
liano che vuole spedire delle merci verso
l'estremo Oriente, dovrebbe aspettare che
le navi compissero tutto il giro intorno alla
Penisola italiana. Evidentemente nessuno
potrà accettare tali ritardi. È giusto, pertan~
to, che l' «Asia}} e la «Vittoria}} vadano

a Trieste, ma ricordiamoci che in questo
modo noi perdiamo del traffico, poichè il
traffico non segue la nave, ma è legato a un
certo hinterland e quindi a un porto. Ora, il
traffico che partiva da Genova verso l' estre~
ma Oriente non andrà a finire a Trieste: in
questa città si raccoglierà il traffico che es~
sa aveva perso con la perdita delle navi.
Questa non è la soluzione adatta, poichè dò
porterà, nel porto di Genova, all'aumento
della bandiera straniera. Già oggi gli spedi~
zionieri genovesi sanno che vi sono delle
richieste di imbarco su navi straniere; è no~
to che in Italia è già serio il fenomeno del~
l'aumento della bandiera straniera nei porti
italiani. Nel nostro Paese, infatti, tre anni
fa, su çento navi che entravano nei porti
italiani solo 34 erano italiane: oggi sono an~
cara meno di 30. È evidente che con le deci~
sioni annunciate noi andiamo incontro ad
un'ulteriore caduta della presenza di navi
italiane nei nostri porti. L'aspetto ancora più
grave della questione, però, è che non sol~
tanto si fanno spostamenti di linee (quindi
cercando di risolvere alcuni problemi se ne
aprono altri ancora più gravi) ma si parla
di disarmo. Si dice ~ e nessuno ancora lo
ha sIDootito ~ che ,la motonave « Augusrus }}

sarà disarmata. Si tratta di una notizia che

ha profondamente colpito e ~ vorrei dire ~

i,ndignato chi si interessa di tali questioni.

Pcrchè si disarma la motonave « Augustus }}?

È una nave vecchia? È una nave che non
serve? È una navè che ha solo 13 anni di
vita! È una nave che pochi anni fa è stata
rimodernata con un investimento di centi~
naia di milioni! È una nave che non ha clien~
tela? È una nave che viaggia sempre com~
pleta! E mentre il disarmo doveva avvenire
in questi giorni, l' «Augustus» aveva già
prenotate tutte le sue cabine fino al 18 ago-
sto, con 1.1800 passeggeri a bOI1do, ciò che,
sulla base di 250 mila lire per biglietto, rap~
presenta 450 .11ilioni per viaggio in valuta
straniera. Perchè dunque si disarma l' « Au~
gustus }}?Si dice che costa troppo.

Ora guardate che cosa è accaduto sulla li-
nea del Sud America. Qualche anno fa era
servita da 4 navi della società « Italia }}: il
«Conte Grande », il «Conte Biancamano»

]'
«AugustuS}} e il «Giulio Cesare }}. Una

alla volta, come le foglie di un carciofo, que~
ste navi sono state disarmate; si è disarma~
to il «Conte Grande }},,si è disarmato il
«Conte Biancamano }}, oggi si disarma

l' « Augustus }}.Resta soltanto il « Giulio Ce~
sare }}con tutto l'apparato di una linea che
era stata organizzata per essere servita da
quattro navi. Questa è un po' tutta la sto~
ria della FINMARE( perchè la FINMARE è
un gruppo di società che avevano navi per
un milione e 400 mila tonnellate; oggi il
tonnellaggio è ridotto a 600 mila, ma è re~
stato lo stesso apparato, la stessa organiz~
zazione, la stessa struttura, e man mano
che si riducono le navi facendo restare l'ap-
parato così come era, è evidente che la ge-
stione economica si appesantisce. È facile
pl1evedere che fra non molto si dirà che il
«Giulio Cesare}} non potrà navigare e J11
pochi anni il nostro Paese, rischia di perde-
re la presenza della flotta di Stato in una
linea tradizionale dei nostri traffici.

Ma se vanno via le navi di Stato resta il
vuoto? Non resta il vuoto perchè man ma~
no che si eliminano navi di Stato inter-
viene l'armamento privato utilizzando le
linee, l'avviamento commerciale, il pre~
stigio, la tradizione conquistati. Quando si è
eliminato il « Conte Grande }}, pochi anni fa.
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il signor Costa non aveva pronta ancora una
'nave per raccoglierne l'eredità ed allora ne
ha affittata una in Francia, il «Proven~
ce », e l'ha armato per servire la linea che
batteva il «Conte Grande ». Fra poco tem~
po sarà varata la « Ellgcnio C» di Costa ed
allora arrlva ;:! proposito i: disarmo del~

l' « Augustus ,), perch~ al po~to òell' « Augu~
stus », nave :lI tl..;~dlCl anni, nave nuova, de
ve su1>entrare J'arm:uore Costa con la sua
« Eugenio C ». Costa ha già navi sulla linea
in questione: la « Franca C » che ha 51 anni,
l' « Anna C » che ha 36 anni, l' « Andrea C »
che ha 23 anni, mentre l' «Augustus» ha
tredici anni; bisogna eliminare 1'« Augu~
stus » e lasciare le navi che Costa ha preso
all'estero usate, ha riordinato e che oggi so~
no 'immesse nelle linee tmdizionali della ma~
rina italiana. Affermare che si disarma lo
{{Augustus» perchè esso è troppo oneroso,
signiifica far divenire ser:io il problema. Lei,
signor Ministro, spesso fa appello atll'econo~
micità di gestione ed io mi rendo conto che
dal suo punto di vista l'affermazione può
sembrare del tutto legittima e fondata: se
abbiamo dei deficit, se c'è un privato che
vuoI sostituirsi all'attività pubblica, chi ce
lo fa fare di gestire noi il servizio? Ma il
discorso non è così e lei sa perlfettamen~
te che non è così, perchè anzitutto il pri-
vato che manda la sua nave su quella linea
costruisce questa nave con il contributo del~
lo Stato, con i miliardi che lo Stato gli dà,
perchè l'armatore gode di altre concessioni
pubblìche, nei porti e nelle riparazioni. La
inviterei, signor Ministro, ad andare a vede~
re come sono trattate le navi di Stato nei
cantieri di riparazione di Stato e come sono
trattate le navi dei privati. Ne vedrebbe del~
le belle. Lei vedrebbe come i grandi arma~
tori privati hanno certi trattamenti dai can~
tieri di riparazione di Stato, che non riesco~
no ad avere le nostre navi di Stato.

Ora, se si fa questa affermazione, se si
dice ohe bisogna considerare se la !:inea sia
economica o meno, si apre una prospettiva
seria; ecco perchè le voci che circolano
possono avere un fondamento. Si parla già
di eliminare una linea del « Lloyd Triestino »

fra l'Italia e la Somalia, due linee della
{{Adriatica» che servono i traffici con il
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Mar Nero e cinque linee della «Tirrenia»
che servono la Tunisia e il Nord Europa. Ciò
significa la minaccia di perdere il posto di
lavoro per 2.500 marittimi e significa soprat~
tutto aprire un processo all'inverso nello
sviluppo dell'economia marittima.

Ritorna, signor Ministro, il solito, vecchio
problema dell'andamento contrastante fra
quello che accade nel mondo in tema di
flotta, in tema di traffici e quello che acca~
de in Italia in rapporto all'intervento pub-
blico. I traffici aumentano, le flotte si svi-
luppano, ma l'Italia va indietro; e questa
prospettiva si riflette sui cantieri.

Noi non ci stupiamo se, quando si parla
di eliminare linee, di disarmare navi, poi si
parla anche di chiudere cantieri; è eviden-
te che una tale strada porta a questa con~
elusione. Ma si può parlare di ripresa del~
l'economia italiana quando si inaridiscono
dei filoni tradizionali della vita economica,
quando si vogliono chiudere dei cantieri na~
vali che tutti sappiamo essere ,enormi
centri di montaggio? In un cantiere navale,
infatti, non si costruisce nulla, si mette in~
sieme, pezzo per pezzo, ciò che costruisco-
no decine di fabbriche. Il cantiere ha lo
stesso effetto moltiplicatore della costruzio-
ne delle case, dove si montano i pezzi co-
struiti altrove.

Si chiudono i cantieri navali a Trieste, a
La Spezia, a Livorno, città che fra l'altro
sono ricche di tradizioni in questo campo.
Si dice: ma è perchè lo Stato non ci sa fare.
Signor Ministro, lei dovrebbe difendere mag~
giormente quello che sa fare lo Stato anche
in questo campo,L'ENI e l'ITALSIDER, che
sono due settori di Stato contro i qua~
li continua a rivolgersi !'ira di certi grup~
pi perchè danno determinati risultati eco~
nomici (noi discutiamo molti aspetti di quei
settori, ma sotto l'aspetto della funzionali-
tà e della produttività riconosciamo che vi
sono degli elementi molto interessanti), han~
no Ulna loro flotta. La SIDERMAR trasporta
carbone fra gli Stati Uniti e Genova a 2,5
dollari la tonnellata, il signor Costa e il si~
gnor Lauro trasportano carbone a 5 dollari
la tonnellata. E quando si determina una si~
tuazione di crisi, tipo Corea o Suez, il si~
gnor Costa e il signor Lauro arrivano a 1O~
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15 dollari, mentire la SIDERJMAR mantiene i
suoi noli, noli che ovviamente incidono sul
costo del ferro; lo stesso dicasi per l'ENI
per quanto riguarda il costo della benzina.
Quando si vuole, dunque, la flotta di Stato
è competitiva!

Allora è questione di indirizzo, è come la
questione dei cantieri; non si rende compe~
titivo niente, distruggendo1lo. Come si fa a
rendere competitivo un cantiere facendolo
morire?

Forse che quel cantiere che rimane in
funzione diventa competitivo perchè è mor~
to un altro cantiere? Evidentemente questa
non è la strada della competizione; la stra~
da della competizione è la ricerca dei moti~
vi di una organizzazione economica in rap~
porto alla produttività, di un legame con al~
tri settar;i dell' econamia italiana che com~
porta sempre un indirizzo di sviluppa.

La politica che si attua in quel settore, per~
tanto, secondo noi è profondamente errata.
Lei, signor Ministro, è appassionato di que~
sti problemi, lei è uno dei pellegrini del Go~
verno, gira per tutti i porti d'Italia e fa be~
ne. Ma io credo che il suo imbarazzo sia
grande, perchè quando va in un porto lei
potrà dire qualche cosa che riguarda le ri~
chieste di quel porto, ma ormai non è più
questo il discorso che si deve fare. Lei po~
trà svolgere fino in fondo la sua funzione
di dirigente di un settore di questo tipo,
quando potrà riunire attorno a sè tutti i
rappresentanti delle città marinare italiane,
i rappresentanti dei vari interessi del mon~
do del mare e con essi giungere finalmente
ad una impostazione programmata del set~
tore. Quando lei va a Napoli e dice' faremo
la diga e scaveremo nuovi fondali; quando
viene a Genova e dice: costruiremo Voltri;
quando va ad Ancona e assicura che quel~
la famosa falla sarà chiusa e via di questo
passo, non so se in questo modo davvero
ella può pen<;ar~ di '1ffrontan: e di risolvere
problemi che hanno ormaI un così granùe
respiro.

Vede, nel superdecreto c'è iUina parola
che interessa anche lei, onorevole Mini~
stro: c'è la parola «porti ». Però si parla
dei porti dopo le autostrade. Io credo che in
Italia tutti siano convinti che non è il set-

tore delle autostrade che è stato trascura-
to, ma quello dei porti. Le autostrade han-
no certe finalità, certi limiti e comportano
certe distorsioni, mentre i porti sono un
potente volano per lo sviluppo dell'econo~
mia. Tutti sanno che in Italia esiste questo
grosso problema: e come è possibile che si
faccia un decreto~legge così impegnativo per
incrementare l'economia italiana, e i porti
vengano messi in coda, dopo le autostrade?
Come è possibile destinare solo qualche bri~
ciota, probabilmente, perchè nan si è nem-
meno capito l'ammontare dello stanziamen-
to che sarà dato?

Ora, signor Ministro, secondo noi non è
questa la strada per andare avanti: non si
va avanti disarmando navi, chiudendo can~
tieri, ignorando il problema dei porti. Noi
chiediamo una vera politica, signor Mini~
stro, e per questo ci battiamo da anni in
Parlamento.

Abbiamo proposto, molti anni fa, una
Conferenza del ;mare, e nOln si riesce a com~
piere neanche questo atto, che non campor~
ta impegni finanziari. Si continua, ripeto su
una strada che rischia di portare a conclu~
sioni che, ad un certo punto, possano anche
essere nan più eliminabili.

Per la FINMA'RE, onarevole Minislro, noi
sappiamo che esiste il problema del SU0
riordinamento. Voi non potete leggermente
raccogliere le denunce che si fanno nei con~
fronti della FINMARE salo perchè i risultati
finanziari non sono trappo brillanti. Siamo
d'accordo su questo: ma quanta parte di re~
sponsabilità è anche del Governo! Si ricor-
dino i famosi 110 miliardi che il Governo
doveva pagare a questo gruppo di aziende di
Stato, i debiti che aveva lo Stato verso
questa società e non pagati, per cui la so~
cietà è stata costretta a farsi finanziare dal~
le banche, sastenenda pesanti oneri pelr inte~
ressi. Adesso qualche cosa è stato dato (65
miliardi), ma è rimasta ancora una parte di
debito, e questa è responsabilità del Gover~
no. Allora, noi siamo d'accordo che biso~
gna affrontare il problema della divisione
della FINMARE, di come si deve arga:nizzar~
la, di came bisogna unHicare certi servizi, di
come bisogna eliminare certe sovrastruttu-
re, certi legami; siamo d'accordissimo; pe~
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rò il Governo si deve mettere a posto, non
deve avere debiti verso la FINiMARE e le con~
venzioni debbono essere finalmente firmate.
Sono tre anni che abbiamo fatto la nuova
legge, quella del 1962, che prescriveva nuo~
ve convenzioni con questa società. È mai
possibile che in tre anni non si riesca a de-
finire i rapporti tra Stato e società di navi-
gazione marittima, lasciando tutto all'im-
provvisazione, aH'azione di forze che spesso
non sono quelle legittime, mell'interno di
queste organizzJazioni?

Ora, signor Ministro, qui dobbiamo af-
frontare finalmente questo tema. Bisogna
creare una situazione per cui non sia più
possibile il palleggiamento delle responsa-
bilità. Quando si parla di queste questioni
il Ministro della marina mercantile può dire
che c'entra il Ministro delle partecipazioni,
il Ministro delle partecipazioni può dire che
c'entra il Ministro del tesoro, il Tesoro si
riferisce a sua volta al Ministro della ma-
rina; poi c'è l'IRI, come grande holding. e
nell':interno dell'IRI c'è la FINMARE, come
gruppo finanziario. Ma eon chi dobbiamo
trattare? Chi è il responsabile? Se le cose
vanno come vanno dipende dalle Partecipa-
zioni statali, dalla Marina, dal Tesoro che
non paga, dall'IRI che non si interessa di
queste cose e non fa una politica coordina-
ta, dalla HNMd\JRE che fa una sua politica
legata con i gruppi armatoriali e non con la
società che deve finanziare? Ma tutto ciò
è, vorrei dire, una disorganizzazione troppo
perfetta per non essere sospetta. Questi pro-
blemi devono essere affrontati e risolti, ma
soprattutto dobbiamo impostare la nostra
azione per la creazione di una flotta moder-
na di Stato. Circa l'esercizio di linee com-
merciali, che sono molto appetite, abbiamo
avuto un caso clamoroso, signor Ministro.
Abbiamo l' « Illiria » una nave dell' « Adria-
tica » che dovrebbe essere mista e che inve-
ce è stata costruita senza stive. Tutte le li-
nee di un certo tipo hanno sempre sia pas-
seggeri che merci, nell' ({ Illiria » non si sono

costruite stive, per cui quando diminuisce
il traffico passeggeri, questa nave deve ,rima-
nere nel porto, e ciò a qualcuno è servito.
E non è una [lave da poco, è una nave di 3
mila tonnelilate di stazza.

C'è la questione della ({ Tirrenia ». E qui
siamo all'assurdo perchè questa società de-
ve curare i collegamenti tra l'Italia e le sue
Isole e deve perciò tener conto del tipo

nuovo di trasporto, cioè del trasporto di
automobili. Ma la ({ firrenia» non può co-
struire le navi traghetto; tali navi SOllO
costruite ed es~rcite dalle Ferruvje dello
Stato, con risultati deficitari che vanno ad
incidere sul bihncio dell'Amministrazione

delle Ferrovie e a deformare quindl anche
il giudizio economico sulla gestione di que-
sta azienda. Oppure questi trasporti li fan-
no i privati; ad esempio, il signor D'Ami-
co, armatore privato, gestisce il servizio di

traghetto tra l'Italia e la Sardegna. La ({ Tir-
renia» no" e la nave traghetto dei privati
costruita con i finanziamenti dello Stato, sì.

Noi, signor Ministro, questa interpellanza
l'abbiamo presentata in relazione ad un mo-
mento specifico che è quello dell'entrata in
linea di due grandi transatlantici. A Geno-
va, a Trieste, a Napoli, a Venezia, si discu-
te e non si sa niente di preciso; vi sono
stati grossi scioperi, anche 'Pelr ,l'{{Augu-
stus », percbè i lavoratori italiani sono mol-
to sensibili a queste questioni: essi difen-
dono non solo il posto, ma difendono an-
che una antica tradizione del nostro Paese.
E rifletta, signor Ministro, su questo conti-
nuo arretramento dalle linee classiche e del-
l'ingresso di forze nuove, come l'armatore
Costa che noi vediamo dappertutto: l'altro
giorno abbiamo visto alla televisione che ha
inaugurato un nuovo oleificio a Taranto; a
Genova ha ottenuto banchine preferenziali
e intanto sta costruendo un grande centro
portuale a Rivalta~Scrivia. È possibile che
l'azione di Governo deve favorire una for-
za che già di per sè ha tanta tracotanza e
che dimostra di non tener affatto conto di
quello che dice il Governo? A Rivalta-Scri-
via i capannoni stanno sorgendo e non c'è
ancora niente di autorizzato, però il gruppo
Costa va avanti, è sicuro che avrà la legge
doganale, che avrà le linee ferroviarie e i
collegamenti stradali, che avrà tutte le con-
cessioni portuali. Non ha nessun atto uffi~
dale in tasca, però i miliardi li ha già in-
vestiti. È così imprudente il signor Costa?
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Signor Ministro, io aspetto da lei delle
assicurazioni. Noi chiediamo che i proble-
mi dell'ammodernamento della flotta di
Stato vengano affrontati in modo democra-
tico, unitario, programmato. Chiediamo che
le revisioni che si riferiscono allo sposta-
mento di linee e al disarmo di navi vengano
preventivamente discusse in Parlamento e
con i rappresentanti delle città marinare e
di tutti i lavoratori interessati. Chiediamo
soprattutto questo famoso programma di
sviluppo della flotta: porti, naviglio, cantie-
ri; i tre pilastri che mancano ancora alla
costruzione moderna della nostra economia.
Noi dobbiamo chiudere questi vuoti, inter-
venire in modo adeguato in questo~ campo.
E questo spetta pure a lei, onorevole Mini-
stro, anche se non soltanto a lei.

Lei sa, signor Ministro, che da parte no-
stra non c'è soltanto una visione particola-
re; io vivo in una grande città marinara,
ma credo che lei mi possa dare atto che non
ho mai portato qui una voce di campanile:
ho sempre cercato di avere una visiOITlepiù
generale, una visione nazionale.

Ci deve dare atto che noi siamo tenaci
in questo nostro lavoro, anche se possiamo
sembrare monotoni, ma non è colpa nostra
s(' siamo costretti da tanti anni a chiedere
qualche cosa di cui l'Italia ha bisogno: un
programma di sviluppo della flotta che dia
lavoro ai cantieri, un programma di ammo-
dernamento dei porti che finalmente porti
queste strutture del nostro Paese all'altezza
dei tempi e dell'esigenza dello sviluppo del-
l'economia nazionale. (Applausi dall'estrema
smistra).

P RES I D E N T E . L'onorevole Mini-
stro della marina mercantile ha facoltà di
rispondere a questa interpellanza.

S P A G N O L L I , Milllstro della ft,anl1a
mercantile. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, prima di rispondere, in maniera appro-
priata, all'interpellanza .firmata dal senato--
re Adamoli e da altri senatori, mi pare che
io debba fare alcune dichiarazioni. Anzitutto
sulla mia disponibilità per trattare a fondo,
in Commissione e in Aula, nelle circostanze.
piiI adeguate i problemi che competono alla

responsabilità del Dicastero che ho l'onore
di reggere. Pertanto, qualora la Commissio-
ne competente del ISenato volesse ascoltarmi,
io sarei lieto di esporre il mio pensiero, co-
me per molteplici sedute ho fatto neLla
Commissione competente della Camera dei
deputati, dove abbiamo fatto una discussio-
ne panoramica completa, che non è ancora
terminata. Io credo che anche al Senato,
se nella Commissione trasporti ci sarà una
occasione del genere, potrà certamente esse-
re utile questo lavoro per mettere meglio a
fuoco i problemi della Marina mercantile.

In secondo luogo, ciroa gli aIt,ri pro--
blemi trattati datI senatore Adamoli, che
esulano in realtà dall'interpellanza, confer-
mo anzitutto, per quanto riguarda il tratta-
mento previdenziale, che la settimana scor-
sa in sede di Governo è stato deciso che ven-
ga data una mensilità ai marittimi, con ciò
accogliendo un voto da tempo espresso. Que-
sta mensilità ha lo scopo di costituire, potrei
dire, una garanzia, da parte del Ministro del-
la marina mercantile, che saranno condotti
avanti gli studi, in collaborazione anche COITl
i sindacati e, per quanto .possa occor.rere,
con le altre parti interessate, per predispor-
re un provvedimento veramente adeguato
per quanto concerne il problema della pre-
videnza marinara.

Loro tutti sanno che il settore della previ-
denza mar.inaJ1a ha un trattamento specifico,
sostitutivo della Iprevidenza generale; biso-
gna, a UIll determinato momento, compiere
un passo avanti stabilendo magari un prov-
vedimento ponte per avviarsi al suo inqua-
dramento nel sistema prrevidenziale generale.

Per quanto riguarda, poi, la questione dei
cantieri navali, mi sembra che essa non sia
pertinente alla discussione di questa sera.
Sarò lieto di intrattenere in proposito il Se-
mato, quando ne oapiterà Il'occasione, ad
esempio nella discussione del disegno di
legge sul trattamento fiscale del settore o
ancor più quando tratteremo del provvedi-
mento di sostegno economico, che attualmen-
te, dopo l'esame in sede di Commissione
CEE, è in fase di perfezionamento.

GJi altri problemi che sono stati qui trat-
tati, come quello dei porti, potranno trovare
trattazione ampia quando, in sede di Com-
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missione o in Aula, l'argomento verrà in di~
scussione. Circa la necessità che il Paese sia
più sensibilizzato ai problemi del mare, io
non ho che da ripetere quanto altre volte
ho già detto, che cioè sento questa esigen~
za, sento che dal punto di vista psicologico
bisogna attirare l'attenzione dell'opinione
pubblica responsabile sui problemi della
marina mercantile, in quanto taLi problemi
sono fondamentali per l'economia del Paese
e per la bilancia dei pagamenti. A proposito
di questa azione psicologica, il senatore Ada~
moli sa che domenica ventura, 9 maggio, nel-
la sua Genova, si celebrerà la seconda gior~
nata del marittimo, che ha proprio lo scopo
di attirare l'attenzione della pubblica opi~
nione sui p1'Oblemi del settore, sui problemi
dell'uomo che si dedica al mare, del lavora~
tore del mare, sulle SUl" falicbe, sulle ~ue
esigenze. Quest'anno si celebrerà anche il
primo centenario deJle capitanerie di porto
e il Ministero della marina mercantile in~
tende sottolineare tale avvenimento coglien-
do l'occasione per divulgare i problemi del
settore della Marina mercantile.

Ho sgombrato con questa, forse un po' ec-
cessiva, introduzione il terreno e ora vengo
più propriamente all'interpellanza. Gli ono~
revoli inteI1pellrunti hanno chiesto di cono-
scere se non sia opportuno presentare al di-
battito e all'approvazione del Parlamento i
piani predisposti per il nuovo ordinamento
delle società del gruppo FINMARE.

Al riguardo mi sembra necessario ricorda-
re che la legge n. 600 del 2 giugno 1962, sul
riordinamento dei servizi marittimi di pre-
minente interesse nazionale, al penultimo
comma dell'articolo 2 così recita: «L'elen-
co delle linee di preminente interesse na-
zionale è approvato dai Ministri per la ma-
rina mercantile, per il tesoro e per le par-
tecipazioni statali e può essere modificato
con decreto degli stessi Ministri ». Ne con~
Isegue che non deve essere, in base alla leg-
ge, sottoposta al dibattito e all'approvazio-
ne del Parlamento la materia delle linee ge~
stite dalle società sovvenzionate.

Comunque, senza ignorare il disposto della
legge, io ritengo che anche per quanto con~
cel'ne l'elenco delle linee sovvenzionate pos-
sa essere utile informare il Parlamento, ol~
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tre che per render doverosamente conto
della azione del Goverll1o, per averne soste-
gno e consiglio. Con questo animo mi sono
presentato qui questa sera.

Nel momento presente, presso il Ministe-
ro della marina mercantile, un gruppo di la-
voro costituito da funzionari dei tre Ministe~
ri competenti nella materia, marina mercan~
tile, partecipazioni statali e tesoro, e dai rap-
presell1tanti dell'IRI e della FINMARE, sta
studiando la ristrutturazione dei servizi ma-
rittimi di preminente interesse nazionale. Il
Ministro della marina mercantile si è fatto,
quindi, carico di radunare intorno al suo
tavolo i rappresentanti degli altri Ministeri
interessati, della FINiMARE e dell'IRI pro-
prio per trattare questo argomento. Prenda
atto, senatore Adamoli, di questa iniziativa,
,di questa volontà di coordinare, di proce~
dere.

Non è da escludere che nel corso dei lavori
possa essere esaminata anche una eventua~
le modifica del sistema giuridico-ammini-
strativo delle sovvenzioni. E allora è certo
che si verrà in Parlamento, si sottoporrà al
Parlamento un disegno di legge, e ci sarà una
appropriata discussione per eventualmente
procedere diversamente da quanto è dispo-
sto dalla legge del 1962.

L'intevpel1anza accenna a supposte ~(gra~
vi decisioni lesive degli interessi nazionali
e contrarie alle esigenze di sviluppo della
flotta mercantile ». Ciò mi offre l'opportuni-
tà di esporre con qualche dettaglio ~ chie-

do scusa poichè ]lora tarda veramente consi-

glierebbe di essere sintetici, ma bisogna pur
accennare a tali questioni ~ l'azione sino~

r l'a svolta e le sue finalità.
Come è noto ~ l'ha ricordato del resto

anche il senatore Adamoli ~ al primo gen-
naio del 1965 la flotta del gruppo FINMARiE
rappresentava circa il 13 per cento, 695 mi-
la tonnellate, del totale della flotta italiana.
che ammonta a 5 milioni 625 mila tonnellate;
in partiCOllare il'gruppo FINMARE disponeva
di tonnellate 495 mila di navi passeggeri, su
un totale nazionale di 718 mila tonnellate.
e di 200 mila tonnellate di navi per carichi
secchi su un totale di tonnellate 2 milioni
700 mila. Bisogna però aggiungere subito ed
avere presente che, allo stato delle cose, lo
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Stato dovrà concorrere alle spese di eserci~
zio della flotta di preminente interesse na~
zionale con contributi che, nell' esercizio
1965, supereranno i 50 miliardi, con tenden~
za ad ulteriori, rilevanti e continui aumen~
ti. Ciò posto, il Ministro della marina mer~
cantile ha ben presente le esigenze di rinno~
vamento della flotta FINMARE, che non si
esaur.iscono 'certo col programma di nuove
costmziOlIliiniziato nel 1959 ed ora in via di
conclusione, ma ha e deve avere presente le
esigenze di liimiti e di controllo produttivo
della spesa pubblica. Questa esigenza è d'al~
tra parte chiaramente posta dal programma
quinquennale 1965~69,il quale, a questo pro~
posito, così si esprime: {( Quanto ai servi~
zi marittimi sovvenzionati di preminente
interesse nazionale, i crescenti contributi
che lo Stato deve fornire pongono il proble~
ma di riesaminare se realmente esista un in~
teresse pubblico che giustifichi per ogni sin~
gola linea, interna ed internazionale, l'one~
re accollato alle finanze statali ».

Ovviamente tale onere è giustificato per
le linee ,interne di collegamento con le iS(}.
le, per:chè questo -.ruol dire mettere il11valore
uIteriarri posrsihiJità turistiche.

Sempre allo scopo di ridurre l'onere per
lo Stato, oItre alla ristrutturazione dei ser~
vizi e al parallelo snellimento organizzativo,
si pone anche l'esame dell'eventuale unifica~
zione delle società sovvenzionate.

Per quanto riguarda i collegamenti con la
Sardegna, attualmente gestiti da una socie~
tà di preminente interesse nazionale e dalle
Ferrovie dello Stato, occorrerà provvedere
alla unificazione della loro gestione; unifi~
cazione vuoI dire evidentemente trovare qua~
le gestione è economicamente più produtti~
va anche ai fini di un migliore coordinamen~
to di questi servizi marittimi tra di loro e
con la rete di trasporti terrestri.

Il CNEL nel suo parere, a questo prop0si~
to ha detto: «Per quanto attiene ai traspor~
ti marittimi di preminente interesse nazio~
naIe si concorda con l'esigenza indifferibiJe
di esaminare se e in quale misura esista
ancora un rilevante interesse pubblico a
sostenere con le finanze statali l'onere di
esercizio di alcune linee ». Ciò spiega meglio
di un lungo discot'so la necessità di ricerca~

re, se c'è ~ perchè siamo in via di ipotesi e
si sta tuttora studiando ~ una migliore ri~
strutturazione delle linee e dei servizi sov~
venzionati.

Il gruppo di lavoro di cui ho già detto ha
dovuto in via preliminare affrontare e defi~
nire con urgenza la questione dei servizi
passeggeri per il Nord ed il Sud America. In
relazione agli avvenimenti a cui lei stesso,
senatore Adamoli, ha accennato, la cessazio~
ne dal servizio delle motonavi «Vulcania»
e «Saturnia» di età di poco inferiore ai
40 anni e l'entrata in linea delle turbonavi
« Michelangelo» e «Raffaello)} e dato poi
che le vecchie motonavi hanno come porto
capo'linea Trieste, è sorta anche la necessità
di risolver:e il problema di riequilibmre il
traffico marittimo sovvenzionato in partell1za
dai porti dell'Adriatico e del Tirreno. E su
questo lei si è dichiarato consenziente.

A D A M O L I. Risolvendo i problemi re~
lativi al Tirreno.

S P A G N O L L J , Ministro della marina
mercantile. Lo stiamo facendo.

Al fine di dare al Senato ed in particolare
agli onorevoli interpellanti elementi di giu~
dizio il ,più ,possibile esatti ed ampi, riferirò
ora sulle varie possibili soluzioni prese in
esame dal gruppo di lavoro, dopo una lunga
ricerca, e riassunte in un accurato studio
presentato al Ministero in data 16 novem~
bre 1964.

Le soluzioni che sono state considerate
nello studio sono le seguenti. Prima soluzio~
ne: Nord AmerIca, «Michelangelo », ({Raf~
faello », «Leonardo Da Vinci », tutte dal
Tirreno (Genova e Napoli), e sono quindi

'esclusi diretti collegamenti con i porti adria~
tici; Sud America, «Cristofaro Colombo)}
dal Tirreno, cioè Napoli, e radiazione dalla
linea ddl'« A'ligustus» e della {{Giulio Ce~
sare ». C'era anche questa proposta, che ri~
ferisco al Senato: Estremo Oriente ed AH~
stralia: trasferimento dal Tirreno all'Adria~
tieo di tutte le unità attùalmente in servizio,
{{

Vittoria ,}, {( Asia )}, ({ Guglielmo Marconi
)}

e
{( Galileo Galilei )}.

L'onere annuo a titolo di sovvenzione con~
seguente all'adozione di questa soluzione
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calcolato ai costi 1964 sarebbe di circa 12
miliardi di lire.

Seconda soluzione (sono le proposte di
quel gruppo di lavoro): Nord America, « Mi-
chelangelo >,e « Raffaello» da Genova, « Leo-
nardo da Vinci» da Napoli, «Cristofaro
Colombo» dall'Adriatico; Sud America,
« Giulio Cesare» ed « Augustus» da Napoli;
Estremo Oriente, «Asia» e « Vittoria » dal~
]'Adriatico; Australia, motonave «Galilei»
e «Marconi» da Genova. Questa soluzione
avrebbe comportato un onere, calcolato sem-
pre ai costi 1964, di oltre 15 miliardi. Il Mi-
nistero ha ritenuto prefer:ibile la seguente so-
luzione, che è l'attuale propo.sta, soluzione
intermedia accettata dal Ministero. del teso-
ro, da'M'liRI, dalla FINMARB e con qualche
riserva dal Ministero delle partecipazioni sta-
tali: No.rd America «Michelangelo. » e « Raf-
faello. » da Genova, « Leonalrdo da Vinci» da
Napo.li, «Cristofaro. Co.lombo» da T:rieste;
Sud America: «Giulio. Cesare» da Napoli;
Estremo. Oriente: «Asia» e «Vittoria» da
Trieste; Australia: « Galileo Galillei » e « Gu-
glielmo Marconi» dal Tirreno.

La soluzione adottata comporta per l'Bra-
rio un onere annuo maggiore di circa 1 mi-
liardo. rispetto a quello che l'Era;rio mede-
simo. awebbe sopportato. ise si fosse adoUata
la più economica delle due soluzio.ni prospet-
tate dal gruppo di lavoro.. Ciò dimo.stra che
l'Amministrazione della marina mercantile
ha cercato di contemperare ogni esigenza,
di contenere l'onere dell'Erario, di garantire
un equilibrio tra i due versanti ed infine di
evitare la radiazione dalle linee di naviglio
di qualità.

Per quanto liiguarda 1'«Augustus », è ne-
cessario precisare che il disarmo era già
previsto per la data del17 agosto 1965 dalla
società « Italia », in quanto la nave avrebbe
dovuto essere sottoposta a lavori agli appa-
rati motori che dopo 12 anni di esercizio (è
vero, la nave non è di età molto avanzata)
denunciano numerose lesioni e altri deterio-
ramenti tali da non assicurare più alla nave
le normali condizioni di esercizio. La si!">te-
mazione passeggeri della nave, inoltre, avreb-
be dovuto essere ammodernata e modificata
sia per trasformare le attuali tre classi in
due classi sia per migliorare alcune sistema-
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zioni della terza classe, veramente modeste
e da tempo superate dalle attuali esigenze
della clientela e che non possono più compe-
terecoll comfort offerto dalle navi concorren-
ti. La sistemazione in cameroncilOi da sei po-
sti, ad esempio, non è più ammessa dalla leg-
ge d'emigrazione della Spagna e l'esistenza
a bordo della nostra nave di tale particolare
tipo di sistemazione ha più volte dato luogo
ad osservazioni da parte delle autorità spa-
gnole.

L'effettuazione di tali lavori ai motori e
alla sistemazione alberghiera avrebbe com-
portato una spesa aggirante si intorno ai
500 milioni di lire, in quanto quelli analoghi
effettuati l'anno scorso sulla gemella « Giu-
lio Cesare» costarono esattamente 430 mi-
lioni (prudenzialmente, quindi, si sono cal-
colati a 500 questi nuovi). È ben vero che
anche il disarmo di una nave del genere
implica un onere finanziario ~ valutabile
in 400 milioni di lire ~ per ammortamento,

marrliutenzione, guardialnia, tasse po.rtuali ec-
cetera, ma è anche vero che la nuova orga-
nizzazione per il servizio per il Sud America
comporterà un alleggerimento delle spese
per la rete agenziale della società « Italia »

di gran lunga superiore all'onere per il disar-
mo. Non mancheranno, del resto, possibili-
tà di idonea utilizzazione dello « Augustus»
in viaggi di crociera, ai quali fanno ricor so
le maggiori compagnie armatoriali di tutto
il mondo. ,In ultima analisi, la nave po.treb-
be anche essere convenientemente alienata.

Il disarmo dell'« Augustus» avrebbe po-
tuto essere effettuato il 12 luglio prossimo
venturo in concomitanza con l'entrata in li-
nea della « Raffaello », abolendo quindi l'ul-
timo viaggio previsto dall' orario ufficiale
prima del disarmo per lavori, e ciò al fine
di approfittare di tale circostanza per una
sistemazione degli equipaggi delle unità
disalrmate sulle nuo.ve unità. Ho fatto
fare un calcolo esatto perchè tra le nostre
preoccupazioni c'è anche quella che il per-
sonale imbarcato non venga danneggiato.

Considerate attentamente le cose, anzi-
chè la data del 12 luglio, si ritiene poter
mantenere la data del 17 agosto 1965, così
come del resto era stato preventivato fin
dallo scorso anno, proprio ed esclusivamen-



Senato della Repubblica ~ 15138 ~ lV Legislatura

285' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 4 MAGGIO1965

te nell'interesse dell'impiego del personale.
Per quanto concerne questo punto la situa-
zione sarà la seguente: 182 unità saranno
sbarcate per termine della convenzione di
arruolamento, 79 unità saranno reimbarca.
te sulla « Raffaello» previa sostituzione del~
1'« AugustuS» con marittimi arruolati a
viaggio, 124 unità saranno sbarcate con di-
ritto alla reiscrizione al turno di preceden~
za della società «Italia» (ci siamo preoc~
cupati anche di questo) per completare il
periodo di imbarco; per le stesse unità si
sta studiando la possibilità di far fare dei
corsi di qualificazione in modo da aumentare
la possibilità di impiego. Come vede, sena~
tore Adamoli, non dimentichiamo il proble~
ma umano che è al fondo di ogni problema
economico.

L'effettuazione di tale viaggio comporte.
rà ~ pur trattandosi di alta stagione con
una previsione di impiego della nave al 94
per cento del suo potenziale di trasporto ~

UIlldeficit di 108 milioni tra spese e ricavli,
e l'erogazione di una sovvenzione da parte
dello Stato di 216 milioni. Tale onere verrà
sostenuto dall'Erario, ripeto, solo per veni~
re incontro alle esigenze di impiego dei ma-
rittimi.

L'immissione in linea di nuo,ve UIIlità e
di unità trasformate rende anche necessa~
ria la revisione delle convenzioni, alla quale
sta provvedendo un altro apposito gruppo
di lavoro del quale fanno parte rappresen~
tan ti del MiniS<tero del tesoro, de,ue parte-
cipazioni statali, della FINMARE e di volta
in volta delle società interessate, oltre, na~
turalmente, i rappresentanti del Ministero
della marina mercantile. Il gruppo di lavo-
ro è già stato convocato e procede alacre-
mente al suo compito. Purtroppo l'esame
particolare tecnico delle convenzioni e delle
sovvenzioni importa un lavoro molto più
lungo di quanto non possa a tutta prima
sembrare.

Gli studi dei due gruppi di lavoro servi~
l'anno anche a determinare l'onere annuo
che lo Stato dovrà sopportare per il mante-
nimento dei servizi marittimi di preminen~
te interesse nazionale. A tal proposito va
ricordato che l'articolo 6 della legge 2 giu~
gno 1962, n. 600, e le convenzioni testè sti~

pulate ~ il cui decreto di approvazione è
stato esaminato favorevolmente dal Consi-
glio dei ministri nella seduta del 24 marzo
scorso ed inoltrato per la firma del Capo
dello Stato ai sensi dell'articolo 2 della leg~
ge stessa ~ prevedono la corresponsione,
aille quattro società del gruppo FINMARE, di
lUl1a sovvenzione annua base di Hre 23 mi-
liardi e 600 milioni, salvo le variazioni deri~
vanti dall'applicazione degli articoli 7 e 8
della medesima legge, per l'entrata in linea
di nuove navi, per i grandi lavori di tra-
sformazione, eccetera, oltre che per le varia-
zioni di alcuni elementi di costo e degli in-
troiti.

A partire dallo gennaio 1965 la sovven-
zione annua, comprensiva della revisione
straordinaria e ordinaria e delle maggiora~
zioni relative a tutte le nuove unità entrate
in linea fino al 31 dicembre 1964, si aggirerà
sui 51.320 milioni, dei quali 23.600 per sov-
venzione base e 27.720 milioni per revisioni
(7.837 per revisione straordinaria; 7.883 per
revisione convenzione; 12.000 circa per la
prima revisione ordinaria).

Il suddetto importo peraltro è suscettibile
di ulteriore aumento, ancora da determina-
re, per l'entrata in linea nei prossimi mesi
delle turbonavi «Michelangelo» e «Raf-
faello », con il conseguente riassetto della
linea col Nord America.

Ho ritenuto opportuno dare questi elemen~
ti perchè siano tenuti, sin da ora, nel debi-
to conto i rilevanti problemi connessi con
la gestione delle linee di preminente inte-
resse nazionale. E intendiamoci: il Ministe-
ro non procede soltanto linea per linea, ma
vuole andare mO'lto più a fO'ndo, e questo
va detto COIIlestrema ohiarezza ai responsa~
bili del gruppo IRI e del gruppo FIN:MARE
d'accordo col Ministero del tesoro e col
Ministero delle partecipazioni statali.

Quindi non è affatto intenzione dell'Am-
ministrazione di sminuire l'insostituibile
funzione delle società del grlUppo FINMARE,
nè di >ledere gli intel'essi della col,lettività na~
zionale, nè di contrastare lo sviluppo della
flotta mercantile: anzi, i provvedimenti
adottati tendono proprio a consentire al
gruppo 'FINMARE di meglio svolgere le sue
funzioni, alla flotta nazionale di consegui-
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re un equilibrato sviluppo, alla collettività
nazionale di veder sempre meglio utilizzato
il rilevante carico che su di essa grava per
la gestione delle linee sovvenzionate.

Rìaffermo, quindi, che l'esigenza di ricer~
care la sOlluziane eCOinomka più vaLida circa
l'a gestione dellle linee di preminente illlteres~
se naziOlna,le e circa l'IÌ!mpiego del1le JN1IVliha
fowmata le Ifarma oggetto di attemJta p'reOlC-
cupazione da paa.-te deLl'AmministmzÌOiIle, ,la
qrualle Ì[JJtendeadottare quella soluzione ,che
risponda ai criteri della economicità e salva-
guardi anohe, entro i limiti de[ posslibille, gJli
interessi dei vari settori geografici nazÌollladi,
medialIlte un'equa e COIlll\TenÌented1i'stribuzlio~
ne dei serviZli.

Se questa aziOlne rusanatrioe dovesse por-
tare, come prevedo, aUa eliminazione di
qruaikhe -linea ed 'alla ,radiaziane di qualche
na:v;e, perchè rvecchia o perchè non più ni~
spondente alle modenne esigen,ze deli traffici
o perchè nOI11più teonlÌcamente idonea a frOiIl~
I/:eggiare la 'COllllcarreMa sul piano ,inteTll1a~
zianalle,1110111si dOWiàesitare nell p;rendere talli
decisioni, peflohè esse si 'tradurranno in eco~
namia per 10'Stlatta e per ,le stesse campagnie
del gruppo FINMAIRE ed apriranlllo la possi~
bilità di impostare su bas.i economicamente
più valide, e quindi meno onerose, i pro~
grammi di rammodernamento e di p0'ten~
ziamento della flotta sovvenz'Ìonata.

È questo un dovere al qUla,le ,n Governo
nOonpuò sott<ratrsi, ed io SOIllOsicuro che iJ
Parlamento vorrà comprendere e fav0'rire
l'adempimento di questo dovere. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. lil senattore Adamoli
ha facoiltà di dichiarare se sia soddasfatto.

A D A M O L I . RÌ/ngrazio Il'onarevole Mi~
nistro deLle nQtizie esam'ÌeI11lm,che ci ha forr-
nito ed anche del SIUOinvito a CQntÌlIluare IiI
nostro dibatt:ito in un moda plÌù approfondi-
to e più sereno in Commissione; cosa che cer~
tamente faremo, signor MÌIIl,istro, anche per~
chè le sue dichiatrazioni ci hanno o:r:eato deBe
nuove perplessità. Lei ha fatto deIle dichia~
,razioni preliminari molto incoraggia'nti, tra
.t'altro, sulla valorizzaziOlne delle tradizioni
marinare e sulla giarnata del marinaro: l'aill~
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na scorso l'ha celebrata in ,Piazza S. Marco,
'quest'anno la celebrerà sui moli di Genova,
grandi nomi della tradiziOlne madnatra itrulia-
na. Ho sentito che ha voduto pe:r:fino ricordar~
si del centenario dei capitalThi di porta, cosa
veramente encomiabile; è una finezza di cui
le do atto. Tutte queste cose v<annobene, però
quando si parla di politica del maire, quando
si parla di ilniziative, le cose che lei ha detto,
S'i,gnor Ministro, sono davvero ,preoccupanti,
perchè lei ha esposto un'impostazione negati-
va di rev.isione, di riorganizzazione, di riada't-
tamento, per cui tutto quello che risulterà
che non va bene sarà eliminato e cosÌ la parti.
ta sarà chiusa. Lei è giunto a dire adesso,
neUe sue ultime ~)arole, che se risultasse che
una nave è vecchia, ebbene, è vecchia, si met-
te via e non se ne parla più. Ma, signor Mini.
stro, quando il suo vestho fosse vecchio e lei
rfosse costretto a levarselo, non oredo che se
ne atndrebbe ingi,ro in 'Costume adamitko; io
credo che un vestito nuovo l'avrebbe già pre~
parato. Come è possibile ragionare in questo
modo, sousi, signor Ministro? Come è possi-
bile che di froI1lte a tutti li problemi esistellliti
l'unica preoocupazione sia quella di eLiminare
per riordinare, e non vedere tutto quello di
nuovo che c'è nel mondo?

S P A G N O L L I , Ministro della marina
mercantile. Per fatre dell'economi1a, per in~
vestire nei veS'ti:ti nuoVli.

A D A M O L I . Ma lei saLa storia di quel~
d'asino, slignor Ministro, al quatle H suo padro-
ne decise di non dare più da mangiare per
bre ecanomia? Non mi pare che sia questo
un indirizzo valido, soprattutto quando si
parla da un posto di Govemo. Lei ha con~
fermato tutto ciò che noi abbiamo detto,
ma le cose che .lei questa sera ha qui espo-
sto oreeranno un grosso allarme nelle città
madnare italiane, perchè in defi:nitoiiVaviene
confermato che è in atto una redistrÌibuzio~
ne di quello che abbiamo in questo setto-
re in modo un po' atrtigianale. Lo studio
dei tratf.fici, 10 studio ,deLledÌlIlee,,lo studio del~
la ecolnomia litatliana, come è l,egato a tutto
questo? Lei ci ha presentato lUna serie di pro-
getrti: prendiamo questa natve e la mandÌ!a~
ma qua, no è megLio che Ila metti'amo là, o
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è megliOi che Ila mettiamo ,iJn disarmo. Ma
tutte queste cose non sono dei pezzetti di pie-
tra che si muovonOi per comporre chissà qua-
le piacevo1le mosaico. Quando si pOirtanOivia
delle navi da Genova per risolvere in qualche
modo i.l problema di Trieste, ciò può andar
bene per Trieste, ma il Governo deve sapere
che vi SCVI'annodelle merci che erano imbar-
cate nel portOi di Genova e che andranno a
nav:i straniere, perchè i tmffici sono traffici e
non seguono le fantasie dei piani ministeri ali.
Questo è lo studio che bisogna fare. E quan-
do lei dice che 1'« Augustus» è una nave che
bisogna rimettere a p'OStOi,potrei rirare l'O
esempiOi del vestito e delle soarpe da risuola-
re. E con questo? Si pOlrtano lIe scarpe a rd-
suolare e non si rit,irano più? L'« Augustus»
hisog:na rimetterlo a posto? Benissimo, si ri-
mette a posto e p'Oi ricomincia a navigare.
Io non hOiparlatOi della « Le'Onardo da Vin-
ci », ma tutti sappiamo a ,Genova che essa
fra qualche tempo andrà per qualche me-

. se ,in hacinOi. Ciò fa parte delle esigenze
tecniche, non è un motiv'O di aUaI1me; di-
venta aUarme se, con questa scusa, suocede
come con 1'« Augustus », che poi non si vede
più.

Ora, le cose che lei ha detto qui, se saranno
completamente rese note e valutate, creeran-
no un grosso aillarme. Lei, signor Ministro, il
giorno 9 verrà a Genova a Masconf1ere, spero,
una bellla .gionnata; Genova è una città molto
ospitale, iOome le:i sa perltettarmente, e noi ,la
riceveremo COinItlUttO1'00nOireohe merlita, ma
nonoreda che le cose che ha detto qui sia-
no mO'lto entusiasmanti. Pelrchè a Genova
fanno i conti, mka Sltanno a vedere le bandie-
re che sventolano,ilIl un modOi retorico! A
Genova sannOi già tutto quelilo che peI1dono; e
<chissà qlUanti lei ne ha già avuti di memo-
riaH oon ~e proteste degli operatori di Geno-
va per questa nuova, assurda distr1burzione
deHa flotta!

Tutte qlUeste cose lio :le avev0' dette, lei le
ha lContell1matee, a mio giudizio, le ha anche
un po' appesantite, avendo t'eorizzato una
prospettiva negatirva! 10'mnvito 'a <considerare
in modo diversO' i pI10blemi del mare, a d-
cordare che l'Italia è un Paese che ,in questo
campo ha molto da £are. Noi invece andiam0'
indietro ,anno per anno.: eraVamo al 5 per

cento deUa flotta mondiale prima della guer-
Ir'a, siamo arriv,ati al 3 per cento; ogni anno
il nostro indice regredisce. Ciò vuoI dire che
le ,flotte mondiali vanno avanti e la flotta
italiana non Isol0' sta ferma, ma va indietro.

n mare Adriatico è diventato un mare s1ma-
niero, lo sanno rtruttli: trovliamo Ila bandiera
d'lslraele, .Ja bandiera jugoslav:a, Ila bandiera
greca, 'eccetera. Com'è che ques.te navi posso~
no na:v:igare, rare aftari, e 1il00ino? Che cosa
è sUlcoeslsO'?

E così per i grandi co]llegamenti inteflllazio-
nali. Si toglie 1'« Augustus» perchè, si dice, ai
f,a perdere molti milioni, però il signor Costa
ci guadagna. n signor Costa non è un filantm~
po, nOIilGredo che faccia i v,iaggi tra Genova e
Buenos Aires solo per dire che Iliabandiera
italiana va sui mari; fa i sUOlioonti e E fa tan-
to bene che ha trovato IiI modo per dire: le-
vati tu che mi .ci metto io. Questa è la so-
stan,za del discorso!

Signor Minilstro, non posso essere soddi-
sfat'to. n problema è molto complesso e non
ho la possibilità di dil1UiI1garmiol1Jre. Il Presi-
dente già mi guarda... cOInmalta attenziolI1e:
signor Pres,idente, mi pare che lei viva srulle
sponde di un lago, per cui qualche problema
-che riguardi la navigazlione lo conOiscerà an-
che lei, sarà presellte anche alHa sua mente,
sia pure problema di navigazione interna...

P RES I D E N T E . .comUlnque proble-
mi meno limportanti ,di questi.

A D A M O L I. Sono problemi importantli,
signa!!: Ministro, Iche finora non hanno trova-
to la giusta sO'luzlione. Didamo la verità: in
Italia noOnsiamo riusoiti la mettere a fuoco
la reale entità di qruesto problema. È Ulna re-
sponsabiliità che da paDte nostra Inon voglia-
mo avere e qwindi continueremo sempre a
sollevare queste questioni, lfinchè non si ar-
riverà a una impostazione produttiva, posMi-
va, di svilupp'O.

Io nOlnle ho parlato delle veochie -carrette
che ha ancora la FINMARE, del'le « Liberty»
per esempio; bisogna fare questo vecchio
processo, con le navi che abbiamo ancora
in navigazione, con i cantieri che si chiudo-
no. Su queste questioni avremo molte cose
da dire, signor Ministro!
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Io voglio soprattutto, rimgraziarla per Ila
conferma ohe ha data per quanta cOlllcerne
le pensioni, ma è evidente che IiI lliUOrvOpro.
getto dovrà tenere conto della ma1n.:uraziane
nuava che si ha dei problemi deUa previden~
za per i lavaratori deil nostra Paese.

Riprenderemo ill discorsa in modo tenace,
can tiUttJi icolileghi came me impegnati in
questo settare, e quando lei verrà a Genova,
signal' Ministro, vOlr,l'ei'sperare che nel ,discocr-
so che farà non parlerà nei termilni rinuncia-
tari in cui ha parla:to adesso. Genova è una
città che nom rinuncia...

S P A G N O L L I , Ministro della marina
mercantile. Ha parlata iLntermdni di speran-
za castruttiva.

A D A M O L I . Genova è UJna città che
nan rinUlncia peDchè InOln può rinunciare;
mancheI1ebbe lalla sua £unziane altre 'Che ai
sUOli interessi. Quindi noi resp1ngiama que-
sta impastazione, tuttli lunlit:i.

Fra pOlca, signal' MinistrO', verrà da lei ill
Sindaca di Genova, perchè lo abbiamo :iJnve-
stito :di questo prablema, oOln iraprpresen-
tanti di 'tutti ,i gruppi consilliani di quallunque
indirizza politico e tutti dirannO' la stessa co-
sa, ma nanin modo gretto, bensì con respi-
ro nazionale. Uamico Riccio di Napali so-
na can'VIinto che, se nOln ,fasse Sattasegreta-
lJ:1iae non sedesse su q:uei banchi, si dichiare~

l'ebbe d'aocordo con :me, carne erla ,d'accardo
quando non faoeva paI1te del Governo. Ciò
vuoI diI1e che i problemi sOlno Ireali, che non
siamo noi a cI1earli a a fo,rmrli.

GraZ!ie, signor Ministm, e alrrirvederci aGe-
nava. Ma venga nelila nastra iOi<ttà'can qual~
cosa di diversa da dire rispetto a quell che
ha detto questa sem.

P RES I n E N T E Lo svo,lg,imento
dell'interpeUamza è esaurito.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 812

P I O V A N O. ,Domando di pairIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

P I O V A N O . Ho domandato la par':Jh,
signal' Presidente, per chiedere che venga
so,llecitamente iscritto all'ordilne del giorno
de:ilavari dell'Assemblea ill d.i>segna di legge
n. 812 cance:mente l'istHuzlione delil'IstiÌtuto
tecnico per segretari e corrispondenti lin lin~
gue estere. Questo disegna di legge è stato
discusso dalla 6a Commissiane e il 24 feb-
bI1aio scarso ne è stata chiesta dal nastro
Gruppo la remissione in AUila, ai sensli dell'ar-
vicolo 26 del RegOllamento.

Vi sono alcune migliaia di studenti, con le
loro famiglie, che attendono con anslia una
tempestiva discussione del disegno di legge
i,n parola. Di questa legittima e ,più che giu~

sti<fìioata attesa il nastro Crruppo vuole, con la
mda sollecitazione, farsi intenprete e voce.

P RES I D E N T E. Senatore Piovallla,
l'Assemblea prenderà in esame il disegno di
legge n. 812 nOln appena avrà esaurito la di~
soussione del disegno di legge n. 1137.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpel,lanze pervenute ana P:residenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro del tesoro, l'interpellante, con~
s,idera.to che ,la legge 29 settembre 1964, nu~
mero 847, é1:UltoI1izzai Comuni e :iconsorzi dei
Comuni, anche in deroga a disposiziani della
legge Icomunale e provinciaile, a COO1ltrarre
mutui per l'aJttuazione ,dei pia!l1ii di edill,izia
economica e pO'polare, ohm che con la Cassa
deposlhi e ppest,i.-ti e con altri Is1iÌ<tUlti,aJlliche
can gli « Istitruti di previdenza»; che la Di~
re~io!The generale deglli Is1'Ìtuti di previidenza
del Ministero de:ltesoro ritliene che dagrli Isti~
<Ìl1't,idi preViidenza abihtati a conoedere i det-
ti mutui siano da esc:1rudere g11iistituti da es-
sa ammilnis1trati; che queS>to modo di intel11-
dere ,la Ilegge non è giusti£ica:ta rnè dalla di-
zione generale della norma che usa il termri~
ne di « ISltituvi di previdenza» senza disÌ'ilIl~

zio!ni ed esolrusiallli, nè dalla esigenza a cui Ila
leggevual assolvere ,che è quellI a di faoHilta-
re, il più ilargamente posSli:bi,le, i COIl11UJuinel-
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l'assunzione di mutui per adempiere li 1011'0
compiti,

.chiede che li! Ministm deil tesoro voglia
dar disposiziiOini aMa DireZJione generale degLi
Istituti di rprevidenza aochè siano effettuati
anche dagli Istituti da essa amministrati i
mutui rpre\l}isti da'ua ,legge 29 settembl'e 1964,

111.847, e, Oic'Oamendo, vOiglia pl'omuovere ,le
iniziative ,legi1slative atlte a claDe alla legge
stessa, su questa punto, Urna interpl'etaz,ione
autentica nel senso indica1to (296).

JANNUZZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se la dichiarata sua compren~
sione per la politica internazionale del Go-
verno di Washington abbracci anche ed
avalli l'azione armata in corso con la quale
lo stesso, temerariamente violando lo Statu-
to dell'ONU e irridendo a OiglIlinorma del
diritto internazionale, è intervenuto negli
affari interni dello Stato indipendente e
sovrano di S. Domingo occupandone in par-
te il territorio ed assassinando quei suoi
cittadini che legittimamente insorgono con-
tro l'invasione proditoria,

ovvero se egli non intenda condannare
questa impresa la quale per i modC per i
motivi e per gli scopi richiama immediat8-
mente alla mente degli italiani le gesta sen-
za gloria e senza onore perpetrate dal fa-
scismo fra il 1936 e il 1938 contro la Re-
pubblica spagnola in lotta per le libertà ci-
vili e politiche del suo popolo (297).

TERRACINI, PAJETTA Giuliano,

PERNA, MENCARAGLIA, V ALEN-

ZI, SCOCCIMARRO, BARTESA-

GHI, BUFALINI, POLANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deHe
intenJ10gaziiani per'venute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere quali iniziative crede di prendere al
fine di pramuovere gli aocertamenti e le

eventuali sanzioni a carico di quanti, in in-
dividuale o cOillegial,e 'responsabilità ~ a
tutti i livelli: 'Commissione comunale, com-
missione mandamentale, Tribunale (artico-
li IS, 16 e 18 della legge 10 aprile 1951, nu-
mero 287) ~ hanno iscritto nell'elenco dei
giudici pOipolari cittadini privi del titolo di
studio richiesto (articolo 9 lettera d) della
predetta legge), salvo che non aibbiano a
ravvisarsi falsità singolarmente addebitavi-
li, sì da determinaTe le ragioni di pregiudi-
zievoli conseguenze nella ,celebrazione di un
processo in corso nella Corte di Assise di
Roma e non certo a maggior prestigio della
Amministrazione della giustizia (820).

PACE

Al Ministro dell'interno, per sapere se so-
no state impartite direttive ai dipendenti
organi periferici di polizia di denunciare
all'autorità giudizi aria d,irigenti di partiti e
di ,organizzazioni democratiche che hanno
sottoscritto manifesti invitanti le locali po-
polazioni a partecipare al grande moto di
solidarietà umana verso i combattenti della
libertà del Vietnam, con contributi e sotto-
scrizioni per l'acquisto e !'invio di un ospe-
dale da campo in quel martoriato Paese.

Ciò è avvenuto anche ad Ovada in provin-
cia di Alessandria, dove il locale comando
dei 'carabinieri ha inoltrato denuncia con-
tro i dirigenti della Sezione del P .C.I. e del
circolo della Federazione giovanile comuni-
sta quali responsabili di un manifesto in
cui si rivolgeva appello alla popolazione per
la raccolta della somma di cinque milioni
per il nobile scopo umanitario, di alto valo-
re etico e morale, mentre la denuncia non
può trovare altro fondamento giuridico se
non con esplicito richiamo a norme del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza
emanate, a suo tempo, dal regime fascista
e non ancora abrogate dopo vent'anni di vi-
ta del nuovo Stato democratico italiano
(821).

AUDISIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dei lavori pubblici, allo sco-
po di conoscere se non ritengano di confer-
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mare, aggiornandoli, gli orientamenti ripe~
tutamente espressi sia dal Governo che, in
particolare, dal Ministro dei lavori pubblici,
intorno all'ispirazione, alle finalità, al con~
tenuto ed ai tempi della politica di ricostru~
zione delle zone colpite dal disastro del
Vajont, quale si dovrà fra l'altro estrinse~
care nei piani urbanistici comprensoriali
delle zone stesse e quale si è già estrinseca~
ta nell piano particolareggiato del Comune
di Longarone, recentemente approvato dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

L'opportunità della conferma aggiornata
di tali orientamenti risulta evidente dalla
constatazione della crescente ed aspra resi~
stenza che ben individuati int,eressi profes-
sionali, industriali e terrieri, sfacciatamen~
te operanti nelle zone colpite, oppongono
alla realizzazione della citata politica di ri~
costruzione: di tale resistenza, talune re~
centi interrogazioni parlamentari e le obie~
zioni mosse al progetto di piano particola-
reggiato di Longarone dalla nuova Ammi~
nistrazione comunale, sono chiare manife-
stazioni (822).

BONACINA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, allo scarpa di avere notizie sull'esi~
to della vigilanza effettuata dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale sul~
l'Ente italiano previdenza assistenza madri
(EIPAM), con sede centrale in Roma, via
Flaminia 56, e in particolare:

a) sull'entità del patrimonio ammini-
strato, delle casalinghe associate, delle
pensioni o altri assegni erogati, dei deces-
si avvenuti, delle decadenze dal diritto a
pensione per morosità pronunciate, dei
relativi versamenti ,incamerati dall'Ente,
dei rimborsi effettuati con distinta indica~
zione della quota capitale e della quota in~
teressi, delle riserve accantonate, delle ga-
ranzie costituite a presidio delle obbliga-
zioni assunte dall'Ente;

b) sulla regolarità dell'amministrazio-
ne da parte dell'Ente;

c) sugli eventuali rilievi od accertamen-
ti disposti dal Ministero del lavoro nello
esercizio della sua attività di vigilanza.

Con l'occasione, gli interroganti chiedo-
no di conoscere se il Ministero del lavoro
sia intervenuto, e in quale forma, per dare
soddisfazione alle numerosissime associa~
te all'EIPAM le quali, preoccupate dei ver-
vamenti effettuati e delle risposte non sod~
disfacenti ottenute dall'Ente oppure delle
mancate risposte, hanno chiesto al predet-
to Ministero, anche a mezzo di legali, gli
opportuni interventi (1823).

BONACINA, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia

Al Ministro dell'interno, allo scopo di GO-
noseere se slia al corrente:

a) che ,la maggioranza del Consiglio co-
illU[lale di LOing3lI'One, con delibera 22 aplrlÌlle
1965, ha r:atifica to rIa deds,ione delIrIa Giunta
di desiste:re dal:l'azione dv,ille promossa daUa
medesima amministrazione, COlTIdelibera 17
novembre 1963, contro la SADE e l'ENEL
per otteneI'ne la dichiarazione di r'esponsa-
biHtà oiv,ue relat,iva ai danni connessi al di-
sastro del Vajont;

b) che ,talle deiliberazione è statla adottata

nel,I'immediata vigilia de!H'emanazione della
sentenza da parte del Tribl\lnale di Belll\lno
sul 'PJ:1edeao giudiZJio;

c) che, nella motivazione deLla delibera
di deslisltenza di giUidizlio, è stata affermata
la già avvenuta sospensione del giudizio civi~
le ,in attesa dell'esito del giudizio penalle per
i fatti del VajolIlit, mentre ciò non dsponde
a veI1ità, ,la spedizione a sentenza del giudi-
zio oivileessendo arvVe'lluta f8 aprile 1965
e da l3Illora non essendo, a tutt'oggi, interve-
nuto alcun prOinrundalmento del giudice, che
invece si attendeva per Ila pr:ima quindidna
di maggio.

GI,i mterPOgantli ,chiedono anche dri oono~
saere se i,l Ministro nOin rÌiten'ga che tale deli-
berazione, per ,illcontenruto, ill tempo, Ie con~
segruetnze e la forma, sia da ritenersli lesiva
degli inte:ressIÌ di Longarone e deUa sua citta~
dinooza e, come tale, non srusce1Jtibrille di arp~
rprovazione da parte dell'autor!ità tutoria, 1m
l'altro contenendo nelle premesse iUlna moti~
vaz,ione ,falsa (824).

BONACINA, FERRONI
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Al Ministro deH'interlllo, per conoscere i
motivi per cui in alcUlne città e p,rovinoie
d'Italia le aUitorità looa1i hanno diffidato glli
orgalni:zzator,i delle sottoscmzioni in favore
dell'assistelt1za sanitaria alle mHizie popolari
deil Vietnam e per sapere, altresì, se egli ap~
p:rova misure del genere sostrullziiédmente cOln~
tmrie al riÌspetto dei diritti di libertà garan~
t:ilt:idaHa Costiltuzione (825).

SCHIAVETTI, Lussu, ALBARELLO,MA~
SCIALE, TOMASSINI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Presidente dell Consiglio dei ministri ed
ali Minist:ri della di,fesa e degl,i affari eSiteri,
per conoscere ,il punto di VlÌ:Sltadel Governo
sulla Raccomandazione n. 114, relativa al
({ futuro politico della NATO », approvata nel
dicembre 1964 daM'Assemblea deB'VEO, su
proposta della Commissione affarri generali
(doc. 324, relatore De Grai1ly); e :in parti-
colare se ,n Governo iltaMruno interrrda rprende~
re o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta Raccomandazione, soprattutto per
l'dlllserimento nell' ordine del giorno dell Con~
siglio dei ministri dell'VEO dello studio delle
struttUire futmre delila NATO, ICOlnprecedenza
alle rifarme poHt:iche deill'AJllealt1za (3113).

MONTINI

AliMinlÌstriÌ dell'industrlia e del commercio
e del commercio con l'estero, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Raccoman.
dazione n. 113, 'relativa al ({ ruOllodelll'VEO
nei :rapporti eoonomid fra la Gran Bretagna
e la ComUinità eoonomka erurolpea» appro-
vata nel dicembre 1964 dall'Assemblea del-
l'UEO, su proposta della Commissione af.
fam generali (doc. 327, relatore Leymen); ed
in partlioollare se ,il Gaverna :itali ano lilt1ltenlda
prendere o abbia preso linizialtive nel senso
indicato in detta Raccomandazione, valendo.
si soprattutto deIla partedpazione della Grran
Bretagna all'VEO, per mVVlidnar:e lIe polirtli.
che econOlmiche e ,i sistemi dogalna'lli cleHa
CEE edeMa AELE ,3!I1monizzanda le posizio-
ni dei Sei e dei Sette per quanto oanceme

4 MAGGIO1965

i negoziati del Kennedy-round; ed invitando
i Govermi degli Sta11i membrli della CEE ad
infarmare il Gaverno del Regno Unito du~
rante le Iriuniani min,isteriaM del Consiglio
dei ministri dell'DEO (3114).

MONTINI

Al PreslÌdente dell ConSliglio dei min,is,tri ed
ai Ministrli delila difesa e degl:i affaTIÌ esteri,
per oonOSioe~e :il punto di vista del GO'\TerrlO
sulla Raccomandazione n. 112, relativa al.

1'« unità d'azione ~ l'unione politica e
l'VEO », approvata nel dioembre 1964 dail-
l'Assemblea dell,I'VEO, su proposta della Com-
misSlione degH affaI1i genemli (dOlc. 325, Tela.
tore Von Merkatz); ed in partiÌiColare se il
Gav;erno italiano intenda 'P~elt1dere o abbia
preso iniziil3tive nel senso liilldic3!to in detta
Raccomandazione, soprattutto con riguardo
aUa elaboraz:ione di Ult1a unità di aZlione in
seno ad una Canferenza intermaz,ionale al ver-
tice, allo scopo di creare un organo di decisio.
ne, di 'Prepar~ione del1le decislioni e un'As-
semblea pa:rlamentare sul,la base delle assem-
blee europee esistent1i; nonchè per la stiipu-
lazione di un tlrattata di Uniane pOII:itka clefi.
nÌtiiva aperta ,alla adesiane di altri Stati eu-
ropei (3115). MONTINI

Ai Minis1tni dellla difesa e deglli affar'Ì esteri,
per oOlnascere <il piUlnto di vista del Governo
sul,la R3Jocomandazlion:e n. 110, rolatiÌva aHo
« stato delila sicurezza eUlropea ed 'agli aspet-
ti della stra:tegia ocddentale » 3!ppravata nel
dioembre 1964 dail<l'Assemblea de1:l'Vn,ione
europea occidentale, su prapasta deUa Corn-
mislsione difesa ed alrmamenti (do'C. n. 320);
ed :in parbioOllare se il Governo irtailiano in-
tenda pDelt1delDea 3!bbia preso ,ilnlizlia,tivenel
senso indicato in detta Raccomandazione,
soprattutto con riguaDdo allrelabolrazione di
Ulna poliJtica di difesa comult1:e, con gli ahri
Membri europei e nord~americani della
NATO ed al control:lo delll'util,i,zzaZlione delle
aJrmi nudeaI1i (3116).

MONTINI

Al Ministro dell lavoro e della pmv:idelt1za
soclÌia:le, per sapere se intende intervenilre
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presso 'la Commissione cellitDa1e della Cassa
integrazione guadagni degli operai dell'indu-
stria ,lavoranti ad oranio Iìidotto alI fine di
solLeoitare il iC0l1S0 istIìuttoIìio della pratica
inoIITIrava dalla ditta ISA Irtalstrade operante
a Serravalle SCl1ivia (Alessandria), per l'am-
missione ai benefici d~lil'ti,ntegrrazione guada-
gni di tCÌJxa 250 operali dipendent1i, per il
pel1iodo dal U dicembre 1964 al 13 rEebbmio
1965.

Consliderando ,le precarie condizioni 'eco-
!1Jom1che di quegLi operai, l'intenrogante I1Ì-
tiene sia doveroso un soUeiCIito f,a.vorevole
inte:ressamento a dimostrazione che ,i pub-
blioi poteri sanino conispondere alle attese
dei dttadini (3117).

AUDISIO

Al Miil1listro dei larvori pubMid, per cono-
soere .i tempi ed i modi per iÌ quaM è stato
previlsto M reomptletamento deUa sistemazio-
ne 'idraulica dei ,tlI1attrinavigabili a finii com-
merciali, industriali e turistici del fiume Po
e la ehminazione pea: deui 'troD/chi di tUttlti
i ponti in chiatte ,alllo MatD esistenti.

Inoltre per conoscere se è alllo studio, ai
fini predett,i, la predispos,izliolne di uno sche-
ma di rprevà.slione di 'Organizzazione di pUniti
di approdo, assistenza, rilfornimento e ri~
stOlVOsUII fiume Po (3118).

VERONESI

Al Min!istro dei lavori pubbMd, per cono-
scere quali urgenti rprov'vedimenti, nel qua-
dm delle dispos,izioni di legge vigenti, ha
attuato ed intenda attuare a favore degli
abitantli della borgata Cà DomenicheUi, fra-
zione di S. Benedetto del QueJ1ceto dell reo-
mune di Mon:terenzio, costletti ,,a.dabbando-
nare le loro abitazioni a oausa di movimenlto
tevroso di s'traordinania en tlità (3119).

VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
avere ass1curazloni ohe anche per il prossi-
mo anno scolastico 1965-66 sarà concesso
~ come è stato fatto negli anni scorsi in via

transitoria di deJ:'oga alle disposizioni in
corso ~ che bambini i quali non abbiano

ancora compiuto il 7° anno di età possano
essere ammess,i alla seconda classe ele-
mentare, naturalmente previa esame di
idoneità (3120).

ARTOM

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se non ritenga opportuno abolire
i Iconcorsi a premio per generi alimentari di
largo consumo, in considerazione del fatto
che contribuiiscono ad elevare notevolmente
i prezzi con danno della qualità e tenendo
pure presente che le legislazioni degli altri
Paesi della Comunità economica europea in
genere proibiscono questi concorsi (3121).

TEDESCHI

Ai Ministri della pubblica istruzione, del
l'interno e del tesoro, gli interroganti, con.
siderato quanto benemerita sia l'attività as-
sistenziale svolta dai Patronati scolasticI
in favore dei fanciulli bisognosi che fre-
quentano la scuola pubblica obbligatoria
sino al 14° anno di età;

considerato l'aumento del numero de-
gli alunni frequentanti la scuola dell'obbli-
go con la necessaria conseguenza di una in-
tensincazione dei servizi assistenziali;

tenuto conto dell'aumentato ,costo del-
la vita,

chiedono di sapere se e quali provve-
dimenti ritengono di adottare per un con-
creto adeguamento dei contributi da parte
delle Amministrazioni e di Enti obbligati
a favore dei Patronati scolastici (3122).

VERONESI, TRIMARCHI, ROVERE,

ALCIDI REZZA Lea

Ai Ministri della 'pubblica istruzione e del-
la difesa, per conoscere se risponde al vero
la notizia secondo la quale verrebbe revoca-
to il distacco presso la Soprintendenza alle
Gallerie di Venezia a dieci dipendenti dallo
Arsenale di Venezia distaccati presso detta
Soprintendenza fin dal 1956.

Per il definitivo trasferimento di tale per-
sonale all'Amministrazione delle belle arti,
Il ,rvlinistero della ,difesa avrebbe più volte
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cancessa il nulla asta ma la pratica nan è
mai giunta a compimento, a seguita di nan
ben chiare difficaltà.

La revoca del distacca, mentre dannegge~
rebbe gli impiegati, ,che armai da nave anni
svalgana nuavi campiti per i quali hanno,
aJcquisita particalare campetenza e che
naturalmente si sana affezianati all'ambien~
te, parrebbe la Soprintendenza alle Galle~
rie di Venezia in una pasiziane insastenibi~
le, venendo, essa a pe~dere più di un terzo
del persanale attualmente alle praprie di~
pendenze.

Ciò sarebbe assalutamente illagica in
questa mamenta in cui il Gaverno sta pre-
dispanenda un ,disegna di legge per l'as~
sunziane straardinaria di persanale per la
Amministraziane delle belle arti e mentre
una Cammissiane speciale è incaricata dal
Parlamenta di studiare come procedere a
una maggiare tutela del patrimania artisti-
ca nazianale e del paesaggio, (3123).

MAIER

Al Ministro, del tesara, per canascere se
nan intenda predisparre affinchè ai dipen-
denti dall'Amministraziane dell'ex Casa
Reale campeta l'indennità integrativa spe-
ciale nella stessa misura di quella carri~
spasta al persanale in servizio, attiva, tenuta
canta che in base al Regalamenta n. 308 del
25 dicembre 1892 essi hanno, diritta alla li~
quidazione della pensiane nella misura pari
al cento, per cento, della stipendio, annua in~
tegralmente percepita al mamenta del cal~
lacamenta a ripasa (3124).

MAIER

Al Ministro, della sanità, per sapere se
l'ispande al vera la natizia che l'accarda re~
lativa alla istituziane di un centra interna-
zianale di ricerche sul cancro" pramassa
dalla Francia è stata natilhcata da 5 Paesi e
ClOe: RepubblIca federale tedesca, Gran
Bretagna, Italia, USA e Francia;

per sapere in casa affermativa se gli
atti campiuti dal Gaverna italiana si inten-
da in qualche mada partarli a canascenza
del Parlamenta;

per sapere se, in relaziane alla stan-
ziamenta, da parte della Francia, di un mi-
liane di franchi pesanti attenuti can una ri~
duziane carrispandente del bilancia della
Difesa, si intenda pramuavere analaga prav-
vedimenta e, in agni casa, carne si pensa di
far frante agli impegni finanziari derivanti

I dall'adesiane al Centro;
,

per sapere infine quali dispasiziani sia-
no, state date ai rappresentanti del nastro,
Paese in seno, alla OMS a cui sarà satta-
pasta il pragetta francese, e quali altri ini-
ziative siano, state prese per assicurare la
approvaziane e l'estensiane su scala nazia-
naIe (3125).

MACCARRONE, MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canascere la stanziamenta totale
che è stato destinato alla Sardegna secondo
la legge del piano verde ed a ciascuna delle
tre pro'Vincie sarde (3126).

POLANO

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 5 maggio 1965

P RES I D E N T E . IiI Senato tornerà
a dunirsi domani, mercoledì 5 maggio" in
due sedute pubbliche, la prirma alle ore Il
e la seoonda alle ore 17, COI11jJ seguente O\r~
dine del gioirno:

ALLE ORE Il

Svolgimento, della interpellanza:

VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Can riferimento anche a
precedenti richieste di cui l'ultima del 26
dicembre 1964 (interrogaziane a risposta
scritta n. 2516) si chiede di canascere con
la massima chiarezza gli intenti del Ga-
verna nei canfranti del cantiere S. Marca
(CRDA) di Trieste. L'interpellante fa par~
ticalare riferimento, alla natizia pubblica~
ta da vari giarnali del 28 gennaio, 1965
in merito ad una canversiane di attività
a ad una saspensiane tatale dell'attività
di questa stabilimento prevista dal piano
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economico approvato dal Consiglio dei
ministri per gli anni 1965~69. La notizia ha
suscitato vivissimo allarme fra le mae~
stranze del cantiere e nella cittadinanza
ed è stata oggetto della preoccupata atten-
zione della Conferenza economica comu~
naIe (250).

e delle interrogazioni:

VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per conoscere in base a
quali ragioni, contrariamente a tutte le
assicuraziOlni nipetut1amente date dal Mi-
nistero competente, è stata decisa la chiu~
sura del cantiere navale S. Rocco di Mug-
gia aggregato all'Arsenale triestino.

L'interrogante fa presente in particolare
la risposta ricevuta all'ultima interroga-
zione sulle prospettive riservate al can~
tiere muggesano dell'IRI, nella quale si
diceva fra l'altro «nell'assicurare comun-
que che il bacino di carenaggio esistente
a Muggia sarà tenuto in esercizio ».

In realtà il cantiere muggesano, con il
trasferimento graduale dei suoi reparti, è
andato incontro ad un progressivo declas-
samento che ha avuto gravi conseguenze
sull'economia locale e si è arrivati ora alla
sempre smentita conclusione che porta
alla chiusura dello stabilimento.

L'interrogante sollecita pertanto dal Mi-
nistro !'intervento diretto a revocare la
decisione e ad assicurare alle maestranze
ed all'intera popolazione muggesana pro~
spettive di lavoro nel cantiere stesso (612).

DI PRISCO, SCHIAVETTI, PREZIOSI, MA-

SCIALE. ~ Ai Ministri dell'industria e del

commercio e delle partecipazioni statali.
~ Per conoscere le iniziative che si inten-

dono prendere per garantire il pieno la~
voro ai cantieri navali San Marco di
Trieste.

La recente ferma protesta di tutta la
popolazione della città con a capo il Sin-
daco, la manifestazione unitaria del 23
febbraio 1965 delle organizzazioni sinda~
cali, i voti unanimemente espressi dai di-
versi Enti economici locali hanno sottoli~

neato la drammaticità della situazione nel-
la quale verrebbero a trovarsi Trieste e
dintorni con il minacciato ridimensiona-
mento o chiusura dei cantieri.

Chiedono gli interroganti che i Ministri
dIano urgenti comunicazioni che servano
a riportare tranquillità alla cittadinanza

triestina e sicurezza di lavoro nei cantieri
San Marco con un indirizzo produttivo di
costruzioni di navi che contribuiscano a
rinnovare la flotta mercantile invecchiata

e ciò anche con riguardo agli interessi più
generali dell'economia nazionale (720).

ALLE ORE 17

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge, con modificazioni,

del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124,
recante interventi per la ripresa della
economia nazionale (1137) (Approvato dal-

la Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 18 marzo 1965,

n. 146, concernente agevolazioni tempo-
ranee eccezionali per 10 spirito e l'acqua~
vite di vino (1143) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

2. BERLANDAed altri. ~ Norme generali

sull'Istituto superiore di scienze sociali di
Trento (387).

3. Tutela delle novità vegetali (692).

4. Trattamento tributario delle costru-
zioni, modificazioni, trasformazioni e ri-
parazioni navali (917).

5. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal-

mati (534).

6. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
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n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

7. Delega al Governo ad emanare prov~
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CBB) e della Comunità europea dell'ener~
gia atomica (CBBi\.) (840) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio-

ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione del disegno di legge:
Disposizioni integrative della legge Il

marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è 'tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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AIMONI (ZANARDI, DI PRISCO). ~ Al Mini~
stro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
i motivi per i quali non sia ancora stato
aperto al traffico il ponte costruito, i cui
lavori sono ultimati già da tempo, sul Tar~
taro-Canal Bianco, a servizio della strada
statale n. 12 nei pressi di Ostiglia (2880).

RISPOSTA. ~ Attualmente è impossibile

aprire al traffico il nuovo ponte sul Tartaro~
Canalbianco a servizio della strada statale
n. 12, presso Ostiglia, poichè il collegamento
tra la citata statale e la rampa di accesso
al ponte ~ lato Verona ~ comporta l'attua~
zione di un raccordo pericolosissimo per la
sicurezza del traffico, in considerazione an~
che del persistere della nebbia sulla zona
per lunghi periodi dell'anno.
, Il Compartimento della viab1lità di Vene-

zia sta predisponendo il progetto relativo al~
la rettifica del tracciato stradale nella zona,
per un razionale imbocco alla citata ram~
pa del ponte di che trattasi.

Il Ministro

MANCINI
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AUDISIO. ~ .4i Ministri del lavoro e della

previdenza sociale e dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se sono informati
della situazione di estremo disagio in cui
versano i 50 lavoratori della ditta {( Ritorci-
tura VaI d'Orba» di Ovada (Alessandria)
che dal mese di ottobre 1964 non ricevono il
salario, oltre ad attendere ancora la tre di-
cesima mensilità;

e se ed in quale modo intendono interve-
nire per:

1) assicurare la liquidazione di tutte le
competenze spettanti ai dipendenti dalla
Ditta;

2) garantire la possibilità di lavoro per
tutti quei lavoratori, considerando che, se la
Ditta succitata si trova in dissesto, ciò non
dipende da colpa o responsabilità di chi ha
prestato la propria opera (2858).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dell'industria e del commercio.
La ditta {( Ritol'citura Valdorba » di Ovada

si è trovata sin dall'inizio della sua attività
in grave disagio finanziario, probabilmente
per la inesperienza tecnico-amministrativa
dei titolari e per la difficoltà di ottenere i
crediti necessari alla copertura dei passivi
di esercizio.

Stante tale situazione, la Società non ha
potuto far fronte neppure alle spese per il
personale al quale, effettivamente, non era
stato corrisposto il salario dall' ottobre 1964.

Di recente, la Società in questione è stata
sciolta ed è stato nominato un amministra-
tore provvisorio, il quale ha provveduto a
liquidare le spettanze ai dipendenti a tutto
il mese di dicembre 1964, compresa la grati-
fica natalizia.

Al fine di assicurare tuttavia la correspon-
sione dei salari maturati e non ancora ero-
gati, nonchè il pagamento delle retribuzioni
che ver,ranno a maturare, tra lo stesso am-
ministratore ed i rappresentanti locali delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori è sta-
to stipulato, in data 8 marzo 1964, un accor-
do con il quale sono state convenute parti~
colari garanzie a tutela delle retribuzioni
del personate e di quanto altro ad esso spet-
tante, nonchè opportune cautele per la rego-

4 MAGGIO 1965

larizzazione della posizione dell'Azienda nei
confronti degli Enti di previdenza e di as-
sistenza.

Dal canto suo, il Ministero dell'industria
e del commercio ha fatto presente che lo
stabilimento è parzialmente inattivo, che si
stanno eseguendo le operazioni di inventario
con circa 25 dipendenti e che il rimanente
personale è stato ammesso a fruire del trat-
tamento della Cassa integrazione.

Il Ministero stesso ha anche comunicato
che l'amministratore provvisorio sarebbe in
trattative con i soci proprietari per rilevare
lo stabilimento e riorganizzare quindi la nuo-
va azienda con criteri di maggiore produt-
tività, tali da garantire la piena occupazio-
ne dei dipendenti.

Il Mimstro

DELLE FAVE

BERNARDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se codesto Ministero è a conoscen-
za dell'atto vandalico avvenuta la notte dell ~
febbraio 1965 a Carrara, ove un monumen-
to ricordo della gloriosa lotta partigiana è
stato abbattuto, e quali disposizioni sono
state impartite per assicurare prontamente
alla giustizia i colpevoli che con tutta faci-
lità provengono da associazioni e partiti che
si richiamano a nostalgie fasciste.

Detto fatto deprecabile è tanto più grave
in quanto avviene proprio alla vigilia delle
manifestazioni per il ventesimo anniversa-
rio della Resistenza che vide unito tutto il
popolo dell'eroica Apuania, il quale pagò du-
ramente per la riconquista della libertà e
dell'onore, con tributo di sacri,fici altissimi,
meritandosi la più alta ricompensa della
medaglia d'oro al valor militare (2727).

RISPOSTA. ~ Il 15 febbraio 1965 è stato
constatato che ignoti avevano danneggiato
la stele marmorea eretta nel 1953 a ricordo
di episodi della guerra di liberazione in lo-
calità Foce, sulla strada provinciale Massa e
Carrara, in territorio di quest'ultimo Comu-
ne, spezzandola nella parte terminale supe-
riore. Il danneggiamento è stato probabil-
mente effettuato mediante un grosso maci-
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gno, rinvenuto sul bordo della strada e re-
pertato dall'Arma dei carabinieri di Ca:rrara.

Le indagini per !'identificazione dei re-
sponsabili del gesto vandalico, subito dispo-
ste, pur non trascurando ogni altro possibi-
le movente, sono orientate prevalentemen-
te su quello politico e, quindi, sono in corso
i più attenti accertamenti negli ambienti no-
toriamente più oltranzisti.

Alcuni giovani, già noti per i loro atteg-
giamenti intransigenti, sono stati convoca-
ti in Questura, interrogati ed i loro alibi sono
in corso di controllo.

Le indagini per assicurare alla giustizia
gli autori del vandalico atto proseguono con
il massimo impegno.

Il Sottose.gretario di Stato
CECCHERtNI

CAPONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
noscenza che centinaia di pratiche di pen-
sione d'invalidità e vecchiaia del settore agri-
colo restano inevase presso la sede provin-
ciale dell'INPS di Perugia a causa della man-
cata presentazione da parte dell'Ufficio dei
contributi unificati in agricoltura dei ruoli
suppletivi dell'anno 1962 e di quelli normali
dell'anno 1963.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce-
re con quali provvedimenti il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale intenda
intervenire per sanare l'incresciosa situazio-
ne denunciata e impedire che si ripetano ma-
nifestazioni di disservizio del genere denun-
ciato che, con il mancato accredito dei con-
tributi assicurativi, impediscono la regolare
liquidazione ddle pensioni agli aventi di-
ritto sia in caso di vecchiaia, sia in caso di
invalidità (2646).

RISPOSTA.~ Sì comunica alla S.v. ono-
revole che l'INPS ha pressochè ultimato la
formazione degli elenchi suppletivi relativi
al quinquennio 1957-1961 della serie 1963,
previsti daiIJa Ilegge 26 ottobre 1957, n. 1047,
ed ha già iniziato la spedizione degli stessi
agli Uffici provinciali del Servizio per i con-
tributi agricoli unificati per i successivi

adempimenti di competenza (pubblicazione
agli Albi pretori dei Comuni).

Tuttavia, il citato Istituto ha recentemen-
te P~''''lvednto ad aggiornare gli estratti con-
tributivi con le variazioni risultanti dai pre-
detti elenchi al fine di poter definire le pra-
tiche di pensione, per le quali tali variazio-
ni sono determinanti, ancor prima della pub-
blicazione degli elenchi stessi.

Gli elenchi principali 1963 e quelli supple-
tivi 1962, previsti dalla legge 9 gennaio 1963,
n. 9, la cui formazione compete al Servizio
per i contributi agricoli unificati, sono stati,
per quanto concerne i coltivatori diretti,
pubblicati in tutte le provincie, mentre la
pubblicazione di quelli dei mezzadri e coloni
sarà completata a breve scadenza.

Il Ministro

DELLE FAVE

CAROLI. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del tesoro. ~ Per conoscere:

a) se non ritengano inadeguato il trat-
tamento per indennità di esami praticato ai
professori interni e ai commissari esterni
chiamati a far parte delle Commissioni per
gli esami di qualifica degli Istituti profes-
sionali;

b) se in considerazione che gli insegnan-
ti degli Istituti professionali sono equipara-
ti a tutti gli effetti, per coefficiente e qualifi-
ca, agli insegnanti degli Istituti tecnici, t"
che i commissari esterni sono in generale
:liberi professionisti o tecnici speciaUzzati,
non ritengano giusto adeguare, anche ai fini
dell'indennità di esami, gli insegnanti e i
commissari esterni degli Istituti professio-
nali a quelli degli Istituti tecnici (1898).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro del tesoro.

L'indennità per gli esami di qualifica de-
gli istituti professionali viene liquidata nel-
la misura prevista dalla legge 2 febbraio
1959, n. 30, che si riferisce alle indennità de-
gli esami di ammissione, di licenza, di ido-
neità e di promozione negli altri istituti di
istruzione secondaria.
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Le norme concernenti le indennità degli
esami, sia intermedi sia finali, dei vari tipi
di scuole secondarie non prevedono, infat~
ti, gli esami di qualifica degli istituti pro~
fessionali.

Su tale circostanza l'Amministrazione non
ha mancato di porre la sua attenzione; es~
sa si spiega, peraltro, con la più recente ori~
gine del settore dell'istruzione professiona-
le, di cui è, ora, in corso di esame un' orga-
nica disciplina.

Si fa, comunque, presente che per l'au-
mento della misura dell'indennità prevista
dalla citata legge il Ministero della pubbli~
ca istruzione ha predisposto uno schema di
provvedimento, che è, ora, all'esame sotto il
profilo finanziario.

Il Ministro

GUI

CATALDO (VERONESI). ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Gli interroganti, con~
siderato lo stato invero preoccupante in cui
attualmente si trova la Facoltà di veterina-
ria, per l'esiguo numero di iscrizioni in que-
sti ultimi anni;

considerato che molti laureati in agraria
provenienti dagli Istituti tecnici agrari, con
,l'iscrizione a detta Facoltà, avrebbero la pos~
sibilità d'inserirsi in un settore dal quale
potrebbero trarre maggiori e più immediati
benefici per il proprio avvenire,

chiedono di sapere se non ritiene di
prendere le iniziative del caso al fine di faci-
litare ai laureati in agraria l'accesso alla
Facoltà di veterinaria consentendone l'iscri~
zione diretta al terzo anno (030).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 11 del
regolamento 4 giugno 1938, n. 1269, chi sia
già fornito di una laurea o di un diploma
universitario, può iscriversi al corso per il
conseguimento di altra laurea o diploma,
alle condizioni che vengono stabilite ~ ca-

so per caso ~ dal competente Consiglio di
facoltà, previa valutazione degli studi pre-
cedentemente seguiti nel corso di provenien-
za. A tal fine, è però indispensabile il posses-
so del titolo di studi medi prescritto per

l'iscrizione al nuovo corso, che deve essere
depositato insieme col titolo accademico.
E, poichè per 1'ammissione alla Facoltà di
medicina veterinaria le vigenti disposizioni
di legge richiedono tassativamente i,l diplo-
ma di maturità classica o scientifica, ne
consegue che i laureati in Scienze agrarie,
che siano in possesso del diploma di perito
agrario, non possono accedere a tale Facoltà.

In proposito, si rammenta che, a norma
della legge 21 luglio 1961, n. 685, i diplomati
dagli Istituti tecnici agrari possono invece
iscriversi alle seguenti Facoltà: Agraria,
Scienze matematiche, fisiche e naturali; Eco-
nomia e commercio; Scienze statistiche,
demografiche ed attuariali; lingue e lettera-
ture straniere, nonchè agli Istituti Univer-
sitari Navale ed Orientale di Napoli e, pre-
via esame di concorso, agli Istituti supe-
riori di educazione fisica.

La richiesta dell'onorevole interrogante,
che riguarda esclusivamente i periti agrari
muniti di laurea in Scienze agrarie, tocca
tuttavia una questione di carattere gene~
rale: quella cioè dei titoli di ammissione
ai corsi universitari.

Tale questione potrà essere risolta sol-
tanto nella competente sede legislativa, in
occasione del riordinamento degli studi uni-
versitari, secondo le proposte formulate col
piano della scuola, nel quale si è tenuto
conto anche del parere espresso dalla Com-
missione d'indagine per agevolare 1'ammis~
sione alle Facoltà universitarie di tutti i
provenienti dalle scuole secondarie.

Il Ministro

GUI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se non' ritenga
opportuno giungere sollecitamente al rico-
noscimento legale dell'Università abruzzese
Gabriele D'Annunzio, sorta per volontà delle
provincie e dei capoluoghi di Chieti, Pescara
e Teramo e che dovrebbe avere una sede cen-
trale con rettorato in agro di Chieti ed una
sezione staccata con la facoltà di legge in
comune di Teramo.
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L'interrogante rappresenta in proposito
lo stato d'inferiorità in cui san venuti a tro~
varsi gli studenti frequentanti da tre anni le
libere Università di Teramo, Pescara e Chie~
ti a cui non sono riconosciuti gli esami sino~
ra sostenuti e lo stato di grave disagio di
molte famiglie in condizioni non certo flo~
ride.

Attesa, infatti, la lontananza delle sedi di
residenza abituale dai centri universitari, la
totalità delle famiglie degli studenti che
hanno compiuto gli studi superiori, se vo-
gliono far proseguire gli studi ai propri figli,
san costrette a sobbarcarsi a notevolissime
spese connesse con la permanenza fuori fa~
miglia degli interessati.

Ciò, tuttavia, non è consentito alla stra~
grande maggioranza degli studenti per le
purtroppo arcinote condizioni finanziarie;
così che questi ultimi vedono nel riconosci~
mento del Consorzio interprovinciale (Tera-
mo-Chieti-Pescara) l'unica possibilità per ini-
ziare a continuare gli studi universitari sen~
za affrontare i gravosi e sovente insolubili
problemi della residenza fuori famiglia
(2392).

RISPOSTA. ~ La rkhiesta per l'istituzione
dell'Università libera abruzzese «Gabriele
D'Annunzio» è stata avanzata dal Consor
zio universitario interprovinciale, costitui-
to dagli enti locali di Chieti, Pescara e Te-
ramo, ai sensi dell'articolo 200 del testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore.

Pertanto, a norma dell citato articolo, è
stato necessario esaminare 10 schema di sta~
tuta e gli aspetti finanziari dell'iniziativa e
sentire il parere del Consiglio superiore del-
la pubblica istruzione.

Ciò premesso, si fa presente che, per l'isti-
tuzione della predetta Università, è, ora, in
corso di elaborazione uno schema di prov-
vedimento, secondo il quale essa verrà ad
articolarsi nelle Facoltà di lettere e filoso-
fia, di economia e commercio, con annesso
il Corso di laurea in lingue e letterature stra-
niere e di giurisprudenza.

Il Ministro

GUI

DE LUCA Angelo. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere le ragio-
ni per le quali fino a questo momento non
si è proceduto al riconoscimento giuridico
delle Facoltà universitarie che liberamente
sono sorte nei capoluoghi della Regione
abruzzese.

Questa nobile Regione che nella sua in~
contenibile volontà di rinascita e di ascesa,
in armonia alle sue mighori tradizioni, ha
posto la cultura a fondamento e guida del
suo sviluppo economico e del suo progres-
so sociale, non sa capacitarsi come gli or~
gani dello Stato non sappiano cogliere gli
aspetti umani incoercibili e profondi del suo
animo. Le generose iniziallve delle sue Auto~
rità, il sacrificio finanziario sostenuto da
entli ed organismi vari, le ans,iose attesé
delle famiglie, !'impulso generoso dei gio-
vani e !'insegnamento fecondo di tanti insi~
gni docenti che rappresentano gli elementi
vivi e costitutivi delle libere Facoltà univer-
sitarie sembrano non trovare eco, ascolto ed
accoglimento nella sede adeguata.

Per ragioni di giustizia ~ e questa Re-
gione che ha dato i natali a Croce e a D'An-
nunzio tanta ne attende ~ !'interrogante
chiede che si dia immediata applicazione a
quanto dispone l'articolo 200 del decreto 31
agosto 1933, n. 1958, col riconoscimento
giuridico delle libere Università ahruzzesi e
che si predispongano i provvedimenti neces-
sari per la creazione in Abruzzo dell'Univer-
sità statale a soddisfare le esigenze indila-
zionabili delle popolazioni abruzzesi (895).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che, con decre-
to del Presidente della Repubblica 18 agosto
1964, n. 921, ai sensi de,J.l'articolo 200 del
testo unico su,H'istruzione superiore, è sta~
ta istituita in Aquila una Università libera,
comprendente la Facoltà di magistero (deri-
vante dalla trasformazione del preesistente
Istituto universitario pareggiato di Magiste~
l'o) e 1a Facoltà di scienze matematiche, :fisi~
che e naturali, limitata ai corsi di laurea in
matematica e in fisica ed al biennio prope~
deutico d'ingegneria.

Inoltre, in relazione alla richiesta avanza-
ta, ai sensi della citata norma, dal Consorzio
universitario interprovinciale, costituito da-
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gli enti locali di Chieti, Pescara e Teramo, è
in corso di elaborazione uno schema di prov~
vedimento inteso all'istituzione di un'altra
Università libera negli Abruzzi, con sede nel
territorio di Chieti. Secondo quanto si pr~
vede, essa sarà articolata nelle Facoltà di
lettere e filosofia, di economia e commercio,
con annesso il Corso di laurea in lingue e
letterature straniere, e di giurisprudenza,
quest'ultima distaccata in Teramo.

:E:,peraltro, prevista la realizzazione, nella
predetta regione, dell'iniziativa diretta del~
1p ;Stato, nel quadro della sistemazione del~
le istituzioni universitarie, che, sulla base
di un piano organico di sviluppo, sarà at~
tuata nel prossimo futuro, per soddisfare le
esigenze di ordine sociale ed economico, eh\.'
si pongono sul piano nazionale e su quel-
lo locale.

Il Ministro

GUI

D'ERRICO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ravvisi l'opportunità di as~
sicurare, d'accordo con la Lega per la lotta
con~ro ~ tumori, finanziamenti continui ai
Centri oncologici esistenti nel Paese. Allo
stato attuale delle cosè le assegnazioni a det-
ti Centri hanno carattere discontinuo e ciò
non favorisce di certo il loro funzionamen~
to, che pure ha così grande importanza per
la prevenzione e la cura del cancro (2795).

RISPOSTA. ~ Gli interventi del Ministero
della sanità per il funzionamento dei Centri
per la lotta contro le malattie sociali sono
disciplinati dal decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 1961, n. 249.

In particolare l'articolo 8 prevede il con-
corso alle spese per !'istituzione dei Centri
da parte dell'Amministrazione sanitaria con
contributi una tantum destinati a facilitare
l'acquisto delle attrezzature, nonchè il con~
corso per il loro funzionamento con con-
tributi annuali da stabilirsi per convenzione
tra le Amministrazioni interessate e il Mi-
nist-ero della sanità.

In ottemperanza a tali disposizioni, nei
passati esercizi finanziari sono stati erogati

numerosi contributi destinati al completa-
mento delle attrezzature dei Centri oncolo-
gici esistenti e, nello scorso esercizio, è sta~
ta impegnata la somma di lire 290 milioni
per il funzionamento di 56 Centri.

Sono ora in corso di perfezionamento gli
atti relativi alla stipulazione delle singole
convenzioni per il periodo 10 luglio-31 di~
cembre 1965, che alla scadenza potranno es~
sere rinnovate per il triennia successivo.

Il Ministro
MARIOTTI

: [)'ERRICO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e della sanità. ~ Per
conoscere se non ritengano che la discipli-
na attualmente in vigore per stabilire l'ido~
neità fisica e psichica per conseguire la pa-
tente di guida degli automezzi e per con~
fermare la validità (articolo 81 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, ed articoli 470 e seguenti del
regolamento d'esecuzione 30 giugno 1969,
n. 420) non sia idonea, nella sua attuazione
pratica, a dare sufficienti garanzie che le
prescritte visite mediche vengano effettuate
con quella serietà che il preminente scopo
della tutela dell'incolumità pubblica com~
porterebbe.

In particolare !'interrogante chiede se i Mi-
nistri non ritengano che, per ovviare all'in~
conveniente riscontrato, potrebbe utilmente
essere posto allo studio un sistema che mag-
giormente ponga i sanitari incaricati delle
visite di fronte alle proprie responsabilità,
obbligandoli a rilasciare, unitamente al cer-
tificato medico vero e proprio, un questiona-
rio predisposto a cura dei competenti Mini-
steri e da essi sanitari debitamente riempito,
dal quale risultino precisi dati clinici delle
persone visitate, relativi all'efficienza della
vista, dell'udito, dell'apparato cardi o-circo-
latorio, dell'equilibrio neuro-psichico, della
prontezza dei riflessi, eccetera (2971).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~

nicarle che la disciplina attualmente in vi-
gore per accertare i requisiti fisici e psichi-
ci degli aspiranti al conseguimento della



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15157 ~

2iS5a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 4 MAGGIO1965

patente di guida risulta idonea, ed offre
sufficienti garanzie per la incolumità pub~
blica, semprechè regolarmente applicata da
parte dei sanitari indicati nell'articolo 81
del Codice della strada, i quali, oltre alla
serietà derivante dalla professione esercita-
ta, presentano anche la qualifica di pubbli-
ci ufficiali.

Per quanto riguarda la proposta avanza-
ta di far redigere un apposito formulario da
parte dei suddetti medici, si fa presente che
attualmente gli stessi, sia in sede di rilascio
che di conferma di validità della patente di
guida, compilano il relativo certificato me-
dico servendosi di apposito modulo, nel
quale sono indicati dettagliatamente i re-
quisiti fisici prescritti dai relativi articoli
del regolamento di esecuzione (gradi del~
l'acutezza visiva ad occhio nudo o a rifra-
zione corretta con lenti, grado di acutezza
uditiva misurata con fonemi combinati e re~
lativa distanza di percezione in metri della
voce di conversazione o della voce sussur-
rata per ciascun orecchio, grado di reazio-
ne per stimoli semplici, luminosi e acusti~
ci, sulla scala decilica di classificazione ecc.).

Il Minisrro
JERVOLINO

MAMMUCARI. -~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ravvisi l'opportunità
di intervenire direttamente o di fare inter-
venire con maggiore energia il Prefetto di
Roma presso la direzione della BPiD di Col~
leferro (Roma) affinchè, in base a quanto
stabilito e ufficialmente dichiarato dal Mi~
nistro dell'interno, siano dall'Azienda cor~
risposte le retribuzioni di spettanza ai pro~
pri dipendenti che hanno svolto ~ nelle
giornate del 22-23 novembre 1964 ~ atti-
vità di scrutatori nei seggi elettorali di Col-
leferro e dei Comuni circonvicini (2626).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni dell'articolo

M9 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361,
per la elezione della Camera dei deputati,
che prevedono la concessione di tre gio~ni
di ferie retribuite ai lavoratori chiamati ad
espletare funzioni presso gli uffici elettorali,

non sono estensibili allo stato della vi-
gente legislazione ~ a coloro che sono chia-
mati a svolgere le medesime funzione in oc~
casione di elezioni amministrative: pertan-
to, nessun intervento è possibile, a termini
di legge, nei confronti delle aziende private.

Ciò premesso, si fa presente che la materia
è attualmente allo studio di questo Ministe~
ro ai fini della predisposizione di un apposi~
to disegno di legge.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali ostacoli
hanno impedito sinora il completamento del~
l'acquedotto del Simbrivio, la cui messa in
opera è iniziata nel 1953;

quali provvedimenti intende adottare
per eliminare le cause di così grave ritardo
e per accelerare i lavori, al fine di sanare
una situazione divenuta intollerabile per de~
cine di Comuni della Provincia di Roma ~

a causa della crescente insufficienza di ri~
fornimento idrico ~ che dovrebbero essere
serviti dall'acquedotto in questione;

se non ravvisa la necessità di svilup~
pare un'inchiesta per assodare le responsa-
bilità, che hanno determinato e determina~
no tanta discontinuità nell'attuazione del-
l'opera (2687).

RISPOSTA. ~ Devesi premettere che i la~
vari per la costruzione dell'acquedotto Sim~
brivio-Castelli vengono eseguiti in parte dal-
l'Ufficio del Genio civile e in parte sono af~
fidati in concessione al Consorzio apposita~
mente creato.

Lo stato di tali opere è quale risulta ap-
presso indicato:

A) Opere eseguite dall'Ufficio del Genio

ch'ìile:

10 lotto: Opere di presa e condotta mae~

stra fino agli Altipiani di Arcinazzo. I lavo-
ri sono stati ultimati e collaudati.

20 lotto: Condotta maestra dagli Al-

tipiani di Arcinazzo a monte Castellone
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(S. Vita Romano). l,lavori sono in corso.
La consegna è avvenuta il 18 febbraio 1965.

3° lotto: Diramazioni da monte Castel-
lone per 'Pi'Soniano, Guadagnolo, Gerano
Cerreta, Ciciliano, Sambuci e Castel Ma-
dama.

I lavori sono in corso. La consegna è av-
venuta il 26 settembre 1964.

4° lotto: Condotta maestra da Monte
Castellone a Castel S. Pietro Romano. È in
corso, presso il Ministero dei lavori pubbli-
ci, la firma del contratto con l'impresa ag-
giudicataria dell'appalto.

4° lotto bis: Diramazioni dalla condot-
ta del 4° lotto per S. Vita Romano, Capra-
nica Prenestina, Rocca di Cave, Castel S.
Pietro e Palestrina. I lavori sono in corso.
La consegna è avvenuta il 24 settembre
1964.

6° lotto: Condotta maestra da Castel
S. Pietro a Monte Ceraso (Colli Albani). È
in corso il perfezionamento del contratto
con l'impresa aggiudicataria dell'appalto.

11° lotto: Diramazione da Monte Cera-
so per Velletri. Il progetto è stato ritenuto
meritevole di approvazione dal Consiglio

'superiore dei lavori pubblici (voto n. 1521
del 23 ottobre 1964), con alcune rettifiche,
che sono state già apportate dall'Ufficio del
Genio civile. I lavori potranno essere appal-
tati prima della fine di giugno.

B) Opere affidate in concessione al Con~
sorzio del Simbrivio:

1) Diramazione dal partitore di Monte
Fosse per Segni e Carpineto Romano. I la-
vori sono stati ultimati e collaudati.

'2) Diramazione da Artena alla fra~ione
Macere. Lavori ultimati e collaudati.

3) Potenziamento della diramazione per
Bellegra, Rocca S. Stefano, Canterano, Roc-
ca Canterano. Lavori in via di ultimazione.

4) Opere per i Comuni di Casape, Piso~
niano, Sambuci, Jenne, Vallepietra e Galli-
cano. Il progetto è stato ritenuto meritevo-
le di approvazione dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici. È in corso da parte del
Consorzio l'aggiornamento dei prezzi.

5) Opere per i comuni di Acuto, SeI"
rane, Cisterna, Cori, Paliano, Piglio e Trevi
nel Lazio. Il progetto è stato ritenuto meri-
tevole di approvazione dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ed è stato recente-
mente aggiornato nei prezzi.

6) Opere per i comuni di Acuto, Palia.
no ed Anagni. Devono essere aggiornati i
prezzi da parte del Consorzio.

I lavori di cui ai progetti sopraindicati so-
no quelli compresi nel piano ridotto finan-
ziabile con i fondi di cui alla legge 10 ago-
sto 1950, n. 647, e successive integrazioni,
attualmente disponibili.

Tutto quanto sopra premesso devesi rile-
vare che finora per la costruzione dell'acque-
dotto Simbrivio-Castelli sono state realizza-
te opere per il complessivo ammontare di
lire 2.338.691.651.

Nello scorso anno sono stati appaltati cin-
que lotti di lavori, per un importo globale
di spesa di lire 3.670.000.000.

È prossimo l'appalto di un altro lotto di
,lire 250 milioni, mentre è in corso l'aggior-
namento dei prezzi di un progetto, dell'ori-
ginario importo di lire 270 milioni, che ri-
guarda opere di normalizzazione idrica dì
alcuni Comuni facenti parte del Consorzio
per l'acquedotto del Simbrivio, per le qua-
li si è già svolta la gara d'appalto, che è
però andata deserta.

Con l'esecuzione di dette opere verrà rea-
lizzato l'intero programma coperto da fi-
nanziamento, dato che, sul bilancio di que-
sto Ministero, è stata autorizzata, con i fon-
di della legge 10 agosto 1950, n. 647, e suc-
cessive integrazioni, per l'acquedotto in pa-
rola, la spesa di lire 5.335.000.000, e la Cas-
sa per il Mezzogiorno ha assunto a proprio
carico, per i COlIlluni che rientrano nella
sua zona d'influenza, la spesa di lire
1.509.000.000.

'Peraltro, per completare l'acquedotto, per
ill quale è prevista una spesa globale di ol-
tre 10 miliardi di lire, è stata fatta formale
promessa, al Consorzio interessato, del con-
tributo statale sulla ulteriore spesa di lire
4 miLiardi, mentre l'Amministrazione pro-
vinciale di Roma ha fatto conoscere che sa-
rebbe disposta, per agevolare la realizzazio-

'ne di tali lavori di completamento, ad assu-
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mere a proprio carico l'onere cui dovrebbe-
ro far fronte i Comuni interessati.

Relativamente al ritardo, lamentato dal-
l'onorevole senatore interrogante, col qua-
le ha avuto luogo l'attuazione delle opere, si
fa presente che esso è dovuto alle difficoltà
incontrate per raggiungere una intesa con
la Cassa per il Mezzogiorno per quanto con-
cerne il programma da realizzare e l'inter-
vento finanziario delle due, Amministrazioni;
intesa che è stata possibile raggiungere sol- I
tanto con la stipula dell'apposita convenzio-
ne, avvenuta il 12 novembre 1963.

Il lvl//11s tr,)

MANCINI

MAMMUCARI (MORVIDI). ~ Al Ministro del-

/'interno. ~ Per conoscere se non ritenga
avere la Giunta comunale di Palestrina ecce-
duto nei suoi poteri, deliberando il divieto
dell'uso di tutte le piazze e parchi pubblici,
sull'intiero comprensorio del Comune, per
manifestazioni politiche e sindacali, da qua-
lunque partito politico o organizzazione de-
mocratica predisposte.

La deliberazione approvata dalla Giunta il
21 agosto 1962, con il n. 264, è stata appli-
cata il14 luglio 1963 così da rendere impos-
sibile l'attuazione di un comizio indetto dal-
la locale sezione del P.C.I., regolarmente au-
torizzato dalla Questura di Roma, e che
avrebbe dovuto esser tenuto dal consigliere
provinciale Ranalli e dall'avvocato Marro
ni, dirigente dell'Alleanza provincia,le roma-
na dei contadini.

La Giunta ha sempre eluso ~ sino ad Qì"d
~ il dibattito in sede di Consiglio comunate
della delibera in questione, nonostante che
la minoranza consigliare abbia reiteratamen-
te insistito perchè fosse discussa una sua
mozione in proposito (257).

RISPOSTA. ~ Con deliberazione del 21 ago-
sto 1962, n. 244, 'la Giunta municipale di Pa-
lestrina stabiliva il divieto di uso delle ar~e
pubbliche per manifestazioni di carattere
politico, onde eliminare qualsiasi disturbo
all'ambiente austero della città, meta di stu,
diosi di archeologia e di musica.

Il Consiglio comunale, alla cui ratifica ve-
niva sottoposto il provvedimento, nella se-

duta del 30 luglio 1963, dopo aver respinto
una mozione proposta da due consiglieri
della minoranza, faceva propria la delibera-
zione della Giunta e determinava di esclu-
dere ~ salvo che nei periodi elettorali ~

,
l'uso di piazze ed aree pubbliche del centro
storico per manifestazioni politiche.

Il Sottosegretario di Stato

MAzZA

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro

del turismo e deUo spettacolo. ~ Per cono-
scere se corrispondano a verità le notizie di
stampa concernenti trattative di vendita ad
una società statunitense del complesso
INCOM cinematografico di proprietà dello
Stato;

e per conoscere quali misure si inten-
dano adottare da parte del Governo per non
fare ulteriormente procedere tali trattative e
per difendere sostanzialmente il patrimonio
pubblico nel settore della produzione cine-
matografica, costituito da Cinecittà, LUCE,
INCOM per citare i complessi fondamen-
tali, utilizzabili per una politica culturale
nazionale (2541).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche a nome dell'onorevole Ministro del
turismo e dello spettacolo, si rammenta che
il centro INCOM è di proprietà di una so-
cietà per aZJioniprivata e che, pertanto, nes-
sun intervento statale può essere svolto nei
confronti di tale società, i cui eventuali
rapporti giuridici con altri privati ricadono
ovviamente nella sfera del diritto comune.

Per quanto riguarda la seconda parte del-
la interrogazione, il Governo, in sede di pre-
disposizione del nuovo disegno di legge sul-
la cinematografia, attualmente all'esame del
Parlamento, ha tenuto conto degli interessi
delle pubbliche aziende operanti nel settore
e delle più generali esigenze dello Stato,
prevedendo particolari norme che appaiono
sufficienti a garantire una efficace difesa
del patrimonio pubblico nel campo della
produzione cinematografica.

Il Ministro

Bo
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MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
e quando, ai piccoli commercianti, commes-
si viaggiatori, rappresentanti e venditori
ambulanti, sarà estesa, come è già avvenu-
to per altre categorie di lavoratori indipen-
denti, la pensione di invalidità e di vec-
chiaia.

È da rilevare che sia nelle precedenti le-
gislature che in quella attuale sono state
presentate diverse iniziative parlamentari
alle quali il Governo ha sempre affermato
di essere favorevole riservandosi una rispo-
sta definitiva in quanto aveva in elabora-
zione un suo disegno di legge istitutivo
«dell'assicurazione invalidità e vecchiaia
per i predetti lavoratori ».

Poichè non è possibile ancora temporeg-
giare, l'interrogante chiede che sia presto
colmata tale lamentata lacuna e venga defi-
nitivamente riconosciuta anche a questi la-
voratori, che sono il 10 per cento della po-
polazione attiva, un diritto sancito dalla
Carta costituzionale (2685).

Rr;SBoSTA. ~ Si comunica alla S.V. ono-
revole che il disegno di legge governativo
che prevede l'estensione dell'assicurazione
obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti agli esercenti attività commercia-
li è stato già approvato dal Consiglio dei
Ministri ed è in corso di presentazione al
Parlamento.

Il Ministro

DELLE FAVE

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se, dopo i provvedi-
menti emanati dal Governo, a pro del Mez-
zogiorno, non è venuto il momento di finan-
ziare il progetto redatto dall'ANAS, Com-
partimento di Palermo, riguardante le tra~
verse a monte dell'abitato di Sciacca (Agri-
gento) sulla strada nazionale 115, evitando
così l'ingorgo ed i continui pericoli dei nu-
merosi mezzi pesanti, per cui molte auto-
cisterne a nafta con rimorchio e autotreni
carichi di enormi massi di marmo, che van-
no da Trapani alla Sicilia orientale, e vice-

versa, attraversano il centro abitato di une
città di oltfe 32.000 abitanti, stazione di cu
ra, soggiorno e turismo e sede della più im
portante stazimle termale dell'isola di Si
cilia sulla strada turistica ed archeologic~
da Segesta ad Agrigento.

L'interrogante fa rilevare che il progetto
pronto dall'aprile 1963 ed aggiornato recen
temente, travasi alla Direzione generale del
J'ANAS, dopo oltre tre anni occorsi per le
compilazione.

L'interrogante, che ebbe già a presentar<
interrogazione qualche anno fa, ha avuto
come alle sollecitazioni fatte, la solita ri
sposta che il progetto è pronto ma essende
dell'importo di lire 385 milioni esso sad
finanziato appena vi saranno le disponibili
tà finanziarie che lo consentÌranno.

Ora purtroppo !'interrogante ritiene cht
le risposte avute sono le solite dilatorie t
ciò in quanto ha avuto di recente notizi~
che altre traverse fuori dell'abitato di Co
muni meno importanti, o quanto meno del
la stessa importanza della città di Sciacca
sono state finanziate. Esempio ultimo d
questi giorni il finanziamento per lire 60(
milioni della traversa a monte dell'abitate
~di Caltagirone (iSicilia), approvato dal oon
siglio di amministrazione dell'ANAS (noti
zia data dalla stampa).

L'interrogante, pertanto, mentre insist~
perchè detta traversa venga finanziata, de
ve purtroppo protestare per il trattamente
usato alla sua città (2816).

RISPOSTA. ~ L'opportunità della costru
zione di una variante della SS. n. 115 « Sue
Occidentale Sicula », esterna all'abitato d:
Sciacca, era stata presa in esame dal
l'ANAS fin dal 1963 e nel febbraio di tal~
anno era stato redatto il relativo progetto

Il progetto anzidetto, peraltro, fu resti
tuito al competente Compartimento della
viabiHtà di Palermo, per un nuovo e piL
approfondito studio.

Intanto le mutate condizioni edilizie dei
luoghi e la espansione dell'attività dell'abi.
tato stesso hanno consigliato lo studio di
una soluzione a più largo respiro; studic
che, al momento, è in atto.
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La spesa prevista è di lire 550 milioni ed
il progetto stesso sarà trasmesso al più
presto alJ'ANAS e portato aU'esame del
Consiglio di amministrazione.

Quanto al finanziamento di lire 600 mi-
lioni per una variante a monte dell'abitato
di Caltagirone, che sarebbe stato approva-
to di recente dal ConsigMo di amministra-
zione dell'ANAS, si chiarisce che in data 11
febbraio 1965 è stato approvato dal Consi-
glio di amministrazione medesimo un pro-
getto dell'importo di lire 627.080.000, ma
lo stesso si riferisce a lavori di prima siste-
mazione della S.S. n. 385 «di Palagonia »,
di recente statizzata, per la sua estesa tota-
le di Km. 55+ 150, dall'innesto con la S.S.
n. 114 presso Bivio Lazzotto-Palagonia fino
all'innesto con la S.S. n. 124 al Bivio San
Bartolomeo, nei pressi di Caltagirone.

Il Ministro

MANCINI

MONTINI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Per co-
noscere il punto di vista del Governo sulla
Risoluzione n. 287 (che esprime l'opinione
dell'Assemblea sulla Risoluzione n. 49 della
Conferenza europea dei poteri locali relati-
va al collocamento dei .lavoratori stranieri
nelle collettività locali dei Paesi membri),
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ~ su proposta della
Commissione della popolazione e dei rifugia-
ti ~; e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Risoluzione, ai
fini di un inserimento sempre più pieno dei
lavoratori migranti nelle Comunità locali
(2491 ).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dell'interno.
La Risoluzione n. 287 dell'Assemblea con-

suItiva del Consiglio d'Europa, riguardante
l'inserimento dei lavoratori stranieri nelle
collettività locali dei Paesi membri, concer-
ne un problema scarsamente rilevante per
le nostre collettività locali sotto il profilo
della ricezione dei lavoratori stranieri, atte-
sa l'attuale mancanza di correnti immigra-

torie di manodopera, ma presenta, al con-
trario, un forte interesse per il nostro Pae-
se in vista di assicurare ai nostri connazio-
nali, nei luoghi di lavoro all'estero, condi-
zioni materiali e morali che ne agevolino
!'inserimento tra le collettività locali e ren-
dano meno duro il soggiorno in Paesi aven-
ti caratteristiche di vita notevolmente di~
verse dalle nostre.

Sotto questo secondo e più rilevante
aspetto per il nostro Paese si assicura che
sono stati seguiti con attenzione lo svolgi-
mento dei lavori e le conclusioni della Con-
ferenza europea dei poteri locali e non si
mancherà di seguire con particolare cura
gli studi delle Commissioni dell'Assemblea
e i suggerimenti delle stesse intese ad av-
viare a soluzione il problema in parola.

Il Ministro
DELLE FAVE

MONTINI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviéJ.zionecivile. ~ Per conoscere il pun-
to di vista del Governo sulla Raccomanda-
zione n. 413, relativa all'importanza dell'ele-
mento sicurezza nella forma e nella costru-
zione dei veicoli, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa ~ su pro-
posta della Commissione economica ~; e
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel sen-
so indicato in detta Raccomandazione, che
invita i Governi a studiare le possibilità di
realizzazione deUe proposte contenute nel
documento 1817 dell'Assemblea (2744).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio co-

municare ,che presso il Senato della Repub-
blica è in corso di esame un provvedimento
che concerne l'obbligo di munire le auto-
vetture di particolari punti di attacco per
l'applicazione delle cinture di sicurezza ed
in merito al detto provvedimento questo
Ministero non ha mancato di far conoscere
il proprio parere, favorevole in linea di
massima, e le proprie osservazioni nella
materia. Tale elemento di sicurezza, ogget-
to dell'accennato provvedimento, è tra quel-
li considerati nella Raccomandazione nu-
mero 413, approvata dall'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa.
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Per quanto concerne gli altri elementi del~
la Raccomandazione in parola, e cioè gli
accorgimenti tecnici per ridurre le conse~
guenze degli iDcidenti, i requisiti cui devo~
no rispondere le cinture di sicurezza e le
norme per l'approvazione delle cinture stes~
se, si fa presente che in materia proseguo-
no tuttora gli studi in altra sede internazio-
nale ~ ufficio europeo delle Nazioni Unite
a Ginevra ~ ai quali questa Amministra~
zione partecipa assiduamente, promuoven-
do anche iniziative dirette, sul piano tecni-
co, ad accrescere la sicurezza dei veicoli.

Pertanto, non appena definiti gli studi
sopra accennati, potranno essere predispo~
sti, in conformità degli accordi raggiunti, i
provvedimenti in materia per la ricezione
delle disposizioni relative nelle norme na~
zionali.

Il Ministro

JERVOLINO

MORETTI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere se è al
corrente della situazione, assai grave, venu~
tasi a maturare a Castel del Piano (Gros~
seto) a seguito della decisione della società
Ledoga~Concianti di chiudere, a datare dal
13 marzo 1965, lo stabilimento per la fabbri-
cazione di estratti tannici, da moltissimi an-
ni in attività nella predetta località.

L'interrogante chiede di sapere se il Mi~
nistro ebbe a suo tempo ad interessarsi del
caso, segnalato circa un anno fa dalla Am-
ministrazione provinciale di Grosseto con
una propria pubblicazione, riguardante i cri-
teri produttivi adottati a Castel del Piano
dalla Ledoga-Concianti che già dimostrava~
no ampiamente la volontà di giungere alla
chiusura dello stabilimento e le proposte
avanzate dagli Enti locali e dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori per assicurare
l'attività dello stabilimento che, nella zona,
costituisce fondamentale ragione di vita per
molte famiglie operaie e una delle basi del~
la depressa economia montana del grosse~
tano.

L'interrogante, infine, chiede di conoscere
quale sarà l'atteggiamento del Ministero di
fronte alla situazione denunciata (2831).

RISPOSTA. ~ La difficile situazione dell'in~
dustria italiana degli estratti tannici, aggra~
vata nel 1964 dalla diminuita richiesta del
settore conciario e del cuoio in genere, si è
riflessa sull'attività della società Ledoga
dhe, per far fronte alle esigenze di produ~
zione e di concorrenza, è venuta nella de~
terminazione di concentrare l'attività stes~
sa in due o tre stabilimenti, ammodernan-
done gli impianti.

Poichè lo stabilimento di Castel del Pia~
no, sia per la sua ubicazione che per le mo~
deste dimensioni, sia perchè dotato di im~
pianti vecchi e superati, non è suscettibile
di ammodernamento, la Società ne ha deci-
so la chiusura.

Tale intendimento era già stato manife~
stato nel 1963, quando, in aggiunta alle dif-
ficoltà commerciali sopra accennate, la si-
tuazione locale per gli approvvigionamen-
ti del legno si era aggravata per l'inclemen~
za del tempo e gli oneri dei trasporti., ..

Venendo incontro ai voti delle Autorità
locali, la ditta ha fatto tutto il possibile
per proseguire le lavorazioni per un altro
anno, ma l'accumularsi di uno stock di
500 tonno di estratto non gli ha consentito
di affrontare l'ulteriore esercizio dello sta-
bilimento.

Per quanto riguarda i 21 operai occupati,
la Società in questione, oltre alle indennità
spettanti per legge e in forza di contratti
di lavoro, ha stabilito di corrispondere se~
condo l'anzianità una liquidazione supple-
mentare, compresa tra le 60 e le 205 mila
lire.

Sarà inoltre corrisposto, a ciascun ope-
mio licenziato, lire 10.000 per ogni compo~
nente della famiglia a carico secondo le
norme che regolano la concessione degli
assegni familiari.

La società Ledoga, infine, si è dichiarata
disposta a trasferire gli operai celibi, che
lo desiderino, in altri stabilimenti e a con-
cedere, a condizioni di favore, i terreni, i
fabbricati e gli impianti di energia elettri-
ca e di acqua a chiunque progettasse la uti-
lizzazione delle infrastrutture per iniziative
di carattere industriale.

Il Ministro

LA,MI STARNUTJ
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MaRVIDI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per sapere se caI'rispande a verità:

a) che il Pravveditore alle apere pubbli~
che di Roma ha proceduto a requisire o ad
occupare di urgenza ~ in vista dell'espro~
priazione ~ un' area di proprietà Micara alla
periferia di Viterba per la costruzione di un
istituto tecnico, area che s,i temeva fAmmi~
nistrazione provinciale non avrebbe acqui~
stato in quanto aveva ricevuto, con lettera
24 agosto 19164proto al n. 8,797, l'offerta di
un'altra area da parte del signor Fortini,
area più idonea e a molto minore prezzo
(lire 3.000 al mq.);

b) che, una volta verincatosi l'acquisto
da parte della Provincia di Viterbo dell'area
Micara al prezzO' di lire 5.000 al mq., con
deliberaziane di Giunta Q3 settembre 1964,
il Provveditorato alle opere pubbliche
avrebbe revocato il provvedimentO' (27001).

RISPOSTA. ~ Il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Roma, con decreto
in data 2,8 dicembre 11964, ha vincolato
l'area di proprietà Micara, presceha dal~
l'Amministraz;ione provinciale di Viterbo
per la costruziane dell'Istituto tecnico in~
dustriale in Viterba.

Tale decreto è stato emesso in seguito
alla dichiarazione di idoneità dell'area da
parte della competente Commissione pro~
vinci aIe per l'edilizia scolastica, la quale ha,
peraltro, dichiarato la propria incompeten-
za ad esprimere un giudiziO' su altre aree
non indicate preventivamente dall'Ammini-
strazione provinciale ed, a maggior ragione,
a dare un qualsiasi giudizio sul prezzo da
corriospondere per l'acquisto delle aree stes-
se. ln ogni caso, la stessa Commissione ha
riLevato, a seguito di sopralluogo, che in
effetti per raggiungere gli accessi all'area
di proprietà Fortini è necessario percorre~
re un tratto della SiS. Cassia, il cui traffico
intenso poco si addice ad una scuola. Quin-
di la pretesa maggiore idoneità di questa
ultima area (di proprietà Fortini), indiscu~
tibilmente acquistabile a prezzo inferiore
rispetto a quella assoggettata a vincolo con
-il decI1eto provveditori aIe di cui sopra non
è risultata dalla documentazione.

4 MAGGIO1965

Dello stesso tenore è la relazione dell'Uf-
fido del Genia civile di Viterbo, il quale
nan ha potuto far altro che riohiamare il
giudizio positivo della Commissione pro~
vinciale sull'idoneità dell'area di proprietà
Micara.

S'informa, infine, che il decreto provvedi-
toriale in questione non è stato mai revo-
cata.

Il Ministro
MANCINI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

,Per sapere se è a conascenza che, mentre 'l
Firenze il PrefettO' non ha approvato la de-
liberazione di elezione del Sindaco perchè
non sarebbe stata ancora eletta la Giunta
e non ha quindi consentito il giuramentO'
del Sindaco stesso, il ,Prefetto di Viterbo,
invece, ha approvato la deliberazione di ele-
zione del Sindaco di Tarquinia, eletto circa
due mesi fa e lfin da allora ne ha consentito
il giuramento senza che a tutt'oggi sia sta-
ta eletta la Giunta.

Si chiede anche di sapere se in argomento
il Governo non intenda dare direttive per
Il'uniforme osseJ1Vanza deLla ,legge (2809).

RISPOSTA. ~ Nessuna disparità di con-
dotta si è veriificata tra i Prefetti di Firenze
e di Viterbo.

Come noto, il 15 febbraio scarso, il Con-
siglio comunale di Firenze eleggeva sinda-
co l'avvocato Lelia Lagorio, senza dichiara-
re immediatamente esecutiva la relativa de~
liberazione.

Il IPrefetto di FiI'enze, prima di ammet-
tere il Sindaco neoeletto a prestare il pre-
scritto giuramento, doveva attendere che
il deliberato consiliare divenisse esecutivo,
a sensi dell'articalo 3 della legge 9 giugno
1947, n. 530.

!Decorsi i termini indicati dalla predetta
norma, l'avvocato iLelio Lagorio prestava
giuramento il 3 corrente.

Identico è stato il campartamento del
Prefetto di Viterbo nel caso citato dalla
signoria vostra onorevole.
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Il Sindaco di Tarquinia, infatti, eletto il
19 dicembre 19164,ha prestato giuramento
l'iB gennaio successivo, dopo che la delibe~
razione consiliare di nomina è divenuta
esecutiva.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PASQUATO (ROVERE, VERONESI). ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro della pubblica istruzione. ~ IPer sa~
pere se siano a conoscenza del fatto che
l'Autorità accademica dell'Ateneo di Pado-
va abbia partecipato in forma ufficiale alle
recenti manifestazioni organizzate dal ,Par~
tito comunista italiano in quella città.

In particolare, si domanda se non si riten-
ga di dover deprecare il fatto che il fulgido
eroismo del martiI1e della Resistenza Euge-
nio Curiel, già docente presso quell'Ateneo,
sia stato strumentalizzato a fini propagandi~
stiei di parte e che il Magnilfico Rettore di.
quell'Ateneo abbia in tale sua veste perso~
nalmente accettato un attestato di beneme-
renza ed una medaglia d'oro alla memoria
del Curiel rilasciato all'Ateneo patavino dal
Segretario del iPartito comunista italiano
onorevole Luigi Longo.

Gli interroganti domandano conseguente-
mente di sapere se, anche in considerazione
del fatto che quell'Ateneo aveva già rioevuto
daIJa riconoscenza della Patria la medaglia
d'oro al valor miLitare della Resistenza per
il lungo tributo di sangue dei suoi docenti
e studenti, non si ritenga di dover biasima~
re l'operato di quell'autorità accademica
per aver in forma ufficiale accettato atte-
stati di parte che per lo spirito demagogico
e fazioso dell'offierta nulla aggiungono alla
gloria del Curiel e dell'Università di Pa-
dova, ma possono menomare la dignità di
quell'Ateneo (2936).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega rice-
vuta dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

In via preliminare, debbono essere retti-
ucati i presupposti di fatto sui quali gli
onorevoli interroganti hanno fondato la lo-
ro richiesta.

Invero, le Autorità accademiche dell'Uni-
versità di Padova non hanno partecipato,
nè in forma ufficiale I1Ièin forma ufficiosa,
alle manifestazioni tenute a 'Padova dome-
nica 28 febbraio 11965dal Partito comunista
italiano, in oocasione della chiusura delle
celebrazioni del iVentennale della Resistenza.

Il Rettore dell'Università, alla pres,enza
dei due Prorettori, ha ricevuto nel suo stu-
dio sabato 27 febbraio, in forma privata,
gli onorevoli Boldrini, Busetto e Longo che,
a nome delle Brigate partigiane d'assalto
«Garibaldi », gli hanno consegnato una me-
daglia d'oro recante nel dritto la scritta
«XX annuale della guerra di liberazione
nazionale» e nel verso la scritta: «Briga-
te d'assalto "Garibaldi" ~ All'Università di
Padova 1945-1965 ». iLa consegna voleva ono-
rare in modo particolare la figura del dot-
tor Eugenio Curiel, israelita, assistente uni-
versitario, trucidato a Milano nel corso del-
la lotta per la Liberazione, e l'Università
cui il Curiel aveva appartenuto e che è,
come è noto, decorata di medaglia d'oro
al valor militare per l'apporto dato alla
lotta per la Liberazione.

Ciò premesso, non si riscontra alcun mo-
tivo per biasimare l'operato dell'Autorità
accademica dell'Università di Padova, la
qual:e, nella sfera dell'autonomia che la Co-
stituzione ad essa garantisce, ha inteso ac-
cettare ~ al,J'infuori di ogni speculazione

politica ~ l'omaggio reso ai suoi caduti

per la Patria e per gli ideali di Hbertà.
Le parole pronunciate dal Rettore, in oc-

casione della consegna della medaglia d'oro
offerta dalle Brigate partigiane d'assalto
« Garibaldi », sono peraltro chiara testimo.
nianza, anche in questo caso, della secolare
fedeltà deH'Ateneo di Padova agli ideali di
libertà.

Il Mmistl f1

GUI

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti ?

dell'aviazione civile. ~ Per conos~ere in
base a quali criteri è stato deciso, con de-
correnza dal 30 maggio 19,65, «il prolunga-
mento da e per Milano dei treni R-<621 e
R.624 che attualmente disimpegnano il ser~
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vizio Bologna."Foggia e la estensione a tut~
to l'anno del periodo in cui circolano fino
a Bari », con esclusione assoluta del Salen-
to ~ e di Brindisi in particolare ~ e ve~

nendo così ancora una volta a perpetuare
una politica che mortifica moralmente ed
economicamente le provincie che ne sono
colpite.

L'interrogante in particolare sottolinea
quale grave signilficato assuma detta esclu-
sione nei confronti della città di Brindisi,
che l'egistra attraverso il proprio porto ~

e per conseguenza attraverso la stazione
ferroviaria ~ tale un intenso movimento
di turisti italiani e stranieri da classificarsi
al terzo posto nella graduatoria dei porti
nazionali per il traffico dei passeggeri, e che
da tempo sollecita e invoca provvedimenti
governativi atti ad adeguare le comunica-
zioni ferroviarie con il Nord d'Italia alle
sempre crescenti esigenze del movimento
turistico, che da tutta Europa confluisce
in Brindisi diretto ai ,Paesi del vicino e me-
dio Oriente, nonchè dell'Africa orientale e
meridionale, e in Brindisi rifluisce in fa~e
di ritorno (2938).

RISPOSTA. ~ Con il nuovo orario dei tre-
ni che andrà in vigore il 30 maggio 1965
la coppia di rapidi R-1621 ed R-<624 verrà
effettivamente prolungata da Bologna a Mi-
lano e circolerà in via permanente sul trat-
to Foggia-Bari sul quale attmtlmente si ef-
fettua limitatamente ad alcuni periodi del-
l'anno.

,Poichè i treni in questione sono effettuati
con materiale elettrico leggero (elettromo-
irici) non è possibile fadi proseguire per
Brindisi su linea non e1ettrificata.

Comunque i viaggiatori diretti oltre lBari
verso Brindisi o éhe ne provengono potran-
no utilizzare gli anzidetti rapidi che sono
posti in coincidenza rispettivamente col tre~
no 11809 che pa~tirà da Bari 8 minuti dopo
l'arrivo dell'R-1621 e col treno 1814 che ar-
riverà a Bari circa 30 minuti prima della
partenza dell'R-1624.

Il Mmislro

JERVOLINO

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ri-
sponda a verità che l'appalto del servizio
dei trasporti postali ndla ,ci.ttà di Sassari in
vigore dal 10 agosto 1963 ha subìfo notevoli
varianti in aumento a favore dell'appalta~
tore, relativamente alle condizioni finanzia~
rie stabilite nel contratto. E per conoscere
se il Ministro non ritenga necessario di-
sporre una severa inchiesta per accertare
la regolarità, la liceità e l'opportunità di
una tale modi:ficazione delle clausole d'ap-
palto, a così bl'eve distanza dall'asta, tenen-
do soprattutto presente che il cessato ap-
paltatore, il quale espletava il servizio ~(da
diversi decenni », aveva preVientivamente se-
gnalato al Ministero la slealtà e l'incongrui-
tà dell'offerta, assurdamente bassa, fatta
dal concorrente ~ nuovo a questo genere
di lavoro ~ che pure ebbe ad aggiudicarsi
l'appalto.

I nuovi prezzi risultano ora notevolmente
superiori a quelli offerti dal vecchio e col-
laudatissimo appaltatore, onde da tutto l'af-
fare affiora legittimo il sospetto che si sia
voluto favorire il nuovo appaltatore con
grave pregiudizio e dello Stato e del vec~
chio aprpailtatore.

L'interrogazione è diretta infine a cono-
scere quali provvedimenti, ad inchiesta
espletata, pensa di assumere il Ministro
per ricondurre alla normalità e alla rego-
larità l'appalto in discorso (già interr. or.
n. 420) (2995).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto forma
oggetto dell'interrogazione sopra riportata,
questo Ministero ha disposto una rigorosa
inchiesta affidandone ]'esecuzione ad un
ispettore generale, il quale ha accertato che
nessuno dei rilievi contenuti nell'interroga-
zione stessa è risultato fondato, in quanto
la procedura del contratto di appalto dei
trasporti postali nella città di Sassari è sta-
ta in ogni fase assolutamente regolare.

In particolare è stato accertato che, an-
data deserta la prima licitazione privata del
dicembre 1962, relativa al detto appalto, la
Direzione generale delle poste e telecomu-
nicazioni, poichè il contratto, alla scadenza
del periodo d'obbligo, era stato disdetto



Senato della Repubblica

285' SEDUTA

~ 15166 ~

4 MAGGIO1965

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dall'accollatario e si era in periodo di ge~
stione provvisoria, propose al Consiglio di
amminris'trazione che il servizio in questio~
ne venisse appaltato a trattativa privata
con il vecchio appaltatore, sulla base di un
canone annuo di lire 23.500.000, equivalente
alla offerta preliminare presentata in via
ufficiosa dall'appaltatore medesimo.

Ma il Consiglio di amministrazione non
accolse la proposta di trattativa privata. Fu
perciò esperita una secondo licitazione pri~
vata, risultata anch'essa deserta per man~
canza di offerte valide. A questo punto ven~
ne deciso di interpellare preliminarmente
e separatamente quattro ditte, per poi pro~
cedere a trattativa privata con la migliore
offerente. Su conforme parere del Consiglio
stesso, ai sensi degli articoli 41 e 92 del re-
golamento di contabilità di Stato, venne
accettata l'offerta più conveniente, cioè
quella presentata dalla ditta Debidda per un
canone annuo di lire ,23.94-9.000.

U precedente app3Ùtatore rimase soccom~
ben te per avere presentato un'offerta di li~
re 25.200.000, la quale era, per di più, con~
dizionata ad un periodo di esperimento pri~
ma di fissare delfinitivamente la misura del
canone, nonch:è alla conoessione della faci~
litazione di usare vecchi automezzi anzi~
chè quelli previsti dallo schema di con-
tratto.

In ordine all'altro rilievo contenuto nel~
!'interrogazione, secondo il quale il nuovo
appaltatore, appena risultato vincitore,
avrebbe chiesto ed ottenuto ({ la mod~fica~
zione delle clausole di appalto », si osserva
che esso non è esatto. Infatti, le prestazio~
ni nei contratti di appalto per trasporti po~
stali sono soggette a variazioni, per cui nei
relativi atti sono inserite clausole che ap~
punto regolano tali variazioni. E quando
queste si verificano, non si fa luogo a nuo~
ve pattuizioni, ma si applicano le clausole
contrattuali. 'Le variazioni suddette dipen~
dono da fattori collegati allo sviluppo de-
mografico ed urbanistico delle città, quali
le mod~ficazioni dei percorsi da compiere,
gli inorementi del volume del traffico posta~
le, !'istituzione di nuovi uffici postali e lo
spostamento di quelE esistenti, !'in stalla-

zione di nuove cassette di impostazione, ec~
cetera.

Nel caso in questione va anzitutto preci-
sato che fra la data di redazione dello sche~
ma di appalto e quella di stipulazione del
contratto intercorsero ben 16 mesi, in gran
parte a causa delle due gare andate deserte
e per la necessità di sentire ogni volta il
parere favorevole del Consiglio di ammi-
nistrazione.

Dato il lungo periodo di tempo trascorso,
accadde che fin dall'inizio della gestione
(lo agosto 1963) il programma di lavoro,
elaborato nel mese di aprile del 19162, si
rivelò superato dalle esigenze di servizio
intervenute medio tempore; di conseguenza
.J'appaltatore chiese l'aggiornamento dClIpro~
gramma stesso sulla base delle maggion
prestazioni effettivamente rese, con il con~
seguente adeguamento del canone.

Le variazioni apportate all'originario pia-
no di lavoro sono state determinate dai
seguenti fattori: potenziamento dell servizio
di appoggio ai portalettere e d-el servizio
di recapito dei pacchi e di vuotatura delle
cassette di impostazione per effetto della
espansione del centro urbano e dell'instal~
lazione di sei nuove cassette; potenziamen~
to dei collegamenti con l'ufficio corrispon~
denze e pacchi e lo S'calo ferroviario in
seguito all'apertura di due nuovi uffici suc-
cursali; modilficazioni dei percorsi per ef~
fetto di una nuova regolamentazione del
traffico stradale. Tali variaz,ioni vennero ac-
certate in un primo tempo dall'ispettore
del movimento postal.e di Cagliari e succes-
sivamente confermate da un ispettore cen-
trale del movimento.

Visto ohe le pl'estazioni richieste alla
ditta Debidda fin dall'inizio del contratto
erano maggiori di queUe previste nel pro-
gramma considerato nel contratto stesso,
non poteva ovviamente l'Amministrazione
negare l'aggiornamento del canone.

In conclusione dall'inchiesta è risultato
che l'attuale accolIatario, scelto con proce-
dura regolare, non ha beneficiato di alcun
trattamento di favore rispetto a qualunque
altro concorrente e che l'aumento del cano-
ne cui l'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni ha proceduto è pienamen~
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te legittimo,. costituendo esso un adegua~
mento del corrispettivo contrattuale alle
maggiori prestazioni rkhieste all'accolla~
tario.

Quest'iAmministrazione pertanto non ha
provvedimenti da adottare.

Il MmiSllù

Russo

PIRASTU. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per conoscere se non intenda
intervenire, sollecitando anche provvedi~
menti eccezionali da parte della società
« Tirrenia », al fine di sistemare il coneg.",~
mento marittimo della zona di Carloforte
gestito attualmente, per quanto si riferisct
al trasporto delle merci e delle autovetture,
da una impresa privata che non soddisfa le
esigenze dell'aumentato traffico ed ha, di
recente, aumentato il prezzo delle tariffe
di trasporto (:2624).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole inter-
rogante che, a110 scopo di potenziare e mi~
gliorare le comunicazioni locali sal'de, è
stato già da tempo deciso il rinnovo del
naviglio da assegnare a tali collegamenti,
ivi compresi quelli che concernono Cmlo~
forte. A tal fine sono, pertanto, in corso di
cos'truzione presso i cantieri della Nava1~
meccanica di Castellammare di Stabia le
seguenti unità: una motonave da 650 t.s.l.,
con velocità oraria di esercizio di mg. 14,
idonea al trasporto di 400 passeggeri e di
35 automobili di media cilindrata, da im~
piegare sulla linea La Maddalena ~ S. Te~
resa di Gallura ~Bonifacio. Tre motonavi
traghetto da 350 1.s.1., con velocità di eser~,~

dzio di mg. 12, idonee al trasporto di 350
passeggeri e di 35 automobili di media ci
lindrata, da impiegare sulle linee La Mad~
dalena~Palau. Carloforte~Calasetta e Carlo-
forte~Portovesme.

In attesa dell'entrata in servizio delle
predette unità ed al fine di aderire alla ri~
chiesta avanzata dagli operatori economi.~
ci del comune di Carloforte, è stata appro~
vata da questo Ministero, con decorrenza
15 marzo 1965, la proposta formulata dalla

società di navigazione « Tirrenia }) per l'inse~
rimento di una terza corsa giornaHera feriale
nel servizio Carloforte-Calasetta.

Sulla base di quanto sopra esposto, men-
tre confermo all'onorevole interrogante la
vigile attenzione del Governo verso i pro~
blelffii connessi allo sviluppo economico~tu~
ristico della ZJOnadi Carloforte, ritengo che
il provvedimento adottato possa per intan~
to assecondare te immediate e giuste esi~
genze delle popolazioni e degli operatori eco~
nomici interessati.

Il Ministro

SPAGNOLLI.

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~Per sapere se è a conoscenza della
decisione che sarebbe stata presa dalla Di~
rezione generale dell'AJNAS di costruire la
superstrada sarda ~ allargamento dell'at~
tuale statale 131 ~ ad una notevole distan-
za dalla città di Oristano, con grave danno
economico e commerciale per le popolazio-
ni oristanesi.

L'interrogante, pertanto, chiede di sapere
se non intenda intervenirre. con la massima
sollecitudine ed urgenza, al fine di indurre
la Direzione generale dell'ANAS a realizzare
l'originario progetto della strada di circon~
vaIlazione di Oristano rinunciando al nuo~
vo, attuale progetto che collocherebbe la
città di Oristano in uno stato di isolamen~
to. pregiudicandone le prospettive di svi-
luppo economico, sovrattutto nel settore
industria,lre e commerciale (2860).

RISPOSTA. ~ Nessuna decisione è stata
ancora presa dall'ANAS in merito all'am~
modernamento del tratto della SS. n. 131
({ di Carlo Felice» interes'sante la città di
Oristano. Tali lavori non possono, comun~
que, essere per ora realizzati.

Comunque, allorchiè sarà il momento, in
sede di studio del relativo progetto verran.
no vagliate tutte le possibili soluzioni.

Il Ministro

MANCIN l
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IPREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ IPer conoscere il motivo per cui
non è stato ancora aperto al traffico il trat~
to Nola-Napoli, ormai ultimato, dell'auto~
strada Napoli~Bari.

La richiesta è giustilficata dalla necessità
di liberare le comunicazioni tra l'Irpinia e
Napoli dalle diffiooltà sempre maggiori che
presenta l'attraversamento nelle ore di pun~
ta dei popolosi centri abitati situati nel
tratto Oimitile~Napoli, difficoltà che rallen~
tana notevolmente la corsa degli automezzi
e costringono i numerosi viaggiatori diret-
ti nel capoluogo della regione, per ragioni
di lavoro impiegatizio o professionale o di
affari, ad anticipare la partenza o a ritarda~
re l'arrivo di oltre mezz'ora.

Si chiede altresì di conoscere se l'accesso
a Napoli del suddetto tronco di autostrada
sarà servito da un raccordo che eviti il
transito, per ohi arDiva a Napoli da NoIa,
della zona perifedca Purgatorio'1Stadera, di
Poggiorea1e, con uscita diretta al rione Fer~
rovia (2709).

RISPOSTA. ~ Il tratto Napoli-Nola della
costruenda autostrada \Napoli-Bari non è
ancora ultimato, in quanto devono essere
portate a termine le pavimentazioni in con-
glomerato bituminoso e si deve provvedere
alla costruzione dei fabbricati di stazione.

Si prevede che, entro la fine del corrente
anno, possa essere aperto al traffico il tratto
Napoli-\Nola~Baiano.

.Per quanto riguarda l'accesso a !Napoli
del predetto tronco, si precisa che esso sa-
rà servito dalla stazione terminale di !Napoli
den'Autostrada del Sole e dal relativo rac-
cordo di Capodkhino: stazione e raccordo
saranno in comune per le due autostrade
Napoli~Bari e Milano--Napoli.

n traffico proveniente da NoIa eviterà,
quindi, l'attravel1samento della zona perife~
rica PUI1gatorrio~Stadera di Poggioreale e
raggiungerà Piazza Carlo In ed il Rione
Ferrovia per Capodichino e le Doganelle.

Il Ministro

MANCINI

ROFFI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ ,Per sapere se non intende inter~
venire perchè venga ordinata la demolizio~
ne della costruzione abusiva di un nuovo
fabbricato effettuato a Pomposa (Codigoro~
Ferrara) da certo signor Agnelli Battista,
in aperta violazione deUa legge 25 gennaio
1960, n. 8.

Tale costruzione infatti è stata portata a
termine malgrado l'ordine di sospensione
dei lavori dato dal comune di Codigoro che
non ha mai concesso la prescritta licenza
di fabbricazione.

L'interrogante ritiene che non si potesse
invocare, come è stato fatto dall'interes-
sato, l'articolo 3 di detta legge che dà fa-
coltà al Consiglio superiore delLe belle arti
.di concedere eventualmente il nulla-asta per
l'ampliamento e l'adattamento di fabbricati
già esistenti, in quanto non può ritenersi nè
ampliamento n!è adattamento la trasforma~
zione di un vecchio magazzino adibito a la-
vanderia in una vera e propria casa di abi.
tazione del tutto nuova come è appunto
la costruzione di cui trattasi, che ricade
pertanto nell'articolo 2 della legge citata
che vieta ogni nuova costruzione entro un
raggio di 500 metri dal campaniLe dell'anti~
ca abbazia.

D'altra parte l'i.1\.gnelli, in dispregio al-
l'ordine di sospensione dei lavori impartito
dal Comune, ha ultimato lo stabile senza
attendere il prescritto nulla-asta del Con-
siglio superiore delLe belle arti, nulla-o sta
che nnterrogante ritiene non possa in al~
cun modo essere concesso.

Si fa da ultimo osservare che senza un
provvedimento sev,ero che valga a scorag~
giare chiunque tentasse di conseguire ille-
citi scapi con la tattica del fatto compiuto,
si costituirebbe un precedente che mette-
rebbe in pericolo la difesa di questo antico
monumento, che la legge ha voluto e vuole
invece salvaguardare nel modo più rigo-
roso (28619).

RISPOSTA. ~ La questione concernente

l'abusiva costruzione effettuata in Pomposa
dal signor Battista Agnelli è all'esame del
,competente ufficio del Ministero che ha d<3
tempo provveduto, tramite la Soprinten-
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denza ai monumenti di Ravenna, a prende~
re gli opportuni contatti con l'interessato
al ,fine di concordare, in via amministrativa,
la demolizione della parte superiore della
costruzione posta in essere senza la pre~ .
ventiva autorizzazione.

iDopo detta demolizione la restante par~
te dell'immobile non sarà piÙ vIsibile dal
lato del campamle dell'abbazia e non ri-
sulterà pregiudizievole alle prospettive e
alle condizioni di ambiente dell'antico mo-
numento.

Il Ministro

GUI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei. ~ {Premesso che l'AiNAS ha iniziato

la costruzione di opere lungo la strada sta~
tale n. 163 {{AmaLfitana» presso l'imbocco
della galleria dei Cappuccini, onde portare
la larghezza della strada a mI. 8 e raddop~
piare il raggio della currva che 110impegna;
che tali opere costosiSSIme non risolvono
il problema per il quale sonO' state iniziat,e
in quanto il piano stradale resterebbe di
soli mil. 5 aLl'interno della gaUeria;

si chiede di sapere se non ritenga di do~
ver disporre una revisione del progetto, in~
tesa alla costruzione di una strada esterna
alla galleria, al fine di evitare che all'im-
bocco della galleria predetta venga ad aprir~
si ill piano stradale di un ponte moHo più
largo del piano della galleria (2783).

RISPOSTA. ~ I lavori attualmente in avan~
zata fase esecutiva lungo la strada statale
n. 163, per !'importo netto di lire 32.613.1800,
riguardanti la rett1fica del tratto di strada
in località {{Cieco» ed il miglioramento

dell'imbocco della galleria dei Cappuccini,
furono approvati con decreto in data 16
novembre 19163.

.In particolare è già stato costruito il
,tratto in variante fino al ponte sul Vallone
{{ Cieco », noncbrè le spalle del ponte.

iDetti lavori, con rettid1.che ed eliminazio~
ne della strozzatura in corrispondenza del
ponte sul VaHone {{ Cieco », mig\liorano no~
tevolmente la viabilità in quel punto senza

compromettere la futura soluzione che si
vorrà adottare per la sistemazione della gal-
leria dei Cappuccini, della lunghezza di dr-
ca mI. 200.

La richiesta costruzione di una strada
esterna alla galleria non è possibile in
quanto la costa è costituita da pareti in
roccia a strapiombo sul mare.

La galleria potrebbe essere allargata la-
to monte con notevole spesa e serie diffi-
colta nell'esecuzione, in quanto sulla gal~
leria insiste un complesso di fabbrd.cati.

Il Mznts/(o

MANCINI

ROVERE. ~ Al Ministro delle poste e del-

le t.[deeomunieazioni. ~ iPer conoscere i
termini ed i modi coi quali intenda provve-
dere al coUegamento telefonico derl.lafrazio-
ne VilllateUa del comune di Ventimiglia la
quale, malgrado ripevute richieste ,è tuttora
in attesa derIl'istituzione di un posto telefo-
nico pubbLico (3035).

RISPOSTA. ~ Nei riguardi delLa frazione

VillateHa del comune di Ventimiglia, nes~
suna domanda risulta pervenuta a questo
Ministero da parte del Comune interessato
per ottenere !'installazione di un posto te-
lefonico pubblico.

Sono state pertanto disposte indagini per
accertare se la frazione in questione abbia
o meno i requisiti occorrenti per essere
ammessa ai benefici previsti dalla legge 30
dicembre 1959, n. 1215, relativa ai collega-
menti telefonici a spese dello Stato.

Peraltro, indipendentemente dall'esito di
tal,i aocertamenti, si deve far presente che
quest'Amministrazione ha dovuto sospen-
dere la progettazione dei collegamenti te-
lefonici di numerosissime località che ne
hanno titolo, essendo i fondi stanziati in
bilancio e destinati a tali realizzazioni com~
pletamente impegnati per l'esecuzione di la-
vori già disposti.

Si assicura comunque che è allo studio
di questo Ministero e degli altri competen~
ti organi di Governo l'opportunità di pro-
muovere un provvedimento legislativo in-



Senato della Repubblica ~ 15170 ~ IV Legislatura

285" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

teso a prorogare la validità della legge 30
dicembre 1969, n. 1215, ed a reperire i fon-
di necessari onde consentire la prosecuzio-
ne del programma dei collegamenti di cui
trattasi.

Il Ministro

Russo

SAMARITAN!.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intende adottare per dare pratica
attuazione alla costruzione dell'acquedotto
nel comune di Sant'Agata sul Santerno in
provincia di Ravenna.

L'Amministrazione comunaLe fin dal 16
dioembre W63 ha inoltrato domanda per
ottenere il contributo statale, previsto dal-
la legge 3 agosto 1949, n. 589.

L'opera si rende sempre più urgente e, in
questo momento, contribuirebbe ad allevia-
re la disoccupazione oltre che a soddisfare
una esigenza civile della popolazione (2751).

RISPOSTA. ~ Al comune di Sant'Agata 'Sul
Santerno (Ravenna) è stato assentito, in
data 13 febbraio 11965, il contr,ibuto statale
nella spesa di lire 70 milioni per La co-
struzione dell'acquedotto, ai sensi della
legge 3 agosto 1949, n. 589.

,Per l'approntamenfo dei relativi atti tec-
nki ed amministrativi è stato assegnato il
termine di sei mesi.

Il Ministro

MANCINI

SCHIETROMA.~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ PJ:1emessa che neUe graduato-
nie provinciali degli ,aSpii<l:1allti:aWinsegnamen'-

t'O deHa mate,ria « Applka~ioni tecniche» nell-
la niUova scuola <media unilca sono stati lilfiicllu-
si a[})Clhei peniti agrani; che anche li geome-
tri, per :il corso di studio da essi btto, pelr
il diploma Iconsegui,to e ;per i progmmmi
sVOll<ti,p'Ù'ssono laspÌi1"1a['le,quanto li per:iti agra-
ri, aH'iinsegmamento suddetto; che pertanto
li<! desiderlio dei geometri al niguall1do appalre
Iegittimo ;

poichè l'inclusione di essi ndle gradua-
tOlri,e anzidette tra rallltJ:1o,metterebbe la di-
sposi2Jione deUa s'QUola liliUovi le lnumerosi

4 MAGGIO1965

ellementli qualiflkati, migiHo:mndo sensibil-
mente ILapossibiHtà di sedita dei più lidonei,

!',interrogante ,chi,ede al Minis,tro delila
pubblica listruziÌOIne di sapere se [}Jon ITlitiene
opportuno appagare liil desiderio deli geome-
tmi, ,inc:1uden doli , COlD.remanalD.da ordinan-
za, neMe graduatorie provincia:li degli aspi-
ranti all'insegnamento di che t'rattasi (2670).

RISPOSTA. ~ In attesa che appO'site nOiJ:'me
i\egolamantal1iSitabilliscalD.o li 'titoJ'i validi per
accederte lagli linSiegnamenti p!J:1e'V,istida!lnuorvo
ordinamento deUa scuola media, s.i è r:iJtelIlu~
tOl di seguire il ol1itel1io della vailidità deli Iti-

t'Ù'lli,che, a nO['lffia del regolamenta approva-
to eon decreto del Presidente della Repub-
blica 29 aprile 1957, n. 972, davano accesso
agli <ÌJnsegn:a:menti prevlisti dal precedente OIr-
dililiamento de:lil'ist<rluZtone secondaria di 10
gJIlado.

, Per quanto riguarda !'insegnamento di ap-
plkaz,ioni tecniche maschil:i, :le ordinanze an-
flUaH, slUgIi iJlllCanilchi <elIe sUlpiplenZJe ~ ultima
quelila del 25 febbraio 1965, rellativa lall'an-
[10 <soollaSitico 1965-66 ~ hanno, pertanto, COlne

siderato validi, per ,J',indu:sliOlne nellle grladiUa~
tOlrlie degLi ahiHiltati, i dipLomi di abi:liitazione
per le ma:ter:ie tecnliche industlri3!li, agrarrie e
marlin:are n:elile sCiUole di avviamento profes-
sional~, e, per l'inclusione nelle graduatorie
dei Illion abHiltati, i f,Ìtol:i di studio presorlÌ'tti
dal ,regolamento per :l'a:mmissione agIli esami
di abilitazione per ile predette discipHne. Tra
questi titoLi non è compreso nè lilldiploma de-
gM istirbutli tecnici per geOlmetr:i nè queHo di
perito agrariO'.

Si è ritenuto, peraLtro, di cop:sentilre Il',in-
olus.ione neUegradUl3JtOl:de dei non labi:Li1tati,
anche sulla base del possesso di taluni ti-
toli ~ diversi da queIli IpresarlÌtlti se,condo i,l
oHato <J:1egorlamento ~ tra cui iil diplloma di

peritoagrar>io. Al nigua:r:do, sii pre~isa çh~ ':a-
ILeilnollUslione è stata pil1evista liln VIa sussldl:a-
ria: a In'Orma delle ordinanze ministeriaH, gIri
,inter,essat,i possono, inf,a:tJt1i,eSS,elI1eli<sor:ittiIiliel-

le graduator:ie, soltanto dopo Il'ultimo aspi-
r,alnte munÌ'to di Ulno dei titOllli ,richiesti lilnvia
principale.

Il Ministro

Gur
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SCHIETROMA. ~ Al Ministro deJi trasporti
e dell'aviazione civile. ~ ,P,remesso che il
treno 788 in partenza da Cassino e diretto a
Roma, Itra i tarrlti viaggiator,i, è preso da StlU-
denti, opelmi, imp1ega:ti !che harnno :Vlivolinile-
resse al r1ispetto dell' orar,io; che è stato con-
sltatato che abitualmen<te ~l treno stesso giun-
geim: ritar:do, anohe dOiPonnohro di apposti-
ta ,iSltarrlzaal MiniSltero loompetente; che la
dogllianza si estende ,anohe alla compO'sci.zàone
del tiI'eno; che nel passato ill seI'Vlizio veniva
effettuato da velocli,e IcoaNorte\'oLi automa-
tr:iai che, plUllltualissime Icon l'or:ario rprestahi-
<lito, par1tivarrlo più tardi ed amivavalTIiO ip!l.ìima,

Sii ohiede di sa,pere se è posslib~le, per i.l
momento, ovvliare lalla fonda,ta dogl.i:ane.a dei
waggialtor:i <Circa il rispetto dell'orarlio e, ,in
prospettiva, DistabiHre Ila composizione e lo
ormrio preoedentli (2994).

RISPOSTA. ~ lln conseguenza dei program-
mi di f[lcViisione ciolka d'ofli:iJClÌinain cui sono
:im attogr:adua1mente impegna1te le locomo-
tive dieSieliJn dotazlione al CompaI1timelnto di
Roma, Sii è determinata neigli lultimi mesi la
neoessrità di nip,rislt,inare :la ,tra21iolIle a vla,pore
per Ii,ltreno 788 già impostalto lin orario rCOIIl
trazlione diesel e dò ha effettivamente 'com-
portalto un certo ,Di,tardo in arrivo a Roma
TeI1mini, che peraltro è S'tato sempre conte-
nUlto elllt,ro li 10 minuti.

lln attO' ,i,lprogramma di Irev,iSlione d'offi,oinra

ddle ,locomO'tive diese,l del Compartimento
di Roma inlteressa una sola Ilocomotiva per
volta, amzrkhè due locomoti:ve contempora-
neamente, oome si è verrificalto negli iUlItimd
tempi, siochèa decorlrelre dal gLonno 11 apr:i-
Je Icorrente anno è stato possibile niprrlistinare
~a 'trazdone dieseiJ.anohe per :illtJreillo 7,88 il ClUi
andamento è ora dell mtto norrma<lizzato.

Non è 'tuttaViia da escludere, sin qUarrldo

mon sarà completato ~l programma di ,reVii-
slione o:idica deLle diesel esistenti, che SIi de-
tel1millii ,la necessità di ricorrere anooria, sia
pure a IcaI1attere Itemporaneo, alla effettuazio-
me a vapare di qua10he 'treno e per tale eve-
nienza 1'Azienda ferrovie dello Stato esami-
nerà attentamente la possibirllitàdi effettuare
a va,poreahro treno lin Iluogo del 788.

CiI1ca Ja l1ÌrChriesta ,segnalata dalla slign.orrira
vos tra onorevoLe di efEettualre <con automo-

iriei, oome ,in passalto, Iii treno ,in questione,
si preoisa che l'effettuazione con calnO'zze del
treno stesso è stata imposta, :fin daM'oI1ario
1963-64, dallila notevole affluellila dei viaggia-
torri. Un eventuale ripnistino del serviziO' 'Con
auto motrici mon appare OppolrtlUno giacchè
sii determmerebbel'o nuorvaimente Ìnevi,tabili
casi di sovraffoHamento e conseguenti pl'ote-
site degli <litenti.

Il MLnlstrJ

JERVOLINO

SPIGAROLI (BALDINI). ~ Al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere lIe
rargiom per !Qu:iill teI1mine di decadenza dal,la
carica dei ,Presidenti degli Enti plI'oVlind,ali
dell turismo ,viene generaLmente anrtidpato dJi
un anno l1ispetlto a quello :ilncLkato dal decre-
to di oostiÌlU~ione ,deliConsigli di ammi,uistra-
zione dei predeHli Enti.

Tiale ,anticipazione è manifestamente Hlle-
git1Jima peI'chè, in d:Fetti, da IUInpunto di vli,sta
strettamente giur:idioo l'anno dal quale deve
conslideI1arsi decorrente IiI predetlto incalrd<co
è deteI'minato da,l deoJ1eto milnisterialle in oui
sono ellencati li nominati'vli cni'GlJillatria coslt,i-
tuire il Consiglio di lammiinistrazione dei sin-
gal,i Enti pI'o\(iilnoial,i del ItiUnismo, tra cui è
incluso anche quelrlo del Presridente e non
dal deorerto di nomilIla isolata dei singolli Pre-
sidenti quasi ,sempre anteI1iore all'laltro, reI a-
dvo alBa cOSltituz,iolnre dell ConsligliO', dal qua-
le vli'ene evidentemente IDodif,ioato per quan-
to conoerne li,llt'ermine di drercor:renza del qua-
driennio di rdumtra della rcanica (2975).

RISPOSTA. ~ Nel:l'lintermgaZlione pimsenta-

ta daHe signO'nie 1101'0onorelvoli sri :avanza la
tesi ~ con ,r;irfe:dmento aUa loilrloostane.a,che i
Presidenti deg!lri Enm pro\CiIIloialli per il ,tu-
rismo, quasi sempre Illoilllinatli con p:recedem-
te rplDovvedi:mento, sono Ìinolus,i nel suooessi-
vo decreto con cui si nominano i membri dei
ConsligU di ammÌinisltrazione ~ che li.! qlUa-

driennio di durata in carica dei Presidenti
debba decolrlrere dalla data del decreto di no-
mina dei membr,i dei Consligli di amminlistra-
zionc e non dalla data del decr:eto di nomina
dei Presidenti stessi. Pertanto, sarebbelro il.
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,Legittimi lÌ pI'oVlVedimenti con ClUi sii nomi~
nano i nuovi PreslidellltJi degl,i Enti in parolla
prima del!la soadelnza dell (termine di durata
in carica dei Cansigli di am.ministrazione.

Deve osserv,amsi, al rigual1do, <che la tesi
,predetta è tpviva di fcm.dalmento. Infatti, ,il
caraìtt'el1e au:toiilomo, sepm:ato ,e distinlto de~
gli organi, nei qruaH sii art,ÌtColana gli Em.lti
prO'vli>noialli per d!l tUl1isma,e la diversità di
funzio!ui alttrlibuite agli organi stessi eSlc~u~
dOlila, att,l1aversa H dovuta oOOlrdinamenta
dJe,!i1e norme loontenute negLi 3IrticoM 3, 4 e 5
del decreta del Presidente del,la Repubbllica
27 agosrto 1960, n. 1044, lUna im.telrdipendenza
[ira la durata in oal1ioa del Preslidente e quellI a
del Cons,ilgl,io di 3ImmÌinistrazione, ,le cui fun-
ZJioni :presidenzliaH san'O attrribui'te, di dirilÌ'to,
dall'articola 4 del citato decreto presidenzia-
le al p:residente 'Suddetto.

La p'reoi,sazione <contenuta InerH'ulhi'ma cOlm-
ma dell'articalo 5, seconda la quale è di qUia:t~
tr'Oanni slÌa Ila durata in carioa dei melll1brli
del rCom.s,igLiodi ammim.istrazione Ìindioai/:tÌall~
le flettere b, c, t, g, l, m, sia del ,P,residente,
per ,illqUalle a sua volta 11'13Irlticola4 pone ,parli
,durata di quattro anni, nan porta affattO' a
diver1se condusioii1li. Le r3lgiiallli sOlna di un du~
pIke ordine. Una, data dal fatta <che la par~
tedpazione di di'TÌ!tta del PI1e:Slidente deWEn-
te, can funziani presidenziali, al Cansiglia di
amm.:Ìinist'flaziione è li[]tesa, secondo la oamu~
neaooeziane :faTlnita per li lOasi del genere dal
mri,tta pubMitea, <come p3lIltedpazione di ar~
gano, neLl,a persona che, pro tempore, è in-
vestita delle relative funzioni. L'altra, data
dal fatta che, ,assilouratJa !in It3l1moda la ]1ego~
Ja:re composizrione del oansesso, senza inter-
feI1enze ~n quelle che soniO le separate e :di-
srtJinte esigenze oom.nesse con la nomina e lIe
:attribuzioni dell P,11esridente deiH'Ente, la con~
tinuità dell'attività del CansigHa è, a sua
vai!it:a, assiourata dal,la sUiocess,ione, nella ca~
l11oa, deiPlrleSiidelIlitJi dell'Bn:te. Da dò deriva
che l'espressa IpflevisiÌone della durata di quat~
t11a annli" idsermalta al Ptresidenlte dell Cansiglio
di ammÌilliistraZJione, è quellla propria della
durata deLle funzioni presidenziali, mentre,

a111'e aii camponen:tlÌ. ,indicatJi aiUe lettere a, d,
e, h, i del:l'articala 5, per i qualli non è fissata
IwoUilla durata, per ,i camponentli indicati alle

:let'teI'e h, c, t, g, l, m, n del1a srtesso artkolo

la durata è di quattrO' anni Idal decreto con
,il quale gli stessi sOlno sta'ti nominatlÌ.

Il MinistJ ù

CORONA

TEDESCHI. ~ Al M,inistro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per sapere se non r:i~

tenga ormai lim.tdi,lazlionahiI1erun determilnante
interVienta del suo Ministero presso la sacietà
tdefonioa SIIP-TIMO la,ffinchè pI'oviVedaad au-
mentlare nel rdistrI1etta di FodimpOlpalli la dir
sponihilità di numeri ltellefonki, data che fin
dal febbraio deil 1963gkKdolna, senza [,Ii~
scontro, numeros,issime dom:ande di ditta-
dini che necessitanO' di questo elementare
mezza di comunicaziane (2907).

RISPOSTA. ~ Al rigu3JJ:1do si informa che sa~

nO' attualmente in carso di esecuzione i Ila-
vari per l'ampliamento della oentrale telefa~
nica di FaI1limpopolli.

Can tale aIl11prl:iamenltarpotranlI1o essere sod~
disr£3Itte, ent'ro ,il cor:l1ente alnno, tutte le do-
mande di nuovi rimpianti attualmente gia~
centi.

Il Ministro

Russo

VALENZI (PALERMO, BERTOLI, GOMEZ D'AYA~
LA). ~ Ai Ministri dell'intemo, del lavoro e
della previdenza saciale e di grazia e giu~
stizia. ~ Pier oanoscere qUiaili misure i,nt,en"
d3lno adottare per sanal1e la sitUi3Jzlione che
da3lnni sii è ore3lta nell!la zona :industrialle
del quartJiere di S. GioiVanni a T,e:duocio a
NapoM per <cuile lotte operaie rischiano <con~

,tilnuamente di essere segnate da episadi di
vialenza. Da un Ilata dò è davuto alla Dire~
rzione del monopoMo del !pomodoro CiIìia !Che
si servle di qualsiasi meZZia liUed to per pflO-
vaoare e div<iderre i ~3IVor31tol1ifino alI punito
da assol1di3lre dei noti m3l1v:irven.ti ed armadi
pe,rchè taccianO' opera di intimidazliom.e e di
ViÌ!o1enza neli oom.r£roITtlidei lavofatod, delle
JavomltIìioi re dei mibtlanti slÌindaoali. D'altDa
canta l'attuale particalare situaziane è da~
v.uta aHa Ipreseii1ìza di un lcommissaria di pub-
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bUca skurezza, tale dotto~ Chiodo, che [n-
vece di rintelrlVenire contra la malavita Sii è
spedaJizzato neLla p:ravOica2Jioneootiopem:Ìa,
soprattutto quando sona ,in ,causa gli inte~
ressi della « Cirio ».

Si d1Jiede di sapere qua:li rpravvedimeJllti
sii intendano prendere a ,tlut,ela detlle Hbertà
SlindacaU e dellla illlltegrrità fisiÌoa dei citta-
di1ni di quel quartiere che lintendessero, rpelr
esempia, usare del dÌlnitta di soiorpero; e
quaM lillotilvi la QruCSitUlladi NapoM, ,che è
rpen£ettamente al 'Oonmnte di qlUanto avv,iene
anche per le continue 'segnalaz,ioni che ,le
sono 'state fatte dai dinigenti della Camera
del !,avoro e dei partiti rp0l1itid democratici,
COll'trmua ,ad irw,iare ,in quelIa zona dei re~
spoDisabiIi ddla pubbl,ica sicurezza dei qua-
H IiI meno che s.i possa dire è che non sono
all'aLtezza del compito.

Si desideI1aJllo conoscere anche i motli,vi
che hanno spinto ,la MagiSltrlatulla napOlle-
tana a far ,I1illasoiare due dei suddetti ma!l.
vl]vcnt,i ,i quaLi camuff'ati da guardiani mi~
naoOÌar'oaJJogiorini or sono i lavonatori con
le pistole alla mano a11'inteI1110della fab-
brica « Cirio » del Vigliena (187'9).

RISPOSTA. ~ In oooasiOlne delle vertenze
venificates.i Itra 11emaes,tra:n:w e Ira direzione
del complesso industriale della società ({ Ci
<do », 'S!ÌJtonel quarltieI1e di S. Giovanni a Te-
duocio in Napoli, l'intervcD!to delle forze di
polrizia è stata sempI1e obiettivamoorte isrpa.-
rato alla 1JUt~la devIa Ilega:1i,tà, ,sì da garantlire
il hbera eseflciz.io del dirritto di slmopero e,
(nel contempo, la JiÌ!berltà di lavoro.

In de:tte drlcostanze, l'atteggiamento te-
nuto dal dot,tor Chiodi, quale dirigente del
Commissaniato di pubblica Slicurezza di S.
Giovanni a Teduooio, è stata sempre iSlpi-
mto ad aSlsolUlta imparz.iaJ1itàed eqUlHlibr1o.

,Ber quanto concerne .t'episodio .aÌ!tata dal~
la S. V. onoflevole, ve~ifioatas'i durante l'oc-
Qupaziane dello stabilimento « Cir:io })-Vigl,ie~

aJJaattuata dadrca 130 dipendenti, 11m a.J 30
giugno e lÌ'! 4 !luglliosoorso, per protesrta con-
tro :il Jkenziamenta di un opemia, si fia pm-
sente cheill giorna 4 lugMo uno dei campo.
nenti la COffililliSSiione linterna, ,H signor Vin-
cenzo Vitiella, d<IDulllzliava che, unlÌt.amente
ad altri operai accupanti T'opificia, era stato
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minacoirata con la pistola da!l oapo gual~diano,
Michele Velotti, e dai guardiani Filippa A.ba~
te ed Edaando Romano.

Pokhè ta1e a:oousa 'veniva oontemna:ta da-
gli laltni openui srerntit,i nell rcorso delleinda-
gmi di poliziÌa, in data 6 ,luglio li tre p'reve~
IDJUtisOIno staDi denrUlIlzi,ati in 'Stato di libertà,
per 'trasoorsa flagrlanza, alllla Procura derlila
Repubblr1ca di Napoil:i che nd bra oO[)jfrorntli
plrocede ICon Tlirta d'istJru2Jione sommaria per
LI de:Litta di 'tentata violenza privata Ia:ggra"
vata.

Dei denunzialt,i, il Verlotti 'risulta rincenslU~
nata, mentre a canioo di Abate e di Romano
esistono rpreoedenti penal:i.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quali provvedimenti di urgenza
hanno preso o ritengono di dovere pren~
dere per il mantenimento ed il rafforzamen-
to deUe arginature del Bacino Valli Basse
di competenza del Consorzio di bonifica
Valle Isola e Minori che, da anni, sono sog-
gette a gravi investimenti erosivi da parte
del mare !Adriatico, per cui si è creata una
situazione di estrema pericolosità con pre-
visione d'imminenti sicuri a:ggravamenti
che porteI1ebbero ~ se nan si ovvierà pron-
tamente ~ a danni incalcolabili per quanti
operano in ogni settore nelle zone protette
dalle arginature.

Quanta sopra in considerazione anche del
riconascimento espresso nell'assemblea del
Consiglio superiore dei lavori pubblici del
113settembI1e 19162per cui il problema del
consolidamento delle arginature perimetra~
li, da inquadrarsi nel settare delle partico-
lari opeI1e marittime, deve essere posto a
totale carico dello Stato (2658).

RISPOSTA. ~ Si :r,isponde per delega rice-
vuta dal ,Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Il problema del consolidamento delle ar~
ginature perimetrali a difesa del1e Valli
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Basse, in provincia di Ferrara, non può
trovare inquadrameqto nel settore partico-
lare delle opere maTittime in modo specifi-
CO, in quanto deve farsi presente che le
opere richieste, ,essendo essenZJialmente di-
rette alla difesa di terreni agricoli, non
rientrano nella spesa di operatività della
legge 14 luglio 11907,n. 542, che consente
interventi per difesa di spiagge prospicien-
ti i centri abitati, su richiesta dei Comuni
interessati.

Alla e'secuzione, invece, delle opere di
consolidamento segnalate dall'onorevole
senatore interrogante, provvede ~ trami~

te i diversi Consorzi ~ il Ministero della
agricoltura e foreste, che sottopone diret-
tamente i relativi progetti al Consiglio supe-
riore dei lavori pubiblici.

Tutto ciò premesso, si ritiene opportu~
no far presente che attualmente è in corso
di studio uno schema di disegno di legge
che prevede lo stanziamento di lire 5.500
milioni per la emanazione di opere concer-
nenti il sopralzo e la sistemazione degli
argini di difesa delile Valli comprese tra
l'Adige e ilrpo della Pila e tra il Po di Goro
e il IPO di 'Volano.

:Poich:è la zona oggetto della interroga-
zione, trovandosi a sud del IPO di Volano,
non è compresa in tale disegno di legge,
non si mancherà da parte dell'Amministra-
zione dei lavori pubblki di prospettare nei
suoi pareri e di segnalare l'opportunità ai
estendere i benefici del suindica10 disegno
di legge anche alle zone delle Valli Basse
che rientrano nella competenza del Consor-
zio per la boni1fica di Valle Isola e Minori.

Comunque il Ministero dell'agricoltura,
data la gravità della situazione, per evitare
l'allagamento di circa 6 mila ettari del
comprensorio della bonilfica di Valle Isola,
ha, in questi giorni, autorizzato l'esecuzio-
ne di urgenti lavori di rialzo e sistemazione
dell'opera a mare, per la presunta spesa
di 10 mWoni di lire, che potrà essere fi-
nanziata a totale carko dello Stato, ai sen-
si dell'articolo 15 della legge 25 luglio 1957.
n. 595.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ iPer conoscere lo stato dei lavori
di costruzione del raccordo autost,radale
Ferrara.Portogaribaldi per il collegamento
con l'autostrada Padova.Bologna con la
strada statale 3,09 K<Romea» e, in partico-
lare, quali siano le difficoltà incontrate nel
corso della esecuzione dei lavori del secon-
do lotto da Cà Ariosta progr. 6+739,23 I:)
Rovereto progr. 20+893,27 dell'importo d;
lire 1.530.0,00.,00,0appaltato alla società Ital-
scavi di Milano fin dall'inizio del 1963, lot-
to del quale sarebbero stati eseguiti ad og-
gi lavori per poco più di lire 12,0 milioni, e
come s'intende provvedere per ovviare pron.
tamente a tali difficoltà, nonchè se vi siano
difficoltà in ordine al terzo lotto di la-
vaTi da Rovereto progr. 2,0+893,27 all'in-
nesto della strada provinciale «iLuigia»
progr. 33+739,36 dell'importo di lire .1 mi-
liardo 851.462.000 per cui i lavori di esecu-
zione materiale non sono ancora iniziati;
ed infine per conoscere se non si ritenga op-
portuno prontamente appaltare i lavori di
cui al primo lotto, dall'innesto dell'auto-
strada a Cà ArlOsta progr. 6+739,23 del.
J'.importo di lire 990 milioni, e al quarto lot-
to della strada provinciale« Luigia» progr
313+739,36 alla strada statale n. 3,09 progr.
418+ 93,0,00 dell'importo di lire 1 miliardo
9:5,0.000.,000di guisa che il raccordo auto~
stradale FerraraiPortogaribaldi possa esse-
se pronto contemporaneamente all'entrata
in attività dell'autostrada Bologna1Ferrara
(2672).

RJSPOSTA. ~ I lavori relativi al secondo
lotto da Cà .ATiosta (progr. Km. 6+739,,23)
a Rovereto (progr. Km. 20+893,27), este-
sa metri lineari 14.154,04 dell'importo di
lire 1.068.220.0,00, vennero consegnati ali-
!'impresa Italscavi di Milano, aggiudicatri-
oe dei lavori, il 1° febbraio 19164.

Organizzato il cantiere, l'impresa diede
'immediatamente inizio ai lavori relativi ai
movimenti di materie e piocole opere d'arte.

Nel maggio 1964, l'impresa si trovò in
difficoltà economiche e sospese i lavori. In
seguito ad intervento deil Compart1imento
ANAS di Bologna, i lavori furono ripresi
il 3 agosto 1964 e sono proseguiti con rit-
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ma regolare fino al 3 dicembre 19:64, data
in cui i lavori vennero sO'spesi 'Per l'incle~
menza della stagione.

Non appena le cO'ndiziO'ni meteO'rolO'gkhe
lo consentirannO' i lavori saranno ripresi.

L'importo dei lavO'ri eseguiti Sna alla
data di sospensione (3 dicembre 19i64) as-
sommano a circa lire 157 milioni.

Il terzo lotto dei lavori, da Rovereto
(progr. 33+73i9,27) alla stmda provinciale
« Luigia» (progr. Km. 33+739,36) ~ esteSéJ

metri lineari 12.846,09 ~ dell'importo di
lire 1.657.277.000, è stata affidato all'impre~
sa Edilstrade di Forlì.

,I lavori, cansegnati il 16 settembre 1964,

hannO' avuto immediato inizio con l'arganiz-
zazione del cantiere e interventi prepara~
tori in tratti saltuari. Fino alla data di so-
spensione ~ 29 dicembre 1964 ~ per in-

clemenza stagionale i lavori halma avuta
un ritmo normale.

In attesa della ripresa dei lavori, subor-
dinati aMe condiziani meteororrogiche, si è
provveduto ad estesi sandaggi geologici e
geotecnici per l'impianto delle opere d'ar-
te più impartanti e per stabilire la consi-
stenza dei terreni di appoggio dei rilevati
di notevole altezza.

Per quanto riguarda j lotti 10 e 4° i pro-
getti rel'ativi sono in corso di redaziO'ne.

Il Ministro

MANCINI

VERO'NESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~Per conoscere quali straor~
dinari ed urgenti provvedimenti abbia pre-
so od intenda prendere per evitare il pe-
ricolo di crollo che incombe sulla millena-
ria cattedrale di Sarsina, nonostante ,le par-
ziali opere di restauro effettuate nel 1958
e 1960 (2717).

RISPO'STA. ~ Si fa presente ohe l'iAmmi-
nistrazione ha disposto gli oppO'rtuni inter-
venti per la demoliziane delle valte ped-
colanti deUa Cattedrale di Sarsina.

Si assicura, inoltre, che l'Amministrazio-
ne, sulla base della dettagliatarelaziane ri-
chiesta al Soprintendente competente, non

4 MAGGIO1965

mancherà di attuare gli ulteriori interventi
necessari alla sistemazione della Cattedmle.

Il Ministro

GUI

VERO'NESI (MASSO'BRIO). ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e della di-
fesa. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intendano prendere per garantire, nel limi-
te del possibHe, l!a continuità e l'dEcenza
delle prestazioni dei sottu:fficiali e militari
dell'Arma dei carabinieri distaccati presso
,l'IspettoratO' del lavoro, alllo stata per i}a
durata limitata di cinque anni, nella con-
sideraziane che i suddetti militari dell'iAr-
ma acquicsiscona la necessaria esperienza
soltanto dopO' alcuni anni di pratica, e, nel
momento in cui realizzano un ottimo ad-
destramento nel servizio di vigi,lanza di
competenza, devono lasciare il posto a nuo-
vi elementi inesperti che, soltanto dopo un
lungo tirociniO', saranno in grado, a loro
volta, di assolvere i lorO' campiti;~l tutto
con un continuo, sistematico annullamentO'
di specializzazione conseguita can oneri an-
che per l'Erario (2989).

RISPO'STA. ~ Si risponde anche a nome
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale.

I sottufficiali e i militari di truppa del-
l'Arma dei carabinieri che, a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica 9
marzo 1955, n. 250, vengono assegnati al
Ministero del lavoro e della previdenza sa-
ciale per i servizi di v,igilanza relativi alla
applicazione delle leggi sul lavoro, sulla
previdenza e sull'assistenza sociale, sono so-
stituiti, dopo un periodo massimo di cin~
que anni, per compiere presso le stazioni
dell'tArma un serviziO' d'istituto della dura-
ta di almeno tre anni.

L'avvicendamentO' è disposto ai sensi del-
le disposizioni contenute nel RegolamentO'
generale deWArma e risponde alla neces-
sità di non distrarre per troppo tempo sot-
tufficiali e militari di truppa dal servizio
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d'istituto, il che nuocerebbe oltre tutto alla
loro preparazione professionale.

IP,erassicurare l'efficienza del servizio, agli
Ispettorati del lavoro vengono peraltro as-
segnati soltanto elementi in possesso di
adeguato grado di istruzione generale e la
sostituzione dei capi nucleo avviene dopo
un periodo di affiancamento di circa tre
mesi.

Il Minist10

ANDREOTTI

VIGLIANESI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della marina mer~
cantile. ~ Per sap'ere quali provvedimenti
si intendano prendere tempestivamente per
risanare i disava!llZJi della Cassa nazionale
della previdenza marinara e per adeguare
le pensioni marittime già in godimento, non~
chè quelle da erogare, all'attuale costo del-
la vita.

L'interrogante rileva che il notevolissimo
disavanzo dellla « gestione a ripartizione)}
del settore marittimi della Cassa nazionale
per la previdenza marinara ~ ammontante

a circa quattordid miliardi e mezzo ~ è di
entità tale da destare vivissime preoccupa~
zioni. n'altra parte anche la gestione a ri-
partizione della cosiddetta « gestione spe~
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ciale)} (fondo di previdenza del personale
di SM navigante e del personale ammini-
strativo delle società di navigazione a sov
venzione) presenta run disavanzo ~ am~

montante ad un miliardo e settecentooin-
quantasette milioni ~ che desta preoccupa~
,zioni (26718).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il
Mini1stro della marina mercantile.

La situazione debitoria della gestione del~
la Cassa nazionale per la previdenza mari-
nara costituisce motivo di costante interes~
samento sia dello scrivente che del Mini-
stero della marina mercant!iJe.

Si assicura pertanto che in sede di predi~
sposizione del disegno di legge relativo al-
l'adeguamento delle pensioni che fanno ca-
rico alla menzionata Cassa, attualmente in
fase di concerto, è stato considerato premi-
nente ed indila:zJionabile il problema di un
riequilibrio di esercizio della gestione me~
desima, in attesa di poter riordinare la
previdenza di che trattasi, con criteri con~
formi aJ.le linee generali programmatiche
enunciate dal Governo in materia di pre-
videnza sodale.

Il Ministro

nELLE FAVE


